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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let.
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di elezione di segretario
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il Gruppo comu-
nista ha comUnIcato che, in data 12 apnle
1978, il Comitato direttivo del Gruppo ha
eletto segretario il senatore Pieralli in so~
stituzione del senatore Cebrelli.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziati va
dei senatori:

ALETTI, SEGNANA, GIACOMETTI, ROSSI Gian

Pietro Emilio, RUFFINI, de' COCCI, BAUSI,
ROSI, CODAZZI Alessandra, LOMBARDINI, AN~

DREATTA, GRASSINI e CARRARO. ~ « Modifiche
e integrazioni alla legge 7 giugno 1974, n. 216,
concernente il mercato mobiliare e il trat~
tamento fiscale dei titoli azionari» (1158);

MANNOe NENCIONI. ~ « Costituzione, pres-
so i Compartimenti delle poste e telecomu-
nicazioni, di albi ufficiali per impiegati in
servizio straordinario a norma dell'articolo
3 della legge 14 dicembre 1965, n. 1376»
(1159).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 1~ Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

ALBERTINI ed altri. ~ « Istituzione di un
assegno vitalizio di benemerenza a favore
degli ex deportati nei campi di sterminio na-
zisti K.Z. » (1147), previ pareri della sa e del-
la 1P Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

BASADONNAed altri. ~ « Modifica dell'arti-
colo 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183.
relativo alla concessione di contributi in
conto capitale alle iniziative nel Mezzogior
no» (1137), previ pareri della 6a e della lOa
Commissione.

Annunzio di deferlmento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
7a Commissione permanente (Istruzione pub-

I blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport), è stato deferito in sede deli-
berante alla Commissione stessa il disegno
di legge: PECORAROed altri. ~ « Contributo
per il funzionamento degli orti botanici e
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dei musei delle scienze» (538), già assegna-
to a detta Commissione in sede referente.

Su richiesta della 8a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni), so-
no stati deferiti in sede deliberante alla Com-
missione stessa i seguenti disegni di legge
già assegnati a detta Commissione in sede
referente:

« Modifica degli articoli 156 e 160 del co-
dice della navigazione» (1006);

TONUTTIed altri. ~
({ Estensione delle nor-

me del decreto-legge 13 luglio 1976, n. 276,
convertito, con modificazioni, nella legge 19
agosto 1976, n. 570, anche all'acquisizione
di aree da destinare alla costruzione di ope-
re pubbliche nelle zone del Friuli colpite dal
sisma deJ 1976)} (1050);

« Collocamento nei ruoli organici della Di
rezione generale dell'aviazione civile del per-
sonale assunto ai sensi dell'articolo 6 della
legge 22 dicembre 1973,n. 825 » (1089).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato 'i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

«Aumento del contributo annuo a favore
della Assooiazione della stampa estera 'in
Italia» (582);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputato PENNACCHINI. ~ « Interpretazio-
ne autentica deH'articolo 6 della legge 20 di-
cembre 1973, n. 824, concernente norme su-
gill ufficiali di complemento e della riserva
di complemento e sui sottufficìali di com-
plemento e della riserva richiamati o tratte-
nuti in servizio per lunghi periodi di tem-
Po)} (1002) (Approvato dalla la Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

Sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bHancio, partecipazioni
statali) :

«Modifiche agli articoli 49, 60 e 74 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
succesSlive modificaz-ioni, sull'amm'inistrazio-
ne del patrimonio e sulla contabilità genera-
le dello Stato» (733);

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

«Responsabilità amministrativa patrimo-
niale di talune categorie di personale della
Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to» (1058);

« Modifica del termine di cui alla legge 8
maggio 1971, n. 420, relativa al sistema aero-
portuale di Milano» (1062) (Approvato dalla
loa Commissione permanente della Camera
dei deputati);

«Nuove modalità di pagamento o di de-
posito, a qualsiasi titolo, di somme a favo-
re dell' Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato» (1107).

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, in data 12 aprile 1978, sono state pre-
sentate le seguenti relazioni: dal senatore
Iannarone, sulla domanda di autorizzazione
a procedere contro il senatore La Valle
(Doc. IV, n. 49); dal senatore Guarino, sul-
la domanda di autorizzazione a procedere
contro il senatore Barbaro (Doc. IV, n. 50).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente deHa
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concemnen~
te la gestione finanziaria dell'Istituto per
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Jo sviluppo della formazione professionale
dei lavoratoI1Ì per l'eseroizio 1976 (Doc. XV,
n. 45).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

{( Nuove disposizioni in materia penale, pro-
cessuale e di repressione delle attività fa-
sciste}) (1139 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno dI legge: «Nuove disposizioni in mate-
ria penale, processuale e di repressione del-
le attività fasciste ».

Ha facoltà di parlare il relatore senatore
De Carolis.

D E C A R O L IS, relatore. Signor Pre-
sIdente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, si è cercato, nel dibattito, di individua-
re quale fosse l'obiettivo del disegno di leg-
ge che abbiamo all'esame e si è voluto, da
parte di qualcuno dei colleghi, cogliere una
contraddizione tra le volontà manifestate
dal Governo in sede di dichiarazioni scrit-
te e III sede di dichiarazione orale del Presi-
dente del Consiglio.

In realtà il Governo ha manifestato innan-
zitutto la volontà di modificare ed aggiorna-
re le norme di legge, salvaguardando i di-
ritti dei cittadini e la tutela della colletti-
vità, sull' esperienza di questo periodo di ap-
plicazione della legge 22 maggio 1975, nu-
mero 152, la cosiddetta legge Reale. Ha vo-
luto anche riaffermare la volontà di evitare
il referendum, non in modo surrettizio, ma
cercando di recepire le più valide obiezioni
degli stessi promotori del referendum. Ha
voluto infine affermare la volontà di evitare
un plebiscito a favore o contro l'ordine pub-
blico.

Tali volontà sono state esplicitate dal Pre-
sidente del Consiglio nella sua esposizione
programma tic a pronunciata quel tragico 16
marzo e non affidata alla lettura dei posteri,
e quindi approvata non solo con corretta

formalità costituzionale, come ha osservato
il presidente Fanfani nella seduta di marte-
dì 11, ma proprio perchè ascoltata dalla vi-
va voce del Presidente del Consiglio dal Se-
nato, che poi votò la fiducia, udite appunto
le dichiarazioni del Governo. Ho avuto la
cura di controllare il resoconto stenografico
delle dichiarazioni pronunciate dal Presiden-
te del Consiglio, e su questo tema egli ha
espressamente detto: {( Ci siamo soffermati
nel programma a discutere dei referendum,
tema delicato ma nel quale si muovevano
due precise impostazioni: da un lato noi vo-
levamo aggiornare queste norme di legge,
salvaguardando i diritti dei cittadini ma cer-
tamente non compromettendo in modo asso-
luto ~ e sarebbe un folle chi pensasse di-
versamente ~ certe esigenze di fondo di
tutela della società ». Continuava il Presiden-
te del Consiglio: {( Siamo impegnati non cer-
to ad andare contro l'istituto del referendum,
tanto è vero che anche sui quattro temi per
i quali la Corte costituzionale non ha am-
messo i referendum che erano stati richiesti
siamo impegnati formalmente dinanzi al Par-
lamento a formulare rapidamente organiche
proposte di modifica: mi riferisco al codice
penale militare di pace, all'ordinamento giu-
diziario militare, ad alcune norme del codice
penale che possono, attraverso delle novel-
le, essere mutate anche prima della riforma
generale del codice ». Ed ancora: {{Per quel-
lo che riguarda questa decisione concorde di
cercare una soluzione nella maniera più lim-
pida, cioè innovando in queste leggi ma in
senso non surrettizio o semplicemente for-
malistico, abbiamo di mira anche un obiet-
tivo di carattere politico che è inutile ne-
gare; a noi sembra che sarebbe molto grave
se, nel momento in cui ~ e Dio sa quanto
ce n'è bisogno! ~ le forze politiche sono
impegnate in uno sforzo di convergenza qui
in Parlamento per realizzare gli obiettivi co-
muni al fine di uscir fuori dall' emergenza,
su temi così delicati come l'ordine pubbli-
co si dovesse avere un comportamento dif-
ferente da parte delle stesse forze politiche,
oltretutto con un equivoco supplementare
che credo andrebbe anche al di là della vo-
lontà dei promotori del referendum. Si ver-
rebbe cioè a creare (mi riferisco qui alla
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legge Reale) una sorta di plebiscito a favore
o contro l'ordine pubblico che sarebbe, a
mio avviso, veramente un gravissimo er-
rore ».

Chiarezza quindi d'intentI, assenza di espe-
dienti surrettizi, piena consapevolezza del
Parlamento su tali temi del programma go-
vernativo, al momento stesso dell'espressio-
ne del voto dI fiducia. Certo, sono state ri-
volte qui critiche alle modificazioni dI ca-
rattere novellistico, ma non dobbiamo di-
menticare l'emergenza del vivere quotidiano.
La rapidità con la quale si evolvono la tecni-
ca, il contenuto, le motivazioni della crimi-
nalità politica e comune Impongono un'al-
trettanto rapida risposta del Parlamento.

Riconosco i latI negativi delle innovazioni
frammentarie e certo preferirei le costruzio-
ni sIstematiche che sfidano i secoli, ma è
una dura necessità adeguare norme penali e
processuali alle esigenze della realtà crimi-
nale in rapidissima evoluzione. Le innovazio-
ni frammentarie quindi non sono gradevoli,
sono difficili, pongono problemi interpreta-
tiVI e di applicazione, ma sono purtroppo
necessarie. Qualcuno anzi ha colto in queste
innovazioni alcune linee di tendenza che de-
vono essere sviluppate e approfondite: nel-
l'esame dell'articolo 414-bis sull'istigazione,
del 416-bis sull'associazione per commettere
anche un solo delitto, e, soprattutto, dell'ar-
tIcolo 416-ter per gli atti preparatori obiet-
tivamente rilevanti dIretti in modo non eqUi-
voco a commettere uno dei delittI partico-
larmente gravI indicati dal disegno di legge,
ci si è posti la domanda se ci si trovi di
fronte ad un reato di sospetto. Ritengo che
la risposta possa essere tranquillamente ne-
gativa. La formulazione della norma è chia-
ra: atti obiettivamente rilevanti diretti in
modo non equivoco. È quindi evidente che I
non si colpisce la pura intenzione; la verità
è che esiste ~ ed è stato riconosciuto da

più parti ~ una realtà criminale nuova che
esce dagli schemi tradizionali. Vi sono delit-
ti che richiedono tempi lunghi di preparazio-
ne, azioni complesse, composte da una plu-
ralità di atti, fra di essi coordinati dalla non
equivocità del fine, che possono svilupparsi
fmo ai margini del tentativo previsto dall'ar-
ticolo 56, senza rivestirne tutte le caratteri-

stiche. Pur tuttavIa tali attIvità, globalmen-
te considerate nella loro non equivoca finaliz-
zazione, acquistano una obiettiva rilevanza
penale.

La loro penalizzazione è una scelta di po-
lItica criminale che può avere anche motivi di
parziale novità nel nostro ordinamento pe-
nale, ma che non è certo ingiustificata, per-
chè questi atti preparatori dimostrano l'esi-
stenza di un concreto attentato ai beni giuri-
dici protettI da quelle norme penali cui si
referiscono, e che contengono specifiche pre-
viSIoni di gravi fattispecie concrete e preci-
sate in tutti i loro elemente soggettivi ed og-
gettivi.

La predIsposizione delle armi, del luogo si-
curo per trattenervi il sequestrato, la rico-
gnizione dei luoghi ove si dovrebbe svolgere
l'azIOne delittuosa, magari ripetuta, che non
è certo una passeggiata turistica e innocen-
te, sono atti preparatori del delitto di seque-
stro di persona che sono obiettivamente ri-
levanti, che sono finalizzati allo scopo anche
se non sono idonei, singolarmente presi e
privi della successiva fase esecutiva even-
tualmente interrotta, ad integrare il tenta-
tivo dI sequestro di persona.

Ma non si potrà certo negare che essi atten-
tano ad un bene giuridico protetto dalla nor.
ma penale. Siamo in una posizione diversa ri-
spetto sia al tentativo sia al reato impossi-
bile per inidoneità assoluta dell'azione previ-
sto dall'articolo 49 del codice penale. Infatti,
secondo questo articolo, l'azione è inidonea
quando è assolutamente inadeguata ed ineffi-
ciente ai fini della realizzazione del proposito
criminoso e, pur nell'acceso dibattito, in dot-
trina ed in giurisprudenza è largamente ri-
conosciuto che il giudizio di idoneità è di-
verso secondo che si trattIÌ di tentativo o di
reato impossibile. Ma non vi è dubbio che il
complesso dI aUi da me poco fa citati come
esempio non sono certo assolutamente ina-
deguati ed inefficienti ai fìini della possibile
lesione del bene giuridd.camente protetto e
quindi non sono irrilevanti per l'ordinamen-
to giuridico, anche se non hanno raggiunto
l'Idoneità richiesta per la punibilità a titolo
di tentativo.

La nuova norma quindi non è neppure il-
legittima. D'altra parte i fatti che ne concre-
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tizzano la fatti specie verranno accertati con
un processo penale e pertanto con tutte le
garanzie che questo comporta per l'imputato
sia sotto il profilo dell'accertamento dell'ele-
mento soggettivo, sia sotto il profilo dell'ac-
certamento dell' elemento oggettivo.

Agli stessi criteri di grande rigore nell'in-
teresse del cittadino e di concreta finalizza-
zione a tutela decisa della collettività sono
ispirate le nuove formulazioni di numerose
norme proposte all'approvazIOne dell'Assem-
blea. Per quanto riguarda il tanto discusso
articolo 53 del codice penale sull'uso legitti-
mo delle armi, respingo con convinzione che
nella nuova formulazione sia venuto meno il
presupposto della costrizione o che addInt-
tura si possa parificare il putativo con il rea.
le. Rispetto all'avverbio «comunque », usa.
to dall'articolo 14 della cosiddetta legge Rea-
le, non è chi non veda l'obiettività dei seguen-
tI elementi: prima di tutto l'uso del concetto
{( necessario al fine di impedIre la consuma~
zione di un delitto », ed in secondo luogo il
riferimento oggettivo a quelle circostanze di
tempo e di luogo che rendono concreto e che
ancorano a parametri obIettivi l'uso neces-
sano delle armi.

Così pure sono meglio precisate le circo-
stanze di pericolo o di grave turbamento del-
l'ordine pubblico o della sicurezza pubblica
con il conseguente pericolo di danno a per-
sone o a cose o il fondato timore di attentati
a persone, edifici, ampianti o servizi, per le
perquisizioni nel corso di operazioni di poli-
zia e sul posto di persone o del veicolo, al so-
lo scopo di accertare l'eventuale possesso di
armi, ordigni esplosivi o incendiari o di stru-
menti di effrazione. In tali caSI, poichè non è
possibile un tempestivo provvedimento del~
l'autorità giudiziaria, le Commissioni hanno
meglIo precisato gli adempimenti successivi
da compiersi, per il rispetto della norma co~
stituzionale.

Analoghe e precise garanzie sono previste
per il fermo giudiziario degli indiziati di
reato.

Infondate ~ io credo ~ sono le preoccupa-
zioni reJative alla formulazione dell'articolo
21 per quanto riguarda la modifica della leg~
ge Scelba, soprattutto per quanto concerne
i comportamenti che « esaltano, minacciano

o usano la violenza quale metodo di lotta po~
litica ovvero propugnano la soppressione del-
le libertà garantite dalla Costituzione ovve-
ro denigrano la democrazia, le sue istituzioni
e i valori della Resistenza ». Tali preoccupa-
zioni si fonderebbero su una presunta gene-
ricità della fattispecle; ma esse vanno viste
nel contesto di tutto l'articolo, che inizia
con la premessa costituzionale: «Ai fini del~
la XII disposizione transitoria e finale (pri-
mo comma) della Costituzione »; vanno vi~
ste soprattutto nel secondo comma, laddove
i comportamenti sono, per così dire, quali-
ficati dal chiaro inciso: {( l1ichiamandosi al-
l'ideologia o ai prmcìpi o aglI obiettivi del
fascismo o del nazismo », che finalizzano e
chiariscono i comportamenti stessi, che pe-
raltro sono indicati e meglio precisati e spe-
cIficati rispetto alla precedente formulazio~
ne della legge 22 maggio 1975, n. 152.

I criteri dI migliorare la legge nel senso
di un rafforzamento delle garanzie della per~
sona sono contenuti nella nuova formulazio-
ne della norma relativa all' espulsione dello
straniero dal territorio dello Stato, che pre-
vede !'intervento dell'autorità giudiziaria nel
contraddittorio tra l'interessato e il pubblico
ministero.

L'esigenza di tutela della collettività in
questi momenti particolarmente gravi, ma
sempre nel rispetto dei diritti degli interessa-
ti, appare evidente in alcune norme proces-
suali, oltre in quelle che ho già citato, che
riguardano le notificazioni urgenti a mezzo
del telefono e del telegrafo, la dichiarazione
dI urgenza di processi relativi a reati parti-
colarmente gravi, oltre a quelli nei quali è
prossima a maturare la prescrizione o stan-
no per scadere i termini massimi della car-
cerazione preventiva, che vengono trattati
anche nel periodo feriale, unitamente a quel~
li per i quali l'imputato o il difensore dichia-
rino di rinunciare alla sospensione dei ter-
mini.

Le norme relative ai processi riguardanti
gli ufficiali o agenti di polizia, i militari in
servizio di pubblica sicurezza o gli agenti di
custodia, per fatti compiuti in servizio e re-
lativi all'uso delle armi o di altro mezzo di
coazione fisica, che prevedono la facoltà di
avocazione del procuratore generale, ma nel
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termine di trenta giorni dalla notizia dei fat-
ti, e la non impugnabilità dell'ordinanza di
rinvio a giudizio del giudice istruttore, qua-
lora questi non ritenga di accogliere la ri-
chiesta di non doversi procedere formulata
dal pubblico ministero nei confronti del-
l'agente imputato, rappresentano, nella nuo-
va formulazione (rispetto a quella della legge
Reale), un giusto ed equilibrato contempe-
ramento dell'esigenza di tutela dei cittadini
e del rigoroso dovere del corretto uso delle
armi da parte della forza pubblica con quella
di non esporre gli appartenenti alle forze del-
l'ordine, attualmente impegnati in modo così
duro e fino al sacrificio della vita in circo-
stanze spesso difficili e che richiedono sal-
dezza di nervi e rapidità di decisioni, a su-
perfIcIali od mfondate valutazioni del loro
comportamento. Con il limite dell'eventuale
incompatibilItà, gli appartenenti alle forze
dell'ordine saranno difesi dall'Avvocatura di
Stato d'ufficIO o, a loro scelta, da un difen-
sore di fiducia.

In materia di lIbertà provvisoria, il testo
proposto innova profondamente rIspetto al-
la legge Reale, affermando il principio che
all'Imputato che si trova in smto di custodia
preventiva può essere concessa la libertà
provvisoria. Il sistema delle eccezioni e dei
limiti all' esercizio di questa facoltà del giu-
dice si ispIra sempre alla duplice esigenza di
tutela dei dIritti del cittadino, fondata sulla
presunzione dI non colpevolezza affermata
dalla Costituzione, e di difesa degli interessi
della collettività. A questo principio possono
considerarsi ispirati: i criteri dettati al giu-
dice nel concedere la libertà provvisoria; le
limitazioni alla concessione sia in relazione
allo stato e al grado del procedimento, sia in
relazione a reati particolarmente gravi tali
da destare serio e concreto allarme sociale;
l'effetto sospenSlVO dell'impugnativa del pub-
blico ministero, per quanto riguarda l'esecu-
zione dell'ordinanza che concede la libertà
provvisoria, ma con la limitazione di trenta
giorni entro i quali l'organo collegiale supe-
riore deve decidere, altrimenti l'ordinanza
diviene esecutiva e deve essere disposta la
scarcerazione dell'imputato.

Sempre con riferimento a reati di partico-
lare gravità, nel concedere la libertà provvi-

soria il giudice può disporre l'obbligo od il
divieto di dimorare in un determinato luogo
con l'applicazione di una norma propria del
codice di procedura penale, l'articolo 282, pri-
va di qualsiasi carattere di novità e di ecce-
zionalità.

In risposta a vari interventi positivi o cri-
tici svolti in quest'Aula debbo ricordare an-
cora una volta che norme sostanziali e pro-
cessuali, collocate nei rispettivi codici, sono
quasi sempre limitate a fasce di reati, che
non citerò per brevità, ma che sono tutti ca-
ratterizzati da particolare gravità, soprat-
tutto per gli interessi giuridici protetti dalle
rispettive norme, con particolare riguardo
alla difesa della vita, dell'incolumità e dei
beni del cittadini, nonchè, soprattutto, alla
rigorosa tutela delle istituzioni democratiche
fondate sulla Costituzione.

Sdamo ben consapevoli, signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, che le
leggi sono necessarie ma non sufficienti per
la lotta contro l'eversione, il terrorismo, la
criminalità politica e comune. Certe manife-
stazioni criminali che si evidenziano con lu-
cida follia debbono essere isolate nelle co-
scienze dei cittadmi, nelle varie articolazioni
della società, anche con la modifica di con-
dizioni sociali ed economiche che obiettiva-
mente le favoriscono.

È necessario altresì che lo Stato abbia
strumenti adeguati per condurre questa lot-
ta, consistenti in un più efficiente apparato
amministrativo e, nello specifico settore del-
la giustizia, m adeguate strutture per un
nuovo e più rapido processo penale, che as-
solva rapidamente l'innocente e colpisca al-
trettanto rapidamente il responsabile. Ciò
nonostante queste norme che affidiamo alla
vostra approvazione ci appaiono utili, anzi
necessarie per il raggiungimento di talI fini.
Il nostro giudizio è che esse rappresentano,
con l'abrogazione della legge Reale, non la
prevalenza delle esigenze di difesa della so-
cietà in un momento così difficile e preoccu-
pante rispetto alla tutela dei diritti di liber-
tà individuale, ma una giusta sintesi e la ri-
cerca fruttuosa di un punto di equilibrio tra
queste esigenze che solo in apparenza sem-
brano contrapposte, perchè è chiaro che non
esiste sviluppo del1a persona umana e delle
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libertà individuali in una società avvelenata
dall'odio, dal disordine e dalle più efferate
manifestazioni di criminalità. (Applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il relatore senatore Maffioletti.

M A F F I O L E T T I, relatore. Si~
gnor Presidente, onorevoLi colleghi, come
già ha sottoLineato il collega De CaroHs,
il dibattito è stato proficuo e chiarificato-
re. È un dibattito, svoltosi, prima che nel~
l'Aula, nelle Commissioni riunite, che si è
accompagnato ad una seI1Ìe di modifiche e
di perfezionamenti del testo proposto dal
Governo. Il che contribuisce alla chiarez-
za e al completamento del disegno di leg-
ge all'esame del Senato ed oggettivamen-
te destituisce di fondamento pregiudiziali
opinioni o timori sulla pretesa esautorazione
del Parlamento in presenza di una intesa po-
litica, di una maggioranza così vasta che ha
sorretto e consentito la presentazione di que-
sto disegno di legge. La verità è che non salo
non vi è contraddizione tra l'inte~a unitaria
e la dialettica parlamentare nella formazione
delle leggi ma che anzi, come questi fatti di-
mostrano, il Parlamento è posto nelle con-
dizioni di dare il più qualificato contributo
all'elaborazione legislativa. Così il dibattito
è servito a chiarire gli scopi complessivi di
questa propo'3ta di legge, scopi dinanzi ai
quali cade anche ogni polemica relativa ad
una pretesa intenzione di attentare in modo
surrettizio al libero esercizio dei diritti che
la Costituzione garantisce in ordine al refe-
rendum richiesto per abrogare la legge 22
maggio 1975, n 152. L'istituto del referendum
è vaJidamente iscritto nel nostro ordinamen-
to costituzionale che lo regola, non a caso,
nell'ambito del processo di formazione delle
leggi. È inaccettabile dunque l'opinione di
chi vuole considerare il rapporto tra attività
legislativa e referendum in termini conflit-
tuali; mentre è pericolosa la posizione di quei
promotori delle iniziative referendarie che
non ritengono che la miglior tutela dell'isti-
tuto stesso del referendum oltre che nelle
leggi e nella Costituzione nsieda anzitutto
nel superamento di ogni uso scorretto e de-

magogico, che discredita questo importante
strumento previsto dalla Costituzione. I sot-
toscrittori del referendum invece hanno un
interesse primario non a determinare co-
munque una celebrazione elettorale in se
stessa ma ad esprimere una domanda politica
e di politica legislativa che ben può concor-
rere, nel rispetto di un procedimento costi-
tuzionalmente garantito e regolato, alla de-
terminazione legislativa del Parlamento.

La Corte costituzionale, in sede di conflitto
di attribuzione sollevato dal Comitato pro-
motore del referendum sulla cosiddetta leg-
ge Reale, ha ritenuto, di recente, non ma~
nifestamente infondata e rilevante, in rife-
rimento all'articolo 75 della Costituzione, la
questione di legittimità costituzionale dell'ar~
ticolo 39 della legge 25 maggio 1970, n. 352.
La questione riguarda la norma che prevede
il blocco delle operazioni referendarie per
effetto di una sopravvenuta legge abrogativa
ai fini della garanzia che, trattandosi nello
stesso tempo di una legge che regoli la stes~
sa materia, non siano apportate, solo modifi-
cazioni di dettaglio, senza cioè modificare i
contenuti normativi essenziali nè i prin-
cìpi ispiratori dena legge sottoposta a re-
ferendum. Debbono essere richiamate, co-
me è considerato nella stessa ordinanza nu-
mero 44 del 1978 della Corte costituzio-
nale, le ipotesi di abrogazione contenute
nel1'articolo 15 delle disposizioni suHa leg-
ge in generale che prevedono l'abrogazione
espressa, nonchè quella derivante da incom-
patibIlità tra le nuove disposizioni e le pre-
cedenti e quella che deriva da una legge che
regola l'intera materia già prevista dalla leg-
ge anteriore. La Corte deciderà, come sempre,
con grande saggezza giuridica e responsabi-
lità, nella tutela di attribuzioni e diritti ga-
rantiti dan' ordinamento costituzionale. Com-
pete al Parlamento non certo prevedere o in-
terferire, ma essenzialmente, nell'ambito pro-
prio, chiarire la portata e l'oggetto della le-
gislazione. L'intento di questo disegno di leg-
ge e i suoi contenuti normativi risultano dalla
presentazione formulata prima dal Governo,
quindi nella relazione scritta, oltre che dal
complesso degli interventi che ne hanno chia-
rito la portata oggettiva nelle singole norme
e nella logica che ad esse presiede. Occorre
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sottolineare in primo luogo che il Parlamento
sente fortemente il dovere politico di interve-
nire, con la legge, nella drammatica situazio-
ne in cui versa il paese, in cui criminalità ed
eversione, così intrecciate, sono giunte a mi-
nacciare le basi stesse delle istituzioni demo-
cratiche e della convivenza civile; intervenire
per adeguare l'ordinamento giuridico, per re-
care la certezza del diritto alla piena difesa
della legalità repubblkana, colmando o pre-
venendo la formazione di pericolosi vuoti le-
gislativi, prevenendo incertezze che non con-
tribuirebbero certamente all'opera preziosa
ed al valoroso servizio che svolgono tutti gli
organi dello Stato, le forze dell'ordine, la ma-
gistratura, cui deve andare la nostra piena
riconoscenza e l'apprezzamento del paese in-
tero.

II disegno di legge in esame, quindi. obbe-
disce ad esigenze ben pIÙ profonde, ed inten-
de adeguare le norme di legge previste dal
codice penale, dal codice di procedura pena-
le, dalla legge Scelba sulla repressione delle
attività fasciste, e contiene una diversa im-
postazione, un diverso ambito rispetto alla
stessa legge 22 maggio 1975, n. 152, di cui
prevede espressamente l'abrogazione. Tale
abrogazione, oltre cbe essere espressamen-
te dettata dall'articolo 25 del testo proposto,
discende dalle modificazioni essenziali e, pri-
ma ancora, dall'impianto logico-giuridico del-
la normativa che muta dI segno per collocar-
si fuori dell'ambito della prevenzione e della
transitot'ietà, per integrarsi nel sistema pena-
le vigente.

Dall'esame deIJe norme richiamate e ana-
lizzate dal collega De Carolis, risultano com-
plessivamente cancellate dall'ordinamento
giuridico le norme già previste dai seguenti
articoli della legge cosiddetta Reale: l'artico-
lo 17, riguardante i casi per il giudizio diret-
tissimo e l'incidenza della connessione di cui
all'articolo 45 del codice di procedura pena-
le; gli articoli 18 e 19 relativi all'estensione
delle misure di prevenzione; l'articolo 20 ri-
guardante le indagini di polizia giudiziaria ai
fini delle stesse misure di prevenzione; l'arti-
colo 21 conseguente alle misure stesse; l'ar-
ticolo 22 circa la sospensione provvisoria del.
l'amministrazione dei beni; l'articolo 23 che
prevedeva la nomina del curatore, per la mi-
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sura di cUI all'articolo precedente; l'articolo
24 che prevedeva il reato di elusione, concor-
so e tentativo di elusione dell' esecuzione del-
le stesse misure; l'articolo 29 relativo ai pro-
cedimenti previsti per il reclamo al giudice
istruttore; l'articolo 31 che prevedeva la sepa-
razione dei giudizi e la rilevanza della con-
nessione ai soli fini dell'accertamento dei rea-
ti commessi in servizio di polizia; l'articolo 35
che stabiliva la transitorietà dalla stessa leg-
ge in vista dell'entrata in vigore del codice di
procedura penale. Per gli altri articoli della
stessa legge, che abbiamo espressamente in-
dicato nella relazione scritta, viene adottata
o una diversa e più chiara formulazione o
una modificazione nei contenuti normativi.
Viene adottata una diversa e più chiara for-
mulazione per quanto riguarda il fermo giu-
diziario, le perquisizioni, la ricettazione, il
rito direttissimo, la difesa in giudizio, per
quanto riguarda i reati commessi in servizio,
da parte dell'Avvocatura dello Stato, le noti-
ficazioni, il deposito delle requisitorie. Mo-
dificazioni ancor più profonde riguardano la
libertà provvisoria, la dichiarazione di ur-
genza del processo, la confisca delle armi, la
sospensione della prescrizione, 1'espulsione
dello straniero, il sistema di intervento e i
termini di intervento nei giudizi per i reati
in servizio da parte del procuratore genemle.

Significativo peraltro è il fatto che tutti i
criteri indicati dalJ'articolo 15 delle preleggi
risultano oggettivamente da questo comples-
so di modificazioni che viene proposto al-
l'attenzione del Senato.

Per altri versi è stato significativo il di-
battito che si è svolto in quest'Aula; un di-
battito che si è soffermato sulla punibilità
degli atti preparatori, con una discussione in-
teressante che ne ha colto la novità. Anche
se da taluno questa novità è stata criticata,
la proposta in questione, unitamente all'in-
troduzione di altre fatti specie penali, caratte-
rizza questo disegno di legge che propone
nuove ipotesi di reato descritte agli articoli
4,5, 13 e 15, relative alle figure di istigazione
per gravi delitti e di associazione per com-
mettere anche uno solo dei delitti di grave
allarme sociale

In sostanza ho voluto richiamare l'atten-
zione dell' Aula su questo aspetto della legge
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per sottolineare e verificare quindi il fatto
che il dibattito si è accentrato non a caso
sui punti di diritto penale sostanziale e che
la normativa proposta integra e completa il
sistema penale ordinario e il processo.

Vi sono state riserve sulla configurazione
degli atti preparatori come atti punibili pe~
nalmente, atti che già comportano una ~i-
sura di prevenzione Su questo punto il col-
lega De CaroIis ha già fornito un approfon-
dito chiarimento. Chiari menti sono venuti
anche dai pregevoli interventi dei colleghi.
il dibattito ha mostrato interesse più accen-
tuato su questioni di dottrina generale, che
sono sempre utili e preziose, un interesse pe~
rò che rischia di mettere in ombra un aspetto
fondamentale, cioè il fatto che siamo in
presenza di una norma che cOillnleta l'arti-
colo 56 del codice penale, che n~n' ha una au~ I

tono mia, ma è norma secondaria e non deve
essere quindi valutata in sè, ma in rapporto
all'incriminazione principale, con tutti i re-
quisiti che ciò comporta, con l'accertamento
di elementi oggettivi e soggettivi previsti dal~
la legge penale per quanto riguarda la punj~
bilità richiamata dal collega De Carolis.

I rischi maggiori, in sostanza, non deriva~
no dall'introduzione di questa norma; i rischi
sono altri e ben più gravi e sono costituiti in
realtà da dubbi interpretativi che pure sussi~
<;tono allo stato attuale della legislazione sul-
la configurabilità del tentativo~ per reati an~
che gravissimi.

Il disegno di legge intende evitare innanzi
tutto in questo momento il rischio di vuoti o
difetti di copertura o di tutela penale nel~
l'ordinamento di fronte alle più moderne e
0rg-aniz?ate forme di criminalità.

Il Parlamento esprime con questa propo~
sta l'intento di adeguare la legislazione al~
l'esperienza dei fatti con una politica pena~
le ~ ecco il punto ~ che superi l'ambito del-

la prevenzione che era il perno attorno al
quale ruotava la precedente legislazione di
cui si chiede espressamente l'abrogazione.

D'altro canto la stessa. Corte costituzio~
naIe, decidendo circa l'ammissibilità del refe-
rendum richiesto sulla legge n. 1'32 del 1975,
aveva già ritenuto che, nonostante la varie~
tà dei contenuti normativi, ciò che ca:ratte-

rizzava come elemento comune tali norme
era il loro carattere funzionale alla tutela in
via provvisoria dell'ordine pubblico, e pro~
prio tale segno caratteristico viene sostituito
con una diversa ratio legis che qui si inseri-
s~e invece nel sistema penale. Si tratta di un
insieme di norme che corrisponde a interessi
permanenti del paese e dello Stato, che deve
essere difeso senza distinzione di tempi fra
dIfesa e rinnovamento, distinzione assurda
e opportunista che nega l'unicità, nella sua
sostanza, dell'ordinamento repubblicano che
ha consentito uno sviluppo della democrazia
e del progresso che non ha precedenti nella
nostra storia. Norme che con questo spirito
il Parlamento sente il dovere di discutere e
noi confidiamo voglia approvare. Una pro~
posta di legge da adottare in via principale e
non secondaria, cioè sotto l'urgenza di do-
ver per ipotesi intervenire legittimamente
per colmare vuoti legislativi che dovessero
verifkarsi per effetto di un'abrogazione; vuo-
ti che si potrebbero produrre su aspetti es-
senziali del funzionamento della giustizia, sul-
la celerità dei processi e sulla repressione
delle attività fasciste. Senza calcolare il più
grave inconveniente che deriverebbe da una
eventuale abrogazione referendaria per l'in~
certezza del diritto su materie di questa de~
licata portata, soprattutto nell'attuale fase
Nè possiamo ignorare i problemi più difficili
di correttezza costituzionale che si porrebbe-
ro invece in caso di evento non abrogativo,
pur dinanzi alla necessità di regolare diversa-
mente così disparate materie.

Si propone qumdi l'adozione di questo te~
sto, che considera diversi momenti ma ricol~
legati ad una sistematica che è propria del-
l'ordinamento, forti non solo della risposta
unitaria che è già venuta dalle masse popo-
lari, dalle forze politiche, ma anche della fi-
ducia nella forza che proviene da una rispo~
sta di civIltà giuridica, per una politica pe~
naIe coerente e rigorosa, nella più salda con-
vinzione che si possono difendere efficace-
mente, nella democrazia, le istituzioni e la
libertà dei cittadini con la più ferma appli-
cazione della legalità propria dell' ordinamen-
to costituzionale e repubblicano (Applausi
dall' estrema sinistra e dal centro).
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustlzia. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, dopo le chiarissime repliche dei nostri
due illustri colleghi il mio discorso può es-
sere contenuto in termini ragionevolmente
brevi. E soprattutto esso sarà dedicato non
ad una inutile illustrazione del contenuto
delle singole disposizioni, ma a dare una ri-
sposta a quei problemi di carattere generale
che sono emersi nel ricco e fecondo dibattito
di quest'Assemblea. Desidero anch'io, come
ha fatto già il senatore De Carolis, iniziare
con !'individuare l'obiettivo che questa legge
SI propone e dissipare ogni dubbio che ci sia
un qualsiasi contrasto fra le dichiarazioni
rese dall' onorevole Presidente del Consiglio
e le motivazioni contenute nella relazione al
disegno di legge di conversione.

Il senatore De Carolis molto opportuna-
mente ha letto i brani delle dichiarazioni del
Presidente del Consiglio che a questa mate-
ria si riferivano. Io desidero leggere quel bre-
vissimo brano della relazione governativa al
disegno di legge dal quale mi sembra sia sca-
turito un qualche equivoco. Dice la relazione:
« In tale quadro)} ~ cioè nel quadro della
necessità di un'efficace azione di prevenzio-
ne e di lotta alla criminalità organizzata ~

« si colloca la sostanziale revisione della leg-
ge Reale, finalizzata non ad eludere lo svol-
gimento del referendum, ma piuttosto a re-
cepire i suggerimenti proposti per eliminare
dubbi e riserve avanzate su talune disposizio-
ni della legge n. 152 del 1975 ». Ebbene ri-
chiamo la vostra attenzione sull'inciso «fi-
nalizzato non ad eludere» perchè questa fra-
se può anche introdurre il nostro discorso
sul contenuto della legge.

Bisogna che la pubblica opinione com-
prenda ~ anche questo è un modo per
rafforzare la fiducia nelle istituzioni demo-
cratiche ~ che non ci siamo affaticati in
queste settimane per varare una legge che
comunque interrompesse il referendum, e
cioè una qualsiasi legge, una qualsiasi modi-
ficazione, ma ci siamo mossi secondo una
ben diversa direttiva: riconsiderare tutta la
problematica sollevata dalla legge n. 152 del

1975, verificare se essa dovesse essere og-
getto, per ragioni di opportunità od anche di
necessità giuridica, di una profonda revisio--
ne. L'effetto di interruzione del referendum
è secondario rispetto all'obiettivo primario
che era e resta quello di una revisione totale
della disciplina della legge del 1975.

Del resto, muovendoci in questa direttiva
di fondo, abbiamo preparato un disegno di
legge che corrisponde perfettamente a quel-
le caratteristiche sostanziali che la Corte co-
stituzionale ritiene debbano essere presenti
in una legge cbe, abrogando quella sottopo-
sta a referendum, produca l'effetto di estin-
guere le operazioni referendarie. È stato già
letto in quest'Aula da uno dei relatori il bra-
no della recente ordinanza n. 44 della Corte
costituzionale con la quale è stata sollevata
la questione di legittimità costituzionale del-
l'articolo 39 della legge n. 152, nella parte
gIà descritta e letta dal relatore Maffioletti.

Orbene, alla luce di ciò, dobbiamo chie-
derei se questo disegno di legge, valutato nel
suo complesso, rappresenti davvero una nor-
mativa che apporti solo innovazioni formali,
marginali, di dettaglio ovvero se si tratti di
un disegno di legge che innova nella sostanza,
e, vorrei dire, che cambia i princìpi ispirato-
ri della legge. Su questo punto a me sembra
che non ci possano essere dubbi nè perples-
sità. Ci rendiamo conto che in questi ultimi
anni è cresciuto il numero delle leggi che ri-
guardano solo determinati settori e dobbia-
mo onestamente prendere atto del fatto che
negli ultimissimi anni il legislatore non si è
mosso certamente secondo le linee direttive
che carattenzzarono gli interventi legislativi
dell'ultimo decennio.

Ieri 111quest'Aula il senatore Nencioni evo-
cava plasticamente la funzione della codifi-
cazione, porgendoei anche !'immagine del
palazzo di giustizia che sorge sulle rive del
fiume e resta fermo ed immobile mentre lE.
acque scorrono, mentre la società cambia.
Orbene, non condivido questo mito della co-
dificazione. Certo le vecchie polemiche sui
pro e i contro della codificazione sono da
tempo chiuse, ma non possiamo in alcun mo-
do credere che le codificazioni possano re-
stare immutate nel fluire e trasformarsi della
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società. Se questo accadesse, non contribui-
remmo affatto ad assicurare il primato della
legalità; al contrario, apriremmo un baratro
tra il sistema dell' ordinamento giuridico e la
realtà che emerge da una società in trasfor-
mazione.

Mi rendo conto che l'approvazione di leggi
settoriali può provocare nell'interprete e nel-
la loro applicazione qualche problema e può
in certa misura anche mettere in discussione
la certezza del diritto. Mi chiedo però, sena-
tore Nencioni: cosa è la certezza del diritto?
Non è certamente !'immobilismo delle nor-
me giuridiche, perchè !'immobilismo del si-
stema giuridIco, nella misura in cui si pone
in contrasto con la realtà che emerge da una
società, contribuisce all'incertezza, alla di-
sapplicazione del diritto. La certezza del di-
ritto si rafforza anche nella misura in cui
il legislatore con tempestività sa adottare
quei provvedimenti che rispondano ai pro-
blemi concreti che in un certo momento sto-
rico la società pone.

Sappiamo bene quali sono i tempi che vi-
viamo: sono tempi di emergenza, di preoc-
cupazione in un momento storico che
possiamo anche chiamare epoca di transi-
zione. Ebbene credo che i codici debbano ri-
flettere una società che sia caratterizzata da
un sufficiente grado di stabilità, mentre in
un' epoca di transizione il ricorso ad interven-
ti legislativi che possano far fronte con im-
mediatezza a certi problemi della vita è ine-
vitabile.

Dobbiamo chiederci, a questo punto ~ e
molti dei colleghi nel dibattito si sono chie-
sti ~ quale sia l'indirizzo di fondo della no-
stra legislazione, almeno in questo momen-
to. C'è stato, espre.sso o inespresso, il con-
fronto tra le misure che sono questa sera
al nostro esame e le disposizioni contenute
nel decreto-legge esaminato questa mattina
dalla Commissione giustizia del Senato. Qual-
cuno ha voluto cogliere un momento di in-
coerenza, considerando che questo nostro
testo legislativo, che abroga la legge n. 152
del 1975, avrebbe un carattere di permissivi-
tà, laddove le disposizioni adottate con de-
creto-legge rispondono alla filosofia di fondo
di una disciplina di estremo rigore.

Ebbene, credo che la premessa in base alla
quale è stata prospettata una certa incoeren-
za tra due misure legislative, che possiamo
dire pressochè contemporanee, non sia fon-
data e che il disegno di legge n. 1139 non pos-
sa affatto essere qualificato come permissi-
vo. Allora è d'uopo non esaminare le singole
disposizioni ma verificare i pl1incìpi ispira-
tori di questa nuova disciplina.

Lungo quali linee ci siamo mossi? Abbia-
mo scelto una direttiva di fondo: nè in
questa occasione nè in occasione del decreto-
legge nè in occasione di altri interventi legi-
slativi immettere, o tentare di immettere,
nell'ordinamento norme che comportino vio-
lazione dei precetti costituziona1i o che scail-
fiscano i precetti costitu~ionali.

Ciò posto, però, in questo momento di
emergenza, caratterizzato ~ dobbiamo dir-
lo ~ dalla criminalità organizzata, pseudopo-
litica o comune, è la stessa Costituzione, a
mio avviso, che ci obbliga a coprire tutti gli
spazi che legittimamente possiamo copri-
re. CapIsco che l'ordine pubblico non si re-
staura soltanto attraverso questo tipo di mi-
sure: occorrono anche altre cose, ma queste
misure sono pure necessarie. Ove noi non
introducessimo queste novità normative
e assumessimo una posizione di iner-
ZIa, credo che in fondo tradiremmo davvero
la Costituzione sotto un duplice aspetto: non
opponendoci, anche con l'arma della legge, ai
tentativi di eversione che sono diretti pro-
prio contro i princìpi fondamentali della Co-
stituzione e facendo crescere nel paese la sfi-
ducia nella capacità della democrazia di di-
fendere se stessa.

Ecco perchè dico che queste innovazioni
legislative, certo dettate dalle contingenze
nelle quali il paese si trova, corrispondono
nella loro filosofia di fondo ad un dovere che
sui pubblici poteri discende proprio dal fon-
damento stesso della Costituzione. Ci trovia-
mo di fronte ad un fenomeno, quello della
criminalità organizzata, che in altri tempi po-
tevamo chiamare marginale e che ha assunto
oggi proporzioni un tempo inimmaginabili.
Questa è una realtà della quale dobbiamo
prendere atto per operare le scelte di poli-
tica del diritto appropriate all'obiettivo di
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lottare contro questo grave fenomeno che
turba profondamente la nostra società.

Ho il massimo rispetto ~ e non potrei non
averlo ~ per la scienza giuridica, qui con
tanta maestria evocata dal senatore Nen-
ciani; però ci sono alcune scelte di
fondo relative alla legislazione che non
appartengono alla scienza ma appartengono
al mondo della politica, appartengono a que-
ste Auile parlamentari. Dico questo in partico-
lare perchè mi sembra che ci sia stata for-
se confusione e che si siano creati equivoci
sul significato da attribuire alle previsioni di
una sanzione penale per gli atti preparatori.
Qui la modifica è certamente assai rilevante
rispetto alla legge del 1975 sotto un duplice
aspetto e basta questo per qualificare il si-
gnificato profondo di questo disegno di legge.

Il sistema della prevenzione per gli atti
preparatori, che erano già presenti nel nostro
ordinamento, viene sostituito da un sistema
completamente diverso, che si potrebbe defi-
nire con un termine abbreviato la crimina-
lizzazione degli atti preparatori. Il sistema
della prevenzione aveva suscitato molti dub-
bi e molte perplessità, perchè si sa che il pro-
cedimento di prevenzione per se stesso non
offre tutte quelle garanzIe che invece sono
offerte dal processo giurisdizionale vero e
proprio. Quindi, in certa guisa, avere aboli-
to la previsione di misure di prevenzione, che
pure incidevano sulla libertà del cittadino,
ed averla sostituita con un altro tipo di dispo-
sizioni signif.ica anzitutto che abbiamo volu-
to arricchire le garanzie della persona uma-
na, ma nello stesso tempo, rendendo gli atti
preparatori oggetto e contenuto di fattispe-
cie normative penali, abbiamo rafforzato la
difesa della società. Escludo perentoriamen-
te che dalle norme così. come sono state for-
mulate possa scaturire la supposizione che
si voglia colpire il cosiddetto reato di sospet-
to, come lo ha definito l'illustre presidente
Vhriani. La costruzione della fattispecie è
stata così minuta, così tassativa nelil'indicare
l'obiettività di questi atti, da escludere che
un qualsiasi giudice possa erogare queste pe-
ne soltanto in funzione della repressione di
sospetti o per colpire le mere intenzioni.

Gli atti preparatori vanno certo al di là del-
le intenzioni. Sono atti concreti della vita

giurisdizionalmente verificabili con tutte le
garanzie che alla giurisdizione si riconnetto-
no. Certo qualche parola dovrò pure dire in
ordine a questa modifica che è una modifica
assai significativa, niente affatto secondaria
nella fIlosofia di fondo del disegno di legge.
rutti nOI, o perlomeno quelli di noi che si oc-
cupano professionalmente di matene giuridi-
che, conosciamo bene tutte le discussioni che
ci sono state intorno agli atti preparatori,
specialmente al momento del passaggio dal
codice Zanardelli ai codIce Rocca, ma dobbia-
mo poi tener conto della necessità che illegi-

I
slatore tenga ben presenti i problemi posti
dalla realtà della vita. Se gli atti preparatori
non fossero entrati in questa previsione pe-
nale o si fosse rimasti fermi al tentativo, non
avremmo a disposizione un mezzo per colpi-
re proprio la criminalità organizzata. Desi-
dero spiegarmi su questo punto. Se gli atti
preparatori fossero penalmente irrilevanti
le conseguenze sarebbero assai gravi. Certo
se aJlcuni soggetti vanno a comprare delle di-
vise militari o paramilitari siamo fuori dal-
la prevIsione tecnica di tentativo per la com-
missione di un sequestro di persona. Se
gli stessi cittadini per più giorni si mettono
a pulIre una certa strada, certo questo è un
atto non idoneo in riferimento al sequestro
di una persona. Ma l'insieme di questi atti è
o non è il presupposto ~ rispondiamo a
questa prima domanda ~ di atti criminosi
d! altissimo allarme sociale? Dobbiamo
spezzare questa catena: non ci basta la pre-
visione dell'articolo 56 del codice penale,
perchè in sè considerati, nella loro singola-
rità e nel loro dIsegno, questi non sono atti
che già di per sè siano idonei alla commis-
sione di un determinato reato. (Interruzione
del senatore Viviani). Se sono idonei, sena-
tore Viviani, c'è l'articolo 56 ma per questi
che ho descritto non ci sarebbe nessun giu-
dice che condannerebbe in base all'articolo
56 per il solo fatto che siano state acquistate
delle divise o pseudodivise, per il solo fatto
che alcuni individui s.iano andati per più
giorni a ripulire una certa strada. Ed allora
devo dire che la criminalità organizzata è ca-

I
ratterizzata proprio da ciò: non è più l'atto
che si consuma o che si tenta di consumare
in un solo momento, ma un atto che ha alle
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spalle tanti altri atti che di per sè sarebbe-
ro penalmente irrilevanti e che tuttavia co-
stituiscono nel1a realtà il presupposto effet-
tivo volto alla commissione di gravissimi
rea ti.

N E N C ION I . B il processo alle inten-
zioni.

V I V I A N I. Il classico processo alle in-
tenzioni.

B O N I F A C I O, mmistro di grazia e
giustizia. Io escludo perentoriamente l'ipo-
tesi che si possa fare il processo alle inten-
zioni. . .

V I V I A N I. Se uno non fosse nato non
avrebbe commesso il delitto, si arriva a
questo.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giusttzia.

"
perchè in base alla normativa

che abbiamo proposto, che abbiamo insieme
eJaborato e migliorato, anche in sede di Com-
missione, occorre pur sempre che, anche se
di per sè non si tratti di atti idonei, si tratti
tuttavia di atti obiettivamente verificabiH,
esternati (perciò non si tratta di mettere in
discussione !'intenzione) e che, pur di per sè
non essendo idonei alla commissione del de-
litto, preparano però il delitto.

Queste cose ho cercato di rendeI11e chiare
al di fuori di ogni schematismo dottrinale. A
me non interessa, nel momento in cui faccia-
mo legislazione, occuparmi di una sistemazio-
ne dottrinale, lo faremo dopo (interruzione
del senatore N encioni) quando queste saran-
no diventate norme nel nostro ordinamento.
La dottrina troverà la sistemazione di que-
ste norme e la loro definizione. Per adesso
quello che ci interessa è prendere atto di
una certa realtà e creare degli strumenti che
siano idonei a sconfiggerla.

Già sotto questo aspetto della modifica
normativa concernente gli atti preparatori,
abbiamo una legge che è radicalmente di'Ver-
sa rispetto alla legge del 1975. Vorrei dire,
con le parole usate dalla Corte, una legge che

si ispira a pI1incìpi completamente diversi da
qc.ella che sarà abrogata per effetto dell' ap-
provazione di questo disegno di legge. Ma c'è
ancora qualche altra riflessione che dobbia-
mo pur fare. Il disegno di legge prevede una
nuova disciplina in ordine ai reati commessi
dagli appartenenti alla forza pubblica: una
nuova e diversa disciplina che sotto vari
aspetti concorre ad accrescere le garanzie del
cittadino. Infatti, in ordine ai reati commessi
da appartenenti alla forza pubblica per fatti
compiuti in servizio e relativi all'uso delle
armi o di altro mezzo di reazione fisica, si
è anzitutto limitata la possibilità per il pro-
curatore generale di avocare la relativa
istruttoria, già prevista all'articolo 28 della
legge n. 152 del 1975, ponendo per essa il ter-
mine perentorio di 30 giorni dalla ricezione
degli atti. Si è inoltre chiarito, di fronte alla
formulazdone equivoca dell'ultimo comma
dell'articolo 27 della precedente legge, che
questa possibilità di avocazione non sussiste
per i reati di competenza del pretore e si è
eliminato ~ questo forse è l'aspetto più Un-
portante ~ !'istituto previsto all'articolo 29
della legge n. 152 del 1975, del tutto anoma-
lo nel nostro ordinamento processuale, con-
sistente nel I1icorso avverso l'ordinanza con
la quale il giudice istruttore, in difformità
dalle richieste del pubblico ministero, dispo-
ne l'istruttoria sommaria.

Per effetto di queste modifiche, la proce-
dura prevista per i reati in parola non viene
a discostarsi di molto dal procedimento pre-
visto in linea generale dal codice di rito, on-
de essa può ben essere collocata nell' ambito
dello stesso codice, come fa l'articolo 13 del
disegno di legge che introduce gli articoli
233-bis e 233-ter del codice di procedura
penale.

C'è infine quella parte della disciplina che
riguarda la libertà provvisoria. È noto che
nel disegno di legge così come presentato dal
Governo viene abrogato il divieto di conces-
sione della libertà provvisoria in presenza di
un mandato di cattura obbLigatorio, ma nel
con tempo si prevedono alcuni meccanismi
giuridici atti a garantire fondamentali inte-
ressi della collettività, quale quello dell'im-
pugnativa del pubblico mimstero e l'effetto
sospensivo dell'impugnativa stessa.
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Qui ha ragione il senatore Petrella quando
dice che il problema non è quello di avere o
non avere fiducia nei nostri giudici, ma è un
altro. In alcuni casi, cioè, il legislatore si
deve assumere le proprie responsabili~
tà. Durante ,la discussione in Commis~
sione, da parte di qualche autorevole colle-
ga, il Governo fu invitato ad un momento di
riflessione su questa parte della disciplina
del disegno di legge, per verificare se potes-
sero essere proposte all'Assemblea soluzioni
che fossero, sì, innovative, ma in limiti più
ristretti. Il Governo ha raccolto questo invi-
to, signor Presidente e onorevoli senatori,
e ha presentato degli emendamenti che mi
auguro possano riscuotere l'approvazione del~
l'Assemblea. Questi emendamenti, nella parte
in cui si riferiscono ad alcuni reati di gravis-
simo allarme sociale, prevedono che la li~
bertà provvisoria possa essere concessa solo
durante il periodo della istruttoria. Nel mo~
mento in cui ci fosse il rinvio a giudizio o la
richiesta di giudizio, scatta il divieto di con-
cessione della libertà stessa. Questa disciplI-
na, quale risulta dalle norme del disegno di
legge e dagli emendamenti presentati dal Go-
verno, ha, in fondo, una sua razionalità per-
chè durante la fase istruttoria, quando si rac-
colgono indizi o prove per verificare se esi-
stano i presupposti perchè un giudizio ci sia,
è ragionevole ammettere che il giudice, pur
seguendo alcuni criteri assai restrittivi, sui
quali i colleghi relatori hanno richiamato l'at-
tenzione, possa concedere la libertà provvi~
soria con alcune misure di cautela che non
sto qui ad illustrare. Ma quando c'è stato il
rinvio a giudizio ~ e nel corso di tutto il
processo in fondo, secondo i vari gradi di
giudizio, viene progressivamente ad attenuar-
si la presunzione di non colpevolezza ~ cre-

do che non sia giustificato mantenere in pie-
di quella parte della normativa che prevede
la possibilità di concedere la libertà anche
nelle successive fasi.

Anche qui si tratta di innovazioni profonde
e ragionevoli e anche qui ci allontaniamo
dal vecchio disegno della legislazione prece-
dente. Capisco qualche perplessità che mi è
sembrato sia emersa ieri nel corso del dibatti-

to. Il divieto della conceSSIOne della lIbertà
provvisoria è compatibile con quel principio
costituzionale (articolo 13 della Costituzio-
ne) che prevede un atto motivato dell'auto-
rità giudiziaria quando si tratti di provvedi-
menti che coinvolgono la libertà personale?
Ebbene la mia risposta è assai semplice per~
chè, se questa tesi fosse valida, essa dovreb-
be portare a ulteriori conseguenze, cioè a ri~
tenere che la stessa previsione di un man~
dato di cattura obbligatorio sia costituzio-
nalmente illegittima. Ma questa è una conse-
guenza, signor Presidente e onorevoli senato-
ri, che è stata completamente disattesa da
una puntuale sentenza della Corte costitu~
zionale che dichiarò non fondata la relativa
questione in anni non certo da noi lontani.

Ho detto, signor Presidente, che non mi
sarei soffermato su aspetti particolari della
legge e chiedo scusa se il mio intervento si
prolunga al di là delle mie intenzionI, ma una
risposta particolare debbo dare al senatore
Nencioni a proposito di quella parte della
normativa nella quale la Commissione ha
accolto un emendamenLo del Governo. Si
tratta dell'articolo 18, ultimo comma, nel
quale si dice: «Nei casi previsti dal comma
precedente, contro i provvedimenti concer-
nenti la libertà provvisoria emessi negli
atti preliminari al dibattimento, nel corso
del dibattimento, con la sentenza che defini-
sce il giudizio o dopo la pronunzia della sen-
tenza, può essere subito proposto ricorso per
cassazione. La Corte di cassazione decide an-
che nel merito ». Il senatore Nencioni, se be~
ne ho inteso il suo intervento, ha ritenuto del
tutto inutile e superflua questa norma. Eb~
bene questa norma non è nè inutile nè su-
perflua se teniamo presente quanto dispone
l'articolo 200 del codice di procedura penale,
il quale testualmente recita: «Quando non
è diversamente stabilito, l'impugnazione nei
casi consentiti dalla legge contro ordinanze
emesse nel periodo degli atti preliminari al
giudizio ovvero durante il dibattimento può
essere proposta soltanto con l'impugnazione
contro la sentenza ».

N E N C I O N I . Ma c'è l'articolo 111 della
Costi tuzione.
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B O N I F A C I O, mimstro dz grazza e
gzustizia. Parliamo anche dell'articolo 111
della Costituzione. Esso prevede che contro
i provvedimenti relativi alla libertà delle per~
sone è sempre proponibile, per violazione di
-legge, il ricorso in Cassazione. L'articolo 200
non esclude affatto il ricorso in Cassazione,
~oltanto lo rinvia al momento dell'Impu~
gnativa della sentenza. E, quanto meno sot~
to questo profilo, gravissimi dubbi interpre~
tativi sarebbero sorti ove non avessimo col-
mato questa lacuna.

Ma c'è di più. L'articolo 111 della Costitu~
zione prevede soltanto un riscontro di legitti~
mità perchè si può ricorrere alla Cassazione
soltanto per violazione di legge. Ebbene, noi
abbiamo voluto che anche qualora il provve-
dimento di concessione della libertà provvi-
soria sia emesso -in dibattimento di primo
o d] secondo grado, il giudice dell'impugna
tiva, nella specie la Cassazione, possa scen~
dere nel merito delle valutazioni che il giudi-
ce aveva fatto, proprio per dare maggior ri~
gore alla discIplina sotto certi aspetti libera-
lizzante che è stata introdotta dal disegno dI
legge.

Questo disegno di legge ~ l'ho gIà detto a
proposito degli atti preparatori ~ non si
muove soltanto secondo una linea di maggior
ngore ma si muove anche secondo una linea
concorrente ~ ed è giusto che si tratti di li~
nee concorrenti ~ di accentuazione, fin dove I

è possibile, delle garanzie della persona. In-
fatti varie dIsposizioni della legge n. 152 so~
no state modificate e precisate in modo da
circoscriverne con maggiore chiarezza l'am-
bito di applicazione. E anche questo è un mo~
do per dare una maggiore garanzia al citta-
dino.

In questa direzione si muove la modifica
all'articolo 53 del codice penale. Mi dispiace
che il senatore Viviani abbia voluto leggere
nella originaria formulazione dell'articolo 1
la possibilità di prevlisione di un uso gene~
ralizzato anche da parte dei cittadini del~
le armi.

V I V I A N I Lo hanno ritenuto anche
le Commissioni: non per nulla hanno modi-
ficato l'articolo!

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
gzustizia. Come ebbi modo di dire in un'in~
terruzione, durante il suo intervento, le Com~
missioni, accogliendo un emendamento, han-
no soltanto reso estremamente esplicito ciò
che già era implicito nel testo da noi propo-
sto dell'articolo 53.

V I V I A N I. Era molto implicito!

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Credo che nessun lettore dell'arti-
colo 53 come proposto dal Governo potesse
giungere all'aberrante interpretazione che si
volesse estendere la possibilità dell'uso legit~
timo delle armi in questa situazione a tutti i
cittadini.

Comunque pregherei il senatore Viviani al-
meno dI prendere atto che non era certo
questa !'intenzione nè del Guardasigilli nè del
Governo.

V I V I A N I. Ne prendo atto. Non si era
saputo esprimere.

B O N I F A C I O, mimstro di grazia e giu~
stizia. Può anche capitare, può capitare a
tutti.

V I V I A N I. In questo disegno di legge
è capitato molto spesso.

P RES I D E N T E . Senatore Viviani,
la discussione serve appunto a chiarire le
cose che possono essere sottintese.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. In questi giorni, senatore Viviani,
stiamo tutti facendo davvero uno sforzo co-
mune per migliorare i testi legislativi. E lei
come Presidente della Commissione giustizia
può essere testimone degli sforzi che tutte
le parti stanno facendo per raggiungere obiet~
tivi ragionevoli e corretti.

Nella stessa direzione della quale parlavo
si muove certamente la disposizione relativa
all'espulsione dello straniero in cui è stata
introdotta la garanzia giurisdizionale onde
in determinate ipotesi detta espulsione può
essere disposta soltanto dal tribunale. An~
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che questo è un arricchimento delle garan~
zie della persona, in perfetta linea con la
Costituzione.

La modifica relativa alle perquisizioni di
polizia, di cui sono stati dettagliatamente in~
dicati i presupposti di applicazione in modo
da specificare ulteriormente i casi eccezionali
di necessità e di urgenza previsti dall'arti~
colo 13 della Costituzione, e la modifica al-
l'articoio 238 del codice di procedura penale
relativo al fermo di indiziati di reato sono
modifiche di molto rilievo.

Mi devo occupare di un ultimo argomen-
to perchè anche su di esso si è acceso un di-
battito nell'Assemblea: mi riferisco a quella
parte del disegno di legge che modifica alcu-
ne disposizioni della legge Scelba del 1952. Mi
sorprende che qualcuno abbia potuto pro~
spettare l'ipotesi di un uso distorto di queste
norme. In verità, a fondamento di tutta la
normativa viene espressamente :rU.chiamata la
XII disposizione finale della Costituzione,
sicchè a nessun interprete è consentito di ap-
plicare questa norma al di fuori della previ-
sione costituzionale.

Perchè abbiamo operato la modifica che
leggiamo nel nuovo testo del disegno di leg~
ge? Anzitutto, perchè si sono verificati di
recente episodi giurisdizionali che hanno
molto allarmato la pubblica opinione demo~
cratica. Qualcuno ha addebitato tali episodi
ad un difetto nella normativa della legge del
1952. Non credo che tale legge possa dar luo-
go ad equivoci; tuttavia è giustificato il no-
stro sforzo di precisare le fattispecie per evi-
tare ogni possibilità di dubbio sulle ipotesi
che sono comprese nella previsione penale.
Nè c'è il timore che queste disposizioni pos-
sano colpire la manifestazione del pensie~
ro: i:l significato profondo della XII dispo~
sizione della Costituzione ~ che non è una
disposizione transitoria ma finale, di chiu-
sura della Costituzione stessa ~ è proprio
quello di derogare, per il fascismo, ad alcuni
princìpi della Carta fondamentale. Il che è
chiaro per il diritto di associazione che è uno
dei diritti fondamentali della Costituzione e
la XII disposizione, nella misura in cui vuoI
prevenire e combattere la formazione di un '

nuovo partito fascista, colpisce proprio il di-

ritto di associazione e costituisce una chia-
rissima deroga a quel principio.

D'altra parte credo che non dobbiamo ave-
re troppe preoccupazioni in ordine alla pos~
sibilità che sd colpisca il pensiero allo stato
puro, giacchè iVi è stata tutta una serie di
sentenze della Corte costituzionale che, in
sede d'interpretazione deilla legge del 1952,
ha richiesto, perchè i reati di apologia e di
manifestazione fascista cadano sotto l'impe-
rio della legge, che ricorrano circostanze di
tempo e di luogo, che concorrano concreta-
mente a far nascere un pericolo di riforma-
zione del partito fascista. Il divieto di rico-
stituzione del partito fascista deve consent>ire
anche l'uso di mezzi che facciano fronte al
pericolo della ricostituzione di tale partito.

Un'ultima cosa vorrei dire sul problema
soJlevato dal collega Abbadessa relativamen~
te a quella parte della disposizione che pre-
vede la possibilità per il Governo del ricor-
so al decreto~legge, nei casi straordinari di
necessità e di urgenza, per lo scioglimento
e per la confisca dei beni, quando ricorrano
tutti i presupposti dei quali parla l'articolo
18. Anzitutto vorrei ricordare che questa non
è affatto una disposizione innovativa perchè
la leggiamo tale e quale letteralmente già nel-
la legge del 1952. Quindi questa disposizione
è puramente riproduttiva di un'altra che già
esiste neU'ordinamento da oltre 25 anni e
della quale il Governo mai ha fatto abuso.

Vorrei aggiungere che la disposizione ha
una giustificazione anche a livello costituzio-
nale e non è vero affatto che fa venir meno
le garanzie che solo l'esercizio della funzio~
ne giurisdizionale può assicurare. Supposto
che, versandosi in una situazione di assoluta
necessità ed urgenza, il Governo ricorresse al
decreto-legge per lo scioglimento di una asso-
ciazione e per la confisca dei beni, ci sareb~
be sempre la possibilità di rivolgersi ad un
giudice, di prospettare una questione di le-
gittimità costituzionale. Di conseguenza sa-
rebbe investita la Corte costituzionale per ve-
rificare se sussistevano tutti quei presuppo~
sti che rendono legittimo il ricorso a questo
strumento eccezionale.

Certo sarebbe preferibile ~ lo dico con
estrema chiarezza come già l'ho detto in una
mia intervista in anni lontanissimi ~ che in
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questa ipotesi fosse prevista la possibilità di
un ricorso diretto alla Corte costituzionale.
Ma voi comprendete che tutto questo coinvol-
ge una problematica certamente estranea a
questo disegno di legge come era estranea al-
la legge del 1952, problematica che un giorno
dovrà essere affrontata a livelli di norma-
.à:me costItuzionale e che riguarda l'accesso
alla Corte di tutti i cittadini e dei gruppi.

Onorevole Presidente, onorevoJi senatori,
la mia esposizione, che riconosco essere sta-
ta un po' frammentaria per non aver avuto
la possibilità di predisporre un testo scritto,
è ora terminata. Affido all'Assemblea questo
disegno di legge, con gli emendamenti pro-
posti dal Governo, augurandomi davvero che
intorno ad esso si possa verificare un vastis-
simo consenso. Anche questo sarà un modo
per rispondere alle ansie ed alle preoccupa-
zioni del paese.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli artIcoli nel testo proposto dalle Com-
missioni riunite P e 2". Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CAPO I

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 1.

L'articolo 53 del codice penale è sostituito
dal seguente:

«Art. 53 - (Uso legIttImo delle armi). ~
Ferme le disposizioni contenute nei due ar-
ticoli precedenti, non è punibile il pubblico
ufficiale che, al fine di adempiere un dovere
del proprio ufficio, fa uso ovvero ordina di
far uso delle armi o di un altro mezzo di
coazione fisica, quando vi è costretto dalla
necessità di respingere una violenza o di vin-
cere una resistenza aIJ'Autorità. Non è puni-
bile altresì il pubblico ufficiale che fa uso
ovvero ordina di far uso delle armi o di al-
tro mezzo di coazione fisica, quando, in re-
lazione alle circostanze di tempo e di luogo,
tale uso è necessario al fine di impedire la

consumazione di un delitto di strage, di omi-
cidio volontario, di rapina a mano armata
o di sequestro di persona.

Le stesse disposizioni si applicano a qual-
siasi persona che, legalmente richiesta dal
pubblico ufficiale, gli presti assistenza.

La legge determina gli altri casi, nei quali
è autorizzato l'uso delle armi o di un altro
mezzo di coazione fisica ».

(E approvato).

Art. 2'.

Nell'articolo 159 del codice penale, dopo il
primo, è inserito il seguente comma:

«In ordine ai reati previsti dall'articolo
277, terzo comma del codice di procedura pe-
nale, il corso della prescrizione rimane altre-
sì sospeso nei casi di latitanza dell'imputato
e di rinvio di un atto di istruzione o del di-
battimento disposto su richiesta dell'impu-
tato o del suo difensore ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Sostituire la parola: «previsti », con l.'al-
tra: « indicati ».

2. 1 I RELATORI

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. L'emenda-
mento ha carattere puramente formale.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Sono favorevole.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 2.1, presentato dai relatori. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emenda~
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 3.

L'ultimo comma dell'articolo 240 del co~
dice penale è sostituito dal seguente:

« La disposizione del numero 2 non si ap-
plica se la cosa appartiene a persona estra~
nea al reato e la fabbricazione, l'uso, il por-
to, la detenzione o l'alienazione possono es-
sere consentiti mediante autorizzazione am~
ministrativa. Quando si tratta di armi, di
aLltrioggetti atti ad offendere, nonchè di mu~
Dizioni, esplosivi ed ordigni 4ncendiari, la
stessa disposizione non si applica se la cosa
appartiene a persona estranea al reato, adJa
quale sia stata indebitamente sottratta, ed
era legittimamente detenuta ».

(È approvato).

Art. 4.

L'articolo 302 del codice penale è sostitui-
to dal seguente:

«Art. 302 ~ (Istigazione a commettere al-
cuno dei delitti prevedut! dai capi primo, se~
condo e terzo). ~ Chiunque istiga taluno a
commettere uno dei delitti, non colposi, pre~
veduti dai capi primo, secondo e terzo di
questo titolo, per i quali la legge stabilisce
l'ergastolo o la reclusione, è punito, se l'isti-
gazione non è accolta, ovvero se l'istigazione
è accolta ma il delitto non è commesso, con
la reclusione da uno ad otto anni.

13 APRILE 1978

Tuttavia la pena da applicare è sempre in~
feriore alla metà della pena stabilita per il
delitto al quale si riferisce l'istigazione ».

(È approvato).

Art. 5.

Dopo l'articolo 414 del codice penalle sono
aggiunti i seguenti:

«Art. 414-bis ~ (Istigazione a commettere
delitti di grave allarme sociale). ~ Chiunque
pubblicamente istiga taluno a commettere
uno dei delitti previsti da~i articoli 294, 306,
422,423,426,428,432, pI1Ìmocomma, 433, 438,
439,575,528, terzo comma, 629, secondo com-
ma, 630 del codice penale, è punito, per
il solo fatto de~l'istigaz4one, eon la reclUlsione
da due a sei anni.

Se l'istigazione è commessa con il mezzo
della stampa o con l'uso di apparecchi o
strumenti radiofonici o televisivi, la pena è
aumentata ».

« Art. 414~ter - (DetermmaZlOne dei limiti
della pena per la Istigazione). ~ La pena da
applicare nella ipotesi di cui agli articoli
414 e 414-bis è sempre inferiore alla metà
della pena stabilita per il delitto al quale la
istigazione si riferisce ».

(È approvato).

Art. 6.

Dopo l'articolo 416 del codice penale sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 416-bis - (Associazione per delitti di
grave allarme sociale). ~ Quando tre o più
persone si associano al fine di commettere
uno dei delitti indicati nell'articolo 414-bis,
coloro che promuovono, costituiscono, diri-
gono, organizzano o finanziano l'associazio~
ne sono puniti, per ciò solo, con la reclu~
sione da tre a dieci anni.

Per il solo fatto di partecipare all'associa~
zione, la pena è della reclusione da uno a
sei anni.

La pena è aumentata se il numero degli as~
sociati è di dieci o più ».
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« Art. 4l6~ter - (Atti preparatori di delitti
di grave allarme sociale). ~ Fuori dei casi
previsti dall'articolo 56, chiunque compie
atti preparatori, obiettivamente rilevanti, di-
retti in modo non equivoco a commettere
uno dei delitti indicati nell'articolo 4l4~bis,
è punito con la pena stabilita per il tenta-
tivo del delitto cui l'atto preparatorio si ri-
ferisce diminuita fino alla metà.

Si applica la disposizione di cui al terzo
comma dell'articolo 56 ».

(E approvato).

Art. 7.

L'articolo 648 del codice penale è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 648 - (Ricettazione). ~ Fuori dei
casi di concorso nel reato, chi, al fine di
procurare a sè o ad altri un profitto, acqui-
sta, riceve od occulta denaro o cose prove-
nienti da un qualsiasi delitto o comunque
si intromette nel farle acquistare, ricevere
od occultare, è punito con la reclusione da
due a sei anni e con la multa da lire un mi-
lione a lire otto milioni.

La pena è della reclusione sino a quattro
anni e della multa sino a lire un milione se
il reato è di particolare tenuità.

Le disposizioni di questo articolo si appli-
cano anche quando l'autore del delitto, da
cui il denaro o le cose provengono, non è
imputabile o non è punibile ».

(E approvato).

P RES I D E N T E, Dopo l'articolo 7 è
stato presentato, con l'emendamento 7. 0.1,
un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.
r ~~~

.
~,

V E N A N Z E T T I, segretarlO:

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

Art. ...

«Dopo l'articolo 651 del codice ,penale è
inserito il seguente:

" Art. 65l~bls - (Uso di mezzi che impedi-
scono il rioonoscimento della persona). ~

Chiunque prende parte a manifestazioni che
si svolgono in luogo pubblico con il volto in
tutto o in parte coperto, in modo da ren-
dere impossibile H riconoscimento, è puni-
to COTI.l'aI1resto fino a un anno e con l'am-
menda fino a lire quattrocentomila.

È facoltativo l'arresto in flagra..'1za.
Le disposizioni precedenti non si appli~

cano a chi partecipa a manifestazioni di ca-
rattere sportivo che comportano l'uso di
caschi o di altri mezzi tali da impedire il
riconoscimento" ».

7.0.1 IL GOVERNO

B O N I F A C IO, mmistro di grazia e
giustizza. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C IO, ministro dl grazza e
giustizia. L'emendamento riguarda la sostitu-
zione dell'articolo 2 della legge 8 agosto 1977,
n. 533, che ha sostituito l'articolo 5 della
legge Reale. La giustificazione di questo
emendamento non sta tanto nella pur com~
prensibile opportunità dI tener conto anche
dI problemI relativi al referendum, ma nel-
la necessità di dare un nuovo assetto a que-
sta materia.

Onorevoli senatori, loro ricorderanno co-
me in occasione dell'approvazione della legge
del 1977 furono mossi molti rilievi in ordine
a quella norma che, modificando l'articolo 5
della legge Reale, proibiva ogni possiblità di
travestimento. Con questa norma abbiamo
dato un diverso assetto alla disciplina, sta-
bilendo che chiunque prende parte a manife-
stazioni che si svolgono in luogo pubblico
(è il primo presupposto) con il volto in tut-
to o in parte coperto, in modo da rendere
impossibile il riconoscimento, è punito. Co~
me si vede, la norma si ispira ad una di-
versa struttura del reato.

P RES I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

M A F F I O L E T T I, relatore. Avrei del-
le riserve sulla sede prescelta per inserire
questa norma che concerne una materia con-
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tenuta nella legge 8 agosto 1977, n. 533.
Pregherei, se fosse possibile, di accantona~
re l'emendamento per meglio esaminarlo, se
il Mi.nistro non ha mente in contrario.

P RES I D E N T E. :E. questione di col-
locazione o di sostanza?

M A F F I O L E T T I, relatore. Si tratta
proprio della scelta da parte del Governo di
inserire tale norma in questo disegno di
legge.

P RES I D E N T E. L'emendamento
7.0.1 è accantonato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 8.

Dopo l'articolo 13 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, è aggiunto il seguente:

«Art. 14. ~ Salvi i limiti derivanti da
convenzioni internazionali gli stranieri che
non dimostrano, a richiesta dell'Autorità di
pubblica sicurezza, la sufficienza e la liceità
delle fonti del loro sostentamento in Italia,
possono essere espulsi dallo Stato.

L'espulsione è dIsposta a richiesta del que~
stare dal tribunale con provvedimento adot-
tato in camera di consiglio, sentiti l'mteres~
sato ed il pubblico ministero.

Il provvedimento è immediatamente esecu~
tivo e contro lo stesso è ammesso ricorso in
cassazione da proporsi entro dieci giorni dal-
la sua comunicazione.

Le disposizioni dei commi precedenti non
si applicano nel caso di asilo politico previ-
sto dall'articolo 10, penultimo comma, della
Costituzione della Repubblica ».

(È approvato)

Art.9.

Le disposizioni degli articoli 414~bis, 416~
bis e 416-ter del codice penale si applicano
anche con riferimento ai delitti previsti dal

l'articolo 1 della legge 20 giugno 1952, n. 645
e successive modificazioni e dall'articolo 1,
quinto comma, del decreto~legge 4 marzo
1976, n. 31, convertito nella legge 30 aprile
1976, n. 159, sostituito dall'articolo 2 della
legge 22 dicembre 1976, n. 863.

Le disposizioni degli articoli 414-bis e 416~
ter del codice penale si applicano anche con
riferimento al delitto prevIsto dall'articolo
75 della legge 23 dicembre 1975, n. 685.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Dopo l'articolo 9 è
stato presentato, con l'emendamento 9. 0.1,
un artIcolo aggmntivo. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

Art. ...

«Le armi da guerra e tipo guerra confi
scate debbono essere versate alla compe~
tente direzione di artiglIeria che ne dispone
la rottamazione e la successiva alienazione,
ove non ie ritenga utilizzabili da parte delle
forze 'a:rmate.

Le armi comum e oggetti atti ad offen~
dere confiscati, ugualmente versati alle di~
rezioni di artiglieria, devono essere desti-
nati alla distruzione, salvo quanto previsto
nel nono e decimo comma dell'articolo 32
della legge 18 aprile 1975, n. 110.

Le munizioni e gli esplosivi confiscati de-
vono ,essere versati alla competente direzio-
ne dI artiglieria per l'utilizzazione da parte
delle forze armate, ovvero per l'alienazione
nei modi prevIsti dall'articolo 10, secondo
comma, della ,legge 18 apnle 1975, n. 110,
o per la distruzione.

Le disposIZioni precedenti si aJpplicano
anche aHe armi, munizioni e materie esplo-
denti confiscate in seguito a divieto della
relativa detenzione dIsposto a norma del-
l'articolo 39 del testo unico della legge di
pubblica sicurezza approvato con regio de~
creta 18 giugno 1931, n. 773 ».

9.0.1 IL GOVERNO
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B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, mlnlstro dl graZla e
giustizla. L'emendamento ha un significato
formale. Questa disciplma riguarda le armi
ed è di carattere amministrativo. Nel dise-
gno di legge era stata collocata all'articolo 3,
che oggi rIsulta dedicato esclusivamente agli
aspetti processuali e penali di queste fatti-
specie. Ed allora l'articolo 9-bis recepisce
il contenuto residuo.

P RES I D E N T E. Invito il relatore ad
esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

M A F F I O L E T T I, relatore. Anche
per questo emendamento chiedo l'accanto-
namento, con preghIera di tener conto che
questa normativa particolare potrebbe esse-
re utilmente considerata in una circolare, per
regolamentarla in altra sede. Suscita in me
perplessità questa prescrizione mmuta del
modo di procedere alla rottamazione da par-
te della direzIOne dell'artiglieria. Ho delle
perplessità su questo punto.

P RES I D E N T E. L'emendamento
9.0.1 è accantonato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretarlO:

CAPO II

DISPOSIZIONI PROCESSUALI

Art. 10.

L'articolo 167-bis del codice di procedura
penale è sostituito dal seguente:

{{ Art. 167-bis - (Notificazioni urgenti a
mezzo del telefono o del telegrafo). ~ Nei

casi di urgenza, per ordine del giudice o del

pubblico ministero ovvero su richiesta del
difensore delle parti private le persone di-
verse dall'imputato o dall'indiziato possono
essere avvisate o convocate a mezzo del te-
lefono a cura del cancelliere o del segretario
o della polizia giudiziaria.

Sull'originale dell'avviso o della convoca-
zione è annotato Il numero telefonico chia-
mato, il nome della persona che ha ricevuto
la comunicazione, le funzioni o le mansioni
svolte dalla persona stessa ed i suoi rapporti
con il destinatario, il giorno e l'ora della
telefonata. La comunicazione deve essere
eseguita chiamando il numero telefonico
della persona risultante dagli elenchi uffi-
ciali.

Dell'avvenuta comunicazione è data con-
ferma, se del caso, al destinatario mediante
telegramma.

La comunicazione telefonica ha valore di
notificazione se è stata confermata con te-
legramma.

Quando non è possibile procedere nel mo-
do indicato nei commi precedenti la notifi-
cazione è eseguita, per estratto, mediante te-
legramma ».

(È approvato).

Art. 11.

L'articolo 2 della legge 7 ottobre 1969,
n. 742, è sostituito dal seguente:

{{ In materia penale, il precedente articolo
non si applica nei procesi relativi ai delitti
indicati nel primo comma dell'articolo 165-
ter e nel terzo comma dell'articolo 277 del
codice di procedura penale ed ai delitti pre-
visti dagli articoli 414-bis e 416-bis del codi-
ce penale, nonchè dall'articolo 7-bis della
presente legge.

Nei processi relativi a reati per i quali la
prescrizione è prossima a maturare, nonchè
in quelli in cui la durata massima della cu-
stodia preventiva maturi nei termini di cui
all'articolo 1 o sia prossima a maturare il
giudice dichiara l'urgenza del processo con
ordinanza motivata non impugnabile.

L'ordinanza è notificata all'imputato e al
difensore e dalla data di tali notificazioni,
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o dell'ultima di esse, decorrono, anche nel
periodo feriale, i termini processuali.

Questi decorrono altresì dalla data in cui
l'imputato o il difensore dichiara di rinun-
ciare alla sospensione dei termim.

Nei casi indlcati nei commi precedenti i
processi sono trattati anche nel periodo fe-
riale previsto dall'articolo 91 del regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12 ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Sostituire il capoverso con il seguente:

« In materia penale, il precedente articolo
non si applica nei processi relativi ai delit-
ti indicati nel terzo comma dell'articolo 277
del codiCe di procedura penale ed ai delitti
previsti dagli articoli 294, 414-bis, 416-bis,
423, 426 e 433 del codice penale, dall'artico-
lo 1 della legge 20 giugno 1952, n. 645 e suc-
cessive modificazioni, dall'articolo 75 della
legge 22 dicembre 1975, n. 685 e dall'artico-
lo l, quinto comma, del decreto-legge 4 marr--
zo 1976, n. 31, convertito nella ,legge 30
aprile 1976, 'il. 159, sostituito dall'articolo 2
della legge 23 dicembre 1976, n. 863 ».

11. 1 I RELATORl

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Signor Pre-
sidente, l'emendamento era già preannuncia-
to nella relazione. Esso contiene una miglio-
re sistemazione, con l'indicazione specifica
degli articoli, delle norme, in modo che non
vi possano essere dubbi interpretativi. Quin-
di è un emendamento sostanzialmente di
forma che chiarisce il contenuto del primo
comma dell'articolo in esame.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Sono d'accordo.

P RES { D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 11. l, presentato dai relatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-
dato.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succeSSI-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 12.

Dopo l'articolo 224 del codice di proce-
dura penale è aggiunto il seguente:

« Art. 224-bis - (Perquisizione nel corso di
operazioni di pohzia). ~ Quando sussiste il
pericolo di grave turbamento dell' ordine pub-
blico o della sicurezza pubblica che compor-
ti il rischio di danno a persone o cose, ov-
vero il fondato timore di attentato a persone,
edifici, impianti o servizi, e non sia possibile
un tempestivo provvedimento dell'autorit~J
giudiziaria, gli ufficiali ed agenti della poli-
zia giudiziaria e della forza pubblica nel cor-
so di operazion~ di poHz.ia possono procede-
re, oltre che all'identificazione, all'immedia-
ta perquisizione sul posto, al solo fine di
accertare l'eventuale possesso di armi, ordi-
gni esplosivi o incendiari, ovvero di stru-
menti di effrazione, di persone j,l cui atteg-
giamento o la cui presenza, in relazione a
specifiche e concrete circostanze di luogo e
di tempo, appaiono sospetti.

Nell'ipotesi di cui al comma precedente
la perquisizione può estendersi per le mede-
sime finalità al mezzo di trasporto utiliz-
zato dalle persone suindicate per giungere
sul posto.

Delle perquisizioni previste nei commi pre-
cedenti deve essere redatto verbale, che va
trasmesso entro quarantotto ore al procura-
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tore della Repubblica e, nel caso previsto dal
primo comma, consegnato in copia all'inte-
ressato che lo richieda.

Se l'autorità giudiziario. non convalida en-
tro le successive quarantotto ore gli atti com-
piutI, essi restano privi di ogni effetto ».

(E approvato).

Art. 13.

Dopo l'articolo 233 del codice di proce-
dura penale sono aggiunti i seguenti:

« Art. 233-bis - (Informative al prccuratore
generale per reati commessi in servizio da
appartenenti alla forza pubblica). ~ Il pro-
curatore della Repubblica, qualora abbia co-
munque notizia di reati comrr.essi da uffi-
cialI o agenti di pubblica sicurezza o di po-
lizia giudiziario. o di polizia tributaria o da
militari in servizio di pubblica sicurezza ov-
vero da appartenenti al Corpo degli agen-
ti di custodia per fatti compiuti in servizio
e relativi all'uso delle armi o di altro mezzo
di coazione fisica, informa neillo stesso gior-
no il procuratore generale presso la corte
d'appello, trasmettendo gli copia degli atti
e compie frattanto gli adempimenti istrut-
tori indifferibili.

Nei casi di cui al comma precedente il
pretore informa nello stesso giorno il pro-
curatore generale presso la corte d'appello,
trasmettendogli gli atti relativi ai reati per
i quali non sia competente. Per tali reati il
pretore compie gli adempimenti istruttori
indifferibili.

Alla comunicazione giudiziario. si provve-
de in ogni caso tramite il comando del Cor-
po o il capo dell'ufficio da cui dipendono
le persone indicate nel primo comma ».

« Art. 233-ter ~ (Poteri del procuratore ge~
nerale). ~ Il procuratore generale, se non
ritiene di esercitare il potere di cui all'arti-
colo 392, terzo comma, del codice di pro-
cedura penale, entro il termine di trenta
giorni dalla ricezione degli atti, deve darne
comunicazione al procuratore della Repub~
blica perchè proceda con le forme stabilite
dalla legge.

I

Il procuratore generale o il procuratore
della Repubblica, qualora reputino che il
fatto non sussiste o che !'imputato non l'ha
commesso o che la legge non lo prevede
come reato ovvero che sussiste una delle
cause di non punibilità previste dagli arti-
coli 51, 52, 53 e 54 del codice penale, richie-
dono con atto motivato al giudice istruttore
di pronunciare decreto.

Il giudice istruttore, se non ritiene di ac~
cogliere la richiesta, dispone con ordinanza
l'istruttoria formale ».

{(Art. 233-quater - (Difesa nei procedimen-
ti per reati commess! in servizio da apparte-
nenti alla forza pubblica). ~ Nei procedi~

menti relativi ai reati di cui all'articolo
233-bis, la difesa dell'imputato è assunta, sin
dall'inizio del procedimento, dall'Avvocatu-
l'a dello Stato, salvo che non sussistano mo-
tivi di incompatibilità.

Ai fini dell'applicazione del comma prece-
dente, la notizia del procedimento deve es~
sere data immediatamente da parte dell'au-
torità giudiziario., anche con telegramma o
fonogramma, all'Avvocatura distrettuale del~
lo Stato.

In qualsiasi stato o grado del procedi~
mento l'imputato può rinunziare alla difesa
dell'Avvocatura dello Stato e provvedere
alla difesa mediante libero professionista da
lui nominato.

Le spese di difesa e quelle processuali,
ove dovute, sono a carico dell'Amministra-
zione di appartenenza dell'imputato, salvo
rivalsa se vi è responsabilità dell'imputato
per fatto doloso.

Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano anche a favore di qualsiasi per-
sona che, legalmente richiesta dall'apparte-
nente alle forze di polizia, gli presti assi~
stenza ».

(E approvato).

Art. 14.

L'articolo 238 del codice di procedura pe~
naIe è sostituito dal seguente:

{( Art. 238 - (Fermo di indiziati di reato).
~ Anche fuori dei casi di flagranza, quan
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do si ha il fondato sospetto di fuga, gli
ufficiali e gli agenti della polizia giudizi aria
o della forza pubblica possono fermare le
persone nei cui confronti ricorrono suffi~
cienti indizi:

1) di delitto per il quale è obbligatorio
il mandato di cattura;

2) di delitto per il quale la legge sta-
bilisce una pena non inferiore nel massimo
a otto anni di reclusione;

3) di uno dei delitti previsti dagli arti-
coli 306, secondo comma, 386, 416, 431, 432,
primo e terzo comma, 433, 434, 435, 436, I
437,441,442, 640, secondo comma, n. 1), del I
codice penale;

4) dei delitti previsti dall'articolo 1 del-
la legge 20 giugno 1952, n. 645, e successive
modificazioni;

5) dei delitti concernenti le armi da
guerra, tipo guerra, le materie esplodenti e
gli ordigni esplosIVi o incenqiari di cui all'ar-
ticolo 1 della legge 18 aprile 1975, n. 110.

Gli ufficiali di polizia giudiziaria possono
trattenere i fermati per il tempo stretta-
mente necessario per i primi accertamenti,
dopo i quali debbono far tradurre imme-
diatamente i fermati nella casa circondaria-
le o mandamentale.

L'ufficiale di polizia giudiziaria che ha
eseguito :i:1fermo o al quale il fermato è stato
presentato deve darne immediata notizia,
indicando il giorno e l'ora nel quale il fermo
è avvenuto, al procuratore della Repubblica
o, se il fermo avviene fuori del comune sede
del tribunale, al pretore delluogo dove esso
è stato eseguito.

Lo stesso ufficiale di polizia giudiziaria
nelle quarantotto ore dal fermo deve comu-
nicare alla medesima autorità giudiziaria i
motivi per i quali il fermo è stato ordi~
nato, insieme con i risultati delle sommarie
indagini già svolte, ai sensi dell'articolo 225.

Il procuratore della Repubblica o il pre-
tore deve provvedere immediatamente all'in-
terrogatorio del fermato e, se riconosce fon-
dato il fermo, lo convalida con decreto mo-
tivato, al più tardi nelle quarantotto ore
successive al ricevimento della comunica-

zione. Del decreto di convalida è data comu-
nicazione all'interessato.

In ogni caso il procuratore della Repub-
blica o il pretore, dopo aver avuto comun-
que conoscenza del fermo, provvede in qual-
siasi momento, ove se ne ravvisi l'opportu-
nità, alle indagini di polizia giudiziaria ai
sensi degli articoli 231 e 232 ».

(E approvato).

Art. 15.

All' articolo 253 del codice di procedura
penale sono aggiunte le seguenti parole:

({ 6) del tentativo di uno dei delitti in~
dicati nell'artkolo 414-bis del codice penale,
se per essi la legge prevede il mandato di
cattura obbligatorio;

7) di istigazione, associazione o prepara-
zione prevedute dagli articoli 414~bis, 416-
bis e 416-ter del codice penale, se la istiga~
zione, l'associazione o gli atti preparatori si
riferiscono a delitti per i quali la legge pre-
vede ill mandato di cattura obbligatorio ».

(E approvato).

Art. 16.

Le disposizioni dell'articolo 253, nn. 6) e 7)
del codice di procedura penale si applicano
anche con riferimento al tentativo, all'istiga~
zione, all'associazione o alla preparazione di
uno dei delitti indicati nell'articolo 9.

(E approvato).

Art. 17.

L'articolo 277 del codice di procedura pe-
nale è sostituito dal seguente:

{{ Art. 277. - (Facoltà dl concedere e revo-
care la ltbertà provvisorza). ~ All'imputato
che si trova nello stato di custodia preven-
tiva può essere concessa la lIbertà provvi~
soria.

Nel concedere la libertà provvIsoria, il
giudice valuta che non vi ostino ragioni pro~
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cessuali, nè sussista la probabilità, in reJa-
zione alla gravità del reato ed alla perso-
nalità dell'imputato, che questi, lasciato li-
bero, possa commettere reati che pongano in
pericolo le eSIgenze di tutela della coJletti-
vità.

Il giudice, nel concedere la libertà prov-
visoria per i delitti, consumati o tentati, di
cui agli articoli 276, 283, 284, 285, 286, 306,
422, 428, 430, 431, 432, primo e terzo comma,
438, 439, 575, 628, terzo comma, 629, secon-
do comma, 630 del codice penale, nonchè
per i deLitti, consumati o tentati, previsti
dall'articolo 1 della legge 20 giugno 1952,
n. 645, e successive modificazioni, per quel-
li concernenti le armI da guerra, tipo guer-
ra o le materie esplodenti e gli ordigni esplo-
sivi o incendiari di cui all'articolo 1 della
legge 18 aprile 1975, n. 110, e per i delitti
consumati o tentati, di illegale fabbricazio-
ne, importazione e vendita di armi comuni
da sparo, ordina che l'Imputato non mino-
re sia sottoposto ad uno degli obblighi pre-
visti dal secondo comma dell'articolo 282.
Qualora si tratti di imputato minore il giu-
dice ordina che lo stesso sia affidato al ser-
vizio sociale mmorile dettando le prescn-
zioni che il minore stesso dovrà seguire cir-
ca i suoi rapportI con il servizio, la sua
dimora, la libertà di locomozione, il divieto
di frequentare determinati locali ed il lavoro.

La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica anche nel caso di imputato di
delitto per Il quale è obbligatorio il mandato
di cattura che SI trova in stato di libertà
provvisoria concessagli in altro procedimen-
to per un reato che comporta la emissione
obbligatoria del mandato di cattma.

Durante il termine per impugnare in ap-
pello e in cassazione ['ordinanza che conce-
de ~a ,Hbertà provvisoria all'imputato, anche
minore, nei casi di cui al terzo ed al quarto
comma, e durante i giudizi sull'impugnazio-
ne, l'esecuzione dell'ordinanza stessa è so-
spesa.

La scarcerazione dell'imputato è in ogni
caso disposta qualora il giudice competente
non decida sull'impugnazione del pubblico
ministero enlro trenta giorni dalla data di
presentazione dei motivi.

Il termine previsto dal comma preceden-
te decorre nuovamente quando contro la de-
cisione di appello sia proposto ricorso per
cassazione dal pubblico ministero.

Se interviene condanna di primo grado
o in grado di appello, per un delitto che
importi il mandato di cattura obbligatorio,
il giudice può ordinare, con la sentenza, la
revoca della libertà provvisoria concessa nel-
l'istruzione o nel giudizio, emettendo al-
l'uopo mandato di cattura ».

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Art. 277 ~ (Facoltà di concedere e revo-
care la hbertà provvlsona). ~ All'imputato

che si trova n'ella stato dI custodia preven-
tiva può essere concessa la libertà provviso-
ria, salvo che nei suoi confronti 'Sia stata
emessa ordinanza dI rinvio a giudizio o ri-
chiesta di citazione a giudizio per uno dei
delitti indicati nel terzo comma ».

17.1 IL GOVERNO

Al terzo comma, dopo la parola: «prooes-
suali », aggiungere le altre: ({, non vi sia pe-
ricolo ai fuga ».

17.2 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, m-imstro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

B O N I F A C I O, mimstro di grazia
e giustiZia. Signor Presidente, ne ho già par-
lato nel corso della mia replica. Per quan-
to riguarda la prima innovazione riSlpetto al
testo proposto si esclude la possibilità che
sia concessa la lIbertà provvisoria sempre in
riferimento a quei gravi reati, dopo che sia
stata emessa ordinanza di rinvio a giudizio
o richiesta di giudizio.
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Per quanto riguarda il secondo comma
abbiamo voluto restringere i poteri discre-
zionali del magistrato il quale deve valutare
anche che non vi sia pencolo di fuga per
!'imputato al quale si concede la libertà prov-
visoria.

P RES I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

D E C A R O L IS, relatore. Sono d'ac-
cordo.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto sull'emendamento
17.1.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, sono
molto perplesso per questo emendamento,
proprio per quelle ragioni, che posso con-
dividere, che lei, polemizzando con il mio
intervento, sosteneva, cioè perchè occorre
una evoluzione continua nelle norme, spe-
cialmente se queste sono contenute in quel-
le complesse leggi denominate codici.

Mi sono dichiarato contrario nel mio in-
tervento all'articolo 17 perchè si abo1i~ce, si
cancella qualsiasi indicazione al magistrato
nella concessione della libertà provvisoria,
cioè il magistrato rimane arbitro, senza al-
cun alveo in cui muoversi, di concedere la
libertà provvisoria.

Onorevole Ministro, tanto per ritornare
sulla impostazione che ella ha fatto sui pa-
lazzi di giustizia e sul fiume che scorre,
le faccio presente che su questo argomento
nel giro di tre anni ci sono state norme anti-
nomiche, contrastanti; pertanto non è che il
legislatore abbia interpretato evolutivamen-
te l'andamento della società, il legislatore si
è pronunciato errando, ha riconosciuto l'er-
rore ed è ritornato a perseverare nell'errore,
il che è diabolico. Ma l'emendamento che

vorrebbe rimediare a questo stato di cose,
attraverso una limitazione tanto tenute che
quasi non si vede, contiene, a mio avviso
(salvo miglior esame, perchè sono delicate
norme di carattere processuale dI cui ho
avuto solo adesso il testo), un grosso errore.
Infatti quando si dice all'imputato, che si
trova nello stato di custodia preventiva, che
può essere concessa la libertà provvisoria
salvo che nei suoi confronti sia stata emessa
ordinanza di rinvio a giudizio (e fin qui va
bene) o richiesta di decreto di citazione a
giudizio, si lascia fuori il rito direttissimo,
si lascia fuori cioè l'atto di rinvio a giudizio
diretto da parte del pubblico ministero. E sic-
come per i reati oggi emergenti è previsto
proprio dalla nuova normativa il rito diret-
tissimo, c'è una lacuna, onorevole Ministro,
che è inspiegabile. Ecco la ragione per cui
io sono contrario a questo emendamento che
non tiene conto di una realtà processuale
che bisogna rispettare in tutte le sue artico-
lazioni.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 17.1, presentato
dal Governo.

N E N C ION I Non abbiamo sentito
il parere del Governo.

P RES I D E N T E. L'emendamento
è stato proposto dal Governo. Senato t'e Nen-
cioni, lei ha fatto una dichiarazione di voto,
e dopo le dichiarazioni di voto non si fanno
altri interventi perchè altrimenti si riapri-
rebbe la discussione.

N E N C ION I. Ho solo fatto presente
un errore. I casi sono due: o è un errore
o non è un errore, non c'è una terza solu-
zione. Se errore c'è, si potrà rimediare attra-
verso il coordinamento. Ma sarebbe oppor-
tuno che il Ministro ci dicesse se è un errore
o non è un errore, perchè noi licenziamo un
provvedimento così grave con un errore di
grammatica.
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P RES I D E N T E. Quindi lei vuole
un chiarimento sulla grammatica. Onorevo<
le Ministro, lei è in grado di dare questo
chiarimento?

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizIa. Signor Presidente, io vorrei pre~
gare il senatore Nencioni di tener presente
anche l'emendamento 19. 0.1, presentato dal
Governo, che completa la disciplina della
materia. Lo scopo che noi vogliamo raggiun-
gere è di precludere la possibilità che negli
atti preliminari al dibattimento, nel dibat~
timento e nei gradi ulteriori, per questi rea-
ti, sia concessa la libertà provvisoria. Non
credo pertanto ci sia alcun errore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 17.1, presentato dal Governo
e accettato dal relatore. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17.2, pre.
sentato dal Governo e accettato dal relatore.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 17 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

V E N A N Z E T T I, segretarw:

Art. 18.

Dopo l'articolo 277-blS del codice di pro-
cedura penale è aggiunto il seguente:

« Art. 277-ter - (Effetto sospensivo dell'im~
pugnazione del pubblico ministero in altri
casi di concessione della libertà provviso-
ria). ~ Le disposizioni del quinto e sesto
comma dell'articolo 277 si applicano alle
ordinanze che concedono la libertà provvi-

soria agli imputati dei delitti, consumati o
tentati, di cui agli articoli 253, 414-bis, 416-
bis, 4l6~ter, 429, secondo comma, 433, terzo
comma, 434, 440, 60S, 628, primo e secondo
comma, 629, primo comma, del codice pena~
le, nonchè dei delitti, consumati o tentati,
previsti dall'articolo 75 della legge 22 dicem~
bre 1975, n. 685, e daLl'articolo 1, quinto com-
ma, del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31,
convertito netla legge 30 aprHe 1976, n. 159,
sostituito dall'articolo 2 della legge 23 di
cembre 1976, n. 863.

Nei casi previsti dal comma precedente,
contro i provvedimenti concernenti la liber~
tà provvisoria emessi negli atti preliminari
al dibattimento, nel corso del dibattimento,
con la sentenza che definisce il giudizio o do-
po la pronuncia della sentenza può essere
subito proposto ricorso per cassazione. La
Corte di cassazione decide anche nel merito ».

(E approvato).

Art. 19.

L'articolo 369 del codice di procedura pe-
nale è sostituito dal seguente:

« Art. 369 - (Rapporti tra II giudice istrut-
tore e II pubblico mmistero). ~ Compiuta

l'istruzione, il giudice istruttore deposita gli
atti in cancelleria dandone avviso al procu-
ratore della Repubblica per le sue requisi~
torie.

Se il pubblico ministero non presenta le
sue requisitorie entro trenta giorni dall'av-
venuta comunicazione del deposito, il giu-
dice istruttore procede ugualmente agli
adempimenti previsti dall'articolo 372.

Il termine di cui al comma precedente
può essere prorogato, per giustificato moti-
vo, per non più di una volta».

(E approvato).

P RES I D E N T E. Dopo l'articolo 19
è stato presentato, con l'emendamento
J9. 0.1, un articolo aggiuntivo.

Se ne dia lettura.
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V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

Art... .

« Il secondo e terzo comma dell'articolo
375 del codice di procedura penale sono so-
stituiti dai seguenti:

"Il giudice con 1'ordinanza che rinvia a
giudizio ordina la cattura dell'imputato se
questi non è già detenuto per il reato per cui
si procede, quando si tratta di uno dei de-
litti indicati nel terzo comma dell'articolo
277 o comunque di un delitto per il quale
la legge Impone il mandato di cattura. Quan-
do il mandato di cattura è facoltativo o è
stato sospeso a' termini dell'articolo 259, il
giudice può ordinare .10.cattura.

Quando è stata concessa la libertà provvi-
soria, il giudice istruttore ha facoltà di ordi-
nare la cattura; deve sempre ordinarIa quan-
do si tratta di uno dei delitti indicati nel
terzo comma dell'articolo 277" ».

19.0.1 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giust1zIa. Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Questo emendamento risponde a
quella logica complessiva degli emendamen-
ti che ho già illustrato durante la mia re-
plica: il secondo e il terzo comma dell'ar-
ticolo 375 vengono sostituiti, statuendosi che
con l'ordinanza di rinvio a giudizio il giudi-
ce ordina la cattura dell'imputato se questo
non è già detenuto per i reati per cui si pro-
cede, giacchè è previsto che anche per quei
reati si possa concedere nella fase istrut-
toria la libertà provvisoria, quando si trat-
ta appunto di uno dei delitti indicati nel
terzo comma dell'articolo 277 o comunque
di un delitto per il quale la legge impone
il mandato di cattura. Quando invece il man-
dato di cattura è facoltativo, il giudice ha

facoltà della emissione del mandato di cat-
tura anche quando rinvia a giudizio.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Non voglio fare il pi-
gnolo, ma il giudice che « ordma la cattura ,)

non esiste perchè il giudice « emette» man-
dato di cattura, ma è il pubblico ministero
che « ordina la cattura ». Pertanto se ado-
periamo termini ed espressioni impropri in
norme di procedura, poi nell'applicazione
ci trovIamo di fronte a ricorsi in Cassa-
zione.

P RES I D E N T E. Lei intende pro.
porre un emendamento all' emendamento?

N E N C IO N I. Mi riservo di propor-
re un emendamento all'emendamento, cioè
laddove si dice: « ordma la cattura », sareb.
be opportuno dire: « emette mandato di cat-
tura dell'imputato» perchè si tratta del giu-
dice. Altrimenti ci sono le due ipotesi, ma
il giudice istruttore non può ordinare la cat-
tura dell'imputato. Siccome si paria di ordi-
nanza di rinvio a giudizio, è evidente che ci
si riferisce al giudice istruttore il quale
emette mandato, non ordina.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

D E C A R O L I S relatore. Signor
Presidente, debbo fare osservare al senatore
NenClOlll che, in base all'articolo 375, il giudi-
ce con 1'ordinanza che rinvia a giudizio or-
dina la cattura dell'imputato. Poi, quando il
mandato di cattura è facoltativo o è stato
sospeso ai termini dell'articolo 259, il giudi-
ce può ordinare la cattura. Quindi il giudI-
ce istruttore ordina la cattura.

B O N I F A C I O, ministro di grazlO
e giustizia. È una terminologia già presen-
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te nel vigente testo dell'articolo 375, Le mo-
difiche non riguardano assolutamente que-
sto tipo di terminologia, ma tutt'altra cosa.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, dopo questi chiarimenti insiste nel pro-
porre l'emendamento?

N E N C ION I. Sì, signor Presidente,
perchè, se ci sono errori di terminologia, è
bene correggerli.

P RES I D E N T E. Allora, pOlchè
abbiamo già accantonato due articoli aggiun-
tivi proposti dal Governo, questa volta di-
spongo io che SI accantoni anche questo, in
modo che possiate esprimere, dopo che vi
sarete riuniti, un parere definitivo.

Passiamo all'esame dell'articolo 20. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 20.

Dopo l'articolo 502 del codice di proce-
dura penale è inserito il seguente:

«Art. 502-bis - (Giudizw direttissimo per
reati commessi nel corso di pubbliche mani-
festazwni). ~ Se nel corso di pubbliche ma-
nifestazioni una persona è stata arrestata
nella flagranza del reato previsto dall'arti-
colo 336 del codice penale si procede sem-
pre con giudizio direttissimo.

Fuori del caso di flagranza previsto dal
comma precedente, il procuratore della Re-
pubblica deve sempre procedere con giudi-
zio direttissimo dopo aver disposto l'arresto
dell'imputato ».

P RES I D E N T E. Su questo artIcolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto pertanto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 21. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CAPO III

REPRESSIONE
DELLE ATTIVITÀ FASCISTE

Art. 21.

Gli articoli 1 e 2 della legge 20 giugno 1952,
n. 645, e successive modificazioni, sono sosti-
tuiti dal seguente articolo 1:

« Ai fini della XII disposizione transitoria
e finale (primo comma) della Costituzione,
chiunque promuove, costituisce, organizza,
dirige o finanzia associazioni, movimenti o
gruppi di persone non inferiori a cinque,
diretti a perseguire le finalità antidemocra-
tiche proprie del fascismo o del nazismo,
è punito con la reclusione da cinque a dodici
anni e con la multa da uno a cinque milioni
di lire.

Si considerano associazioni, movimenti o
gruppi diretti a perseguire le finalità anti-
democratiche proprie del fascismo o del
nazismo quelli che, richiamandosi all'ideolo-
gia o alla dottrina o ai princìpi o agli obiet-
tivi del fascismo o del nazismo stessi, ope-
rano per stabilire la dittatura fascista o
comunque per sovvertire violentemente l'or-
dinamento democratico dello Stato; ovvero
esaltano, minacciano o usano la violenza
quale metodo di lotta politica; ovvero pro-
pugnano la soppressione delle libertà garan-
tite dalla Costituzione; ovvero denigrano la
democrazia, le sue istituzioni e i valori della
Resistenza; ovvero svolgono propaganda na-
zista o propugnano discriminazioni razziali;
ovvero compiono manifestazioni di carattere
fascista.

Chiunque partecipa a tali associazioni,
movimenti o gruppi è punito con la reclu-
sione da due a cinque anni e con la multa
da cinquecentomila a cinque milioni di lire.

Le pene indicate nei commi precedenti
sono raddoppiate se l'associazione, il movi-
mento o il gruppo assume in tutto o in parte
il carattere di organizzazione armata o para-
militare, ovvero fa uso della violenza. L'or-
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ganizzazione si considera armata se i pro~
motori e i partecipanti hanno comunque la
disponibilità di armi, sostanze esplodenti o
ordigni esplosivi o incendiari ovunque siano
custoditi.

La condanna per taluno dei fatti indicati
nei precedenti commi comporta l'interdizio~
ne perpetua dai pubblici uffici ».

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo il terzo comma, msenre i seguenti:

({ È altresì punito con la reclusione da
cinque a dodici anni e con la multa da uno
a cinque milIoni di lire chiunque promuove,
costituisce, organizza, dirige o finanzia as-
sociazioni, movimenti o gruppi di persone
non inferiorI a cinque, di.retti a perseguire
le finalità antidemocratiche proprie del mar-
xIsmo-leninismo.

Si considerano associazioni, movimenti o
gruppi diretti a perseguire le finalità anti-
democratiche proprie del marxismo-lenim-
sma quelli che, richiamandosi alla ideologIa
o alla dottrina o ai princìpi o agli obbiet-
tivi del marxIsmoJleninismo, operano ['cr
stabilire la dittatura del proletariato, o co-
munque per sovvertire violentemente l'ordi-
namento democratico dello Stato; ovvero
esaltano, minacciano o usano la violenza
quale metodo di lotta politica; ovvero pro-
pugnano la soppreSSIOne delle libertà garan-
tite dalla Costituzione ».

21. 1 PISANÒ, CROLLALANZA, ABBADESSA

P I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù . Signor Presidente, con que.-
sto emendamento intenderei illustrare anche
gli altri che ho proposto poichè sono tutti
animati dallo stesso spirito. Il mio è un in-
vito al reaLismo: dopo una discussione che
ha toccato così alti livelli giuridici, che mi

sono un po' estranei, è ora di portare un po'
di realismo in questa terza legge Reale.

Desidero leggere l'emendamento 21. 1, del
quale gli altri sono corollaI1i: ({ È altresì pu-
nito con la reclusione da cinque a dodici
anni e con la multa da uno a cinque milioni
di lire chiunque promuove, costituisce, orga-
nizza, dirige o finanzia associazioni, mOiVi-
menti o gruppi di persone non inferiori a
cinque, diretti a perseguire le finalità anti-
democratiche proprie del marxismo-leni-
nismo ».

({Si considerano associazioni, movimenti o
gruppi diretti a perseguire le finalità antide~
mocratiche proprie del marxismo-leninismo
qudIi che, I1ichiamandosi alla ideologia o al-
la dottrina o ai princìpi o agli obiettivi del
marxismo-Ieninismo, operano per stabilire
la dittatura del proletariato, o comunque per
sovvertire violentemente l'ordinamento de-
mocratico dello Stato; ovvero esaltano, mi-
nacoiano o usano la violenza quale metodo
di lotta politica; ovvero propugnano la sop-
pressione delle libertà garantite dalla Co-
stituzione ».

Io credo che nessuno, qui, onestamente
possa sostenere che questi commi aggiuntivi
siano campati per aria. Notate bene, noi non
proponiamo nessuna formulazione riduttdva
di ciò che propongono gli articoli del dise-
gno di legge che prevedono la repressione
delle ({ attività fasciste ». Ci stanno bene così.

L'unica aggiunta che si poteva fare per
quanto riguarda le associazioni, i movimen~
ti e i gruppi che perseguono le finalità anti-
democratiche proprie del fascismo o del na-
zismo era caso mai stabilire quanto segue e
cioè: ({ Previa visita psichiatrica », perchè io
credo che se c'è qualcuno che nel 1978, a
33 anni dalla fine del fascismo e del nazi-
sma, vuole restaurare quei regimi, quei par-
titi e quei sistemi, come minimo deve essere
matto; e qui di matti, almeno per la parte
che ci riguarda, non ce ne sono.

Comunque non abbiamo nulla da eccepire.
Ma siccome questa legge si preoccupa tan-

to di prevenire, di mettere le mani avanti, di
salvaguardare, di garantire, al punto che si
ipotizza anche la possibi1ità di mettere in
galera della gente solo perchè effettua atti
preparatori (e Dio solo sa cosa succederà



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10741 ~

244a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 13 APRILE 1978

quando qualche povero netturbino sarà pre-
so mentre sta scopando per le strade di Ro-
ma e gli imputeranno la costituzione di ban-
de armate o di brigate rosse), ebbene, noi
proponiamo questo emendamento perchè è
un atto politico che ci preme; e vogLio vede-
re chi non lo voterà.

A sostegno di questo emendamento leggerò
soltanto alcuni brani dai quali emerge che
chi propugna oggi le teorie marxiste-lenini-
ste in questo paese, si prepara a sovvertire
le istituzioni, si prepara a distruggere l'or-
dinamento costituzionale, si prepara a far
fuori la democrazia in Italia.

Cito soltanto cose recentissime. Dice un ar-
ticolista di «Lotta continua »: «Non sono
d'accordo con quei compagni che accusano le
Bnigate rosse di scarsa teoria, di spontanei-
sma e, in ultima analisi, anche di azioni di
esemplarismo quando invece, se torniamo a
rileggere Lenin, lui stesso ci dice: «La so-
stituzione dello Stato proletario allo Stato
borghese non è possibile senza nivoluzione
violenta» (da « Stato e rivoluzione »), o an-
che Marx: «I comunisti sdegnano di nascon-
dere le loro opinioni e le loro intenzioni; di-
chiarano apertamente che i loro fini posso-
no essere raggiunti soltanto col rovescia-
mento violento di tutto l'ordinamento socia-
le finora esistente» (dal Manifesto del Par-
tito comunista). Queste dichiarazioni sono
correttamente sintetizzate nell'inciso delle
Brigate rosse: «Portare l'attacco al cuore
dello Stato ». Essere marxisti o leninisti o
marxisti-leninisti, cioè comunisti, non è que-
stione di opinioni; bisogna conoscere, condi-
videre, realizzare le indicazioni che ci forni-
scono i padri del comunismo, e questa non è
ortodossia ma coerenza comunista ».

Ed ecco, dal {{Corriere della Sera» di que.
sta mattina, un articolo di Alberto Ronchey
che, se non mi sbaglio, è stato e resta uno
dei prediletti di questo regime: « Ed ora,
esaminando il codice ideologico di fenome-
ni come la guerriglia terroristica, è difficile
non riconoscerne la matrice. È'.leninista, an-
che se più o meno frainteso, il principio che
lo Stato detto borghese si abbatte e non si
cambia; così la visione di un solo ed unico I

imperialismo come cospirazione permanente
della storia; così ,la concezione di un nemi-

co oggettivo, repugnante come male assolu-
to; così la qualificazdone degli avversari co-
me perenni cricche e lacchè (commenti dal-
l'estrema sinistra) di qualcuno, la bella lin-
gua di Lenin, che già include un terrorismo
concettuale. II detonatore, come nell'espe-
rienza sud-americana, è l'inclinazione a con-
cludere che la società esistente, a paragone
con l'altra che si ha in mente, non è tolle-
rabile un giorno di più e se poco comunista
è spesso lo spontaneismo armato dell'Auto-
nomia, questo non si può dire per le Brigate
rosse, che obbediscono a precisi canoni di
lavori illegali e disciplina militare. Quelli del-
le Brigate rosse, voglio dire, non sono figli
di nessuno ».

Mi rendo conto che voi democristiani non
potete votare un comma aggiuntivo come
quello che propongo, perchè altrimenti dalle
Botteghe Oscure ljJ padrone telefona, e vo-
glio vedere cosa succede. Ma voglio anche ve-
dere se nella vostra coscienza davvero pen-
sate che io stia proponendo un qualcosa di
così astratto Qui si è parlato in termini giu-
ridici elevatissimi, che io ho capito più o
meno per quello che posso capire da mode-
sto giornalista quale sono, ma fuori di qui
c'è un'altra realtà: non ci sono le brigate
nere, ma le brigate rosse, ed è inutile che
voi continuiate a perdere tempo con questi
tipi di legge. Abbiate almeno il pudore di
non votare contro: lasciate che siano i comu-
nisti a votare contro questi miei ingenui
commi perchè, purtroppo, siamo solo all'ini-
zio di questa stol'ia, e vedrete se dovrete di-
f~ndere la democrazia dalle brigate nere o
dai fascisti, che non ci sono più nei termi-
ni che intendete voi, o se non dovrete difen-
dedi dalle brigate rosse che sono figlie del
Partito comunista. (Applausi dall' estrema de-
stra. VIvaci commenti dall'estrema sinistra.
Revliche dall'estrema destra). Siete voi che
li avete allevati, voi che li avete armati; so-
no figli vostri!

P RES I D E N T E . Invito il relatore
e il Governo ad espdmere il parere sull' emen-
damento in esame.

M A F F I O L E T T I, relatore. Il parere
è contrario.
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B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 21. 1, presentato dai senatori Pisa-
nò, Crollalanza e Abbadessa. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 21. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Art. 22.

L'articolo 3 della legge 20 giugno 1952,
n. 645, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente articolo 2:

«Qualora con sentenza risulti accertato
il reato di cui all'articolo l, il Ministro del-
!'interno, sentito il Consiglio dei ministri,
ordina lo scioglimento e la confisca dei beni
dell'associazione, del movimento o del
gruppo.

Nei casi straordinari di necessità e di ur..
genza, il Governo, sempre che ricorra ta.
luna delle ipotesi previste nell'articolo 1,
adotta il provvedimento di scioglimento e
di confisca dei beni mediante decreto-legge
ai sensi del secondo comma dell'articolo 77
della Costituzione ».

(È approvato).

Art. 23.

Gli articoli 4 e 5 della legge 20 giugno
1952, n. 645, e successive modificazioni, sono
sostituiti dal seguente articolo 3:

« Chiunque fa propaganda a favore di un
partito, associazione, movimento o gruppo
avente le caratteristiche e perseguente le £1-
finalità di cui all'articolo 1 è punito, per ciò
solo, con la reclusione da sei mesi a due anni.

Alla stessa pena soggiace chi, pubblica-
mente, esalta esponenti, pdncìpi, fatti e meto-
di del fasdsmo o del nazismo, oppure le loro
finalità antidemocratiche, ovvero idee o me-
todi razzisti o nazisti, ovvero compie mani-
festazioni usuali del disciolto partito fasci-
sta, ovvero di organizzazioni naziste.

La pena è de1la reclusione da uno a sei
anni se alcuno dei fatti preveduti dai prece-
denti commi è compiuto col mezzo della
stampa o con l'uso di mezzi o strumenti ra-
diotelevisivi.

La condanna comporta la privazione dei
diritti previsti nell'articolo 28, secondo com-
ma, numeri 1) e 2), del codice penale per
un periodo di cinque anni ».

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Sopprimere l'artIcolo.

23. 1 PISANÒ, CROLLALANZA,ABBADESSA

In via subordinata all'emendamento 23.1,
sostituire il terzo comma con zl seguente:

« Alla 'stessa pena soggiace chi, pubbHca-
mente, esalta esponenti, prirrcìpi, fatti e me-
todi del fascismo, del nazismo e del marxi-
smo-,leninismo, oppure le loro finalità anti-
democratiche, ovvero le idee o metodI raz-
zisti o nazisti, ovvero compie manifestazioni
usuali del disciolto .partito fascista, ovvero
di organizzazionI naziste o marxiste-Ieni-
niste ».

23.2 PISANÒ, CROLLALANZA, ABBADEssA

SostItuire zl penultimo comma con d, se-
guente:

« La pena è della reclusione da uno a sei
anni se alcuno dei fatti previstI dai prece-
denti commi è compiuto col mezzo della
stampa o con l'uso di apparecchi o stru-
mentI ,radiofonici o televisivi ».

23.3 I RELATORI
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P I S A N Ù . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S A N Ù . Signor Presidente, ad illu-
strare gli emendamenti 23. 1 e 23. 2 vale
quello che ho detto poco fa.

P RES I D E N T E. Invito il relatore ed
il Governo ad esprimere il parere sugli emen-
damenti 23. 1 e 23. 2.

M A F F I O L E T T I, relatore. Il parere
è contrario.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 23. 1, presentato dai senatori
Pisanò, Crollalanza e Abbadessa. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 23.2, presen-
tato dai senatori Pisanò, Crollalanza e Abba-
dessa. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. L'emenda-
mento 23.3 è puramente formale e tende
a modificare parzialmente il penultimo com-
ma dell'articolo 23. Secondo la nostra pro-
posta, dovrebbe dirsi: {( o con l'uso di appa-
recchi o strumenti radiofonici o televisivi ».

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad espnimere il parere sull'emendamento in
esame.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. Sono favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 23.3, presentato dai relatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen-
dato. Chi J'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 24.

L'articolo 5-bis della legge 20 giugno 1952,
n. 645, così come previsto dall'articolo 12
della legge 22 maggio 1975, n. 152, è sosti-
tuito dal seguente articolo 4:

{( Per il reato previsto nell'articolo 1 della
presente legge è obbligatoria l'emanazione
del mandato di cattura.

La cognizione dei delitti preveduti dalla
presente legge appartiene al tribunale.

Per i delitti stessi si procede sempre con
istruzione sommaria, salvo che ricorrano le
condizioni per procedere a giudizio direttis-
simo ai sensi dell' articolo 502 del codice di
procedura penale. In questo caso il termine
di dieci giorni indicato nello stesso articolo
è elevato a venti giorni ».

(E approvato).

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 25.

La legge 22 maggio 1975, n. 152, è abrogata.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento.

Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Sostltuire l'artlcolo con il seguente:
{( La legge 22 maggio 1975, n. 152, è abro-

gata; è altresì abrogato l'articolo 2 della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 533 ».

25. 1 IL GoVERNO
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P RES I D E N T E. Poichè tale emen-
damento è correlato agli emendamenti 7. 0.1
e 9. O. 1, accantonati, lo accantono unitamen-
te all'articolo 25 cui si riferisce.

Passiamo all'esame dell'articolo 26. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Art. 26.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato eLialzare la mano.

£ approvato.

Da parte dei senatori Pisanò, Crollalanza e
Abbadessa è stato presentato l'emendamen~
to T.l tendente ad aggiungere al titolo del
disegno di legge, in fine, le parole: {( e
marxiste-leniniste ».

Questa modifica è preclusa dalla reiezione
degli emendamenti 21. 1, 23.1 e 23.2.

L'esame del disegno di 1egge proseguirà
dopo la discussione di quelli iscritti al se~
condo punto dell'ordine del giorno.

Discussione dei disegni di legge:
{( Modifiche ed integrazioni alla normativa

riguardante il credito navale» (1008) e
{(Norme per l'esercizio del credito navale
e provvidenze a favore delle costruzioni
navali» (898), d'iniziativa del senatore
Fossa e di altri senatori; {( Provvidenze
integrative per l'industria cantieristica na-
vale per il periodo 1° aprile 1977~30 set~
tembre 1978» (1007)

13 APRILE 1978

Approvazione con modificazioni del dise-
gno di legge n. 1008 e approvazione del
disegno di legge n. 1007

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
{( Modifiche ed .integrazioni alla normativa
riguardante il credito navale» e « Norme per
l'esercizio del credito navalle e provvidenze
a favore delle costruzioni nav.ali », d'iniziati~
va dei senatori Fossa, Signori e Scamarcio;
{( Provv,idenze integrative per l'industria can~
tieristica navale per il periodo 1° aprile 1977~
30 settembre 1978 ».

Data l'affinità del contenuto dei tre dise~
g'1i di legge, propongo che si proceda alla di-
scussione generale congiunta.

Poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
s('ussione generale, do la parola al relatore.

T O N U T T I , relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R O SA, sottosegretario di Stato per la
marina mercantile. Mi rimetto anch'io aHe
arromentazioni addotte nella rela~ione.

P RES I D E N T E . Poichè l'onorevole
\1inistro desidera intervenire nella discussio-
ne, per aggiungere alcune considerazioni, so~
spf"ndo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,20, è ripre-
sa alle ore 19,35).

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro dei trasporti e ad interim
della marina mercantile.

* C O L O M B O , ministro dei trasporti e
ad interim della marina mercantile. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, i due provve~
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dimen1Ji che sono al nostro esame fanno par-
te dell'intera impostazione di politica econo-
mica che il presente Governo pensa di por-
tare avanti a sostegno di un settore parti-
colarmente delicato ed importante come
quello dell'economia marinara.

Abbiamo ultimato nella giornata di deri,
nell'altro ramo del Parlamento, l'esame del
bilancio, che era stato discusso un po' di tem~
po fa in questo ramo del Parlamento e quin~
di mi rifaccio a quelle considerazioni di natu~
ra generale che d'altra parte l'onorevole rela~
tore, che mi permetto anche qui di ringrazia~
re, ha lungamente illustrato nella sua relazio~
ne e che la Commissione ha dibattuto. È un
settore certamente importante per l'intero
nostro paese. Sul piano economico infatti
siamo un paese trasformatore: il 90 per cen-
to delle materie prime viene importato per
via mare ed il 60 per cento dei prodotti fi~
niti è esportato per via mare. È un setto.
re particolarmente delicato ed interessante
per la nostra situazione economica.

In sede di esame del bilancio SI è fat~
ta una discussione, certamente non di na~
tura nominalistica, da alcune partI poli.
tiche, quando si è detto che non si do.
vrebbe tanto parlare di marina mercantile
quanto di economia marittima o di politica
marittima e forse l'osservazione è pertinen-
te. Infatti ~ lo l1icordo a me stesso ed anche
agli onorevoli colleghI ~ secondo alcuni dati
di natura economica che motivano e giusti-
ficano questi particolari provvedimenti, ab-
biamo una bilancia dei pagamenti dei noli de~
cisamenle deficitaria, che nel 1977 ha rag-
giunto i 530 miliardi di disavanzo. Il bilancio
della pesca, pur essendo noi un paese mari~
naro con 8.000 chilometri di costa, è decisa.
mente negativo con un disavanzo dI 300 rni~
liardi. Ci sono poi le sovvenzioni date alle
linee di navigazione e ai cantieri.

In un momento economico particolar-
mente delicato si tratta di vedere se questi
interventi siano veramente pertinenti e se
siano non tanto di natura assistenziale ma
di natura economica, tesi cioè non solo a
conservar e ma anche a costituire punti di ri-
ferimento per lo sviluppo all'interno del no-
stro paese.

Ho ricordato i dati di natura economica ed
ora ricordo anche quelli di natura occupa-
zioP.ale. Da qui l'opportunità di sostenere
questo particolare settore e da qui ,n prov-
vedimento a favore del credito navale per
cercare di sostenere questo particolare ra-
mo della nostra economia. Se questo è vero
sempre per tutti i paesi, diventa di estrema
necessità in un momento in cui il tasso infla-
zionistico ha raggiunto le cifre che purtrop-
po ha raggiunto nel nostro paese. Quando il
costo del denaro ha raggiunto il 17-18 per
cento evidentemente il fatto di natura cre-
ditizia diventa fondamentale. Da qui l'impe-
gno, da parte del Governo, di aiutare questo
ramo della nostra economia importante sul
piano infrastrutturale e sul piano sociale,
e quindi sul piano occupazionale. Se cer-
tamente è un provvedimento non perfetto
(ma nessun provvedimento legislativo è per-
fetto), esso però si rifà all'esperienza del

,passato e, vorrei dire, alla convergenza
( delle varie parti politiche e alle discussio-

i ni fatte in sede preliminare con le com-

'

ponenti di natura economica e sociale pre-
senti nel settore. Gli imprenditori del set-

i tore, le forze sindacali presenti nel settore,
l'hanno richiesto e non penso che l'abbiano
richiesto solo o prevalentemente per una esi-
genza di natura corporativa di tutela del set-
tore, ma proprio per una esigenza di carat-
tere generale. Ecco perchè raccomanderei
proprio in modo particolare agli onorevoli
colleghi l'approvazione del provvedimento
con{'~rnente il credito navale, che permette
di dare una boccata di ossigeno a questa
Gl'anca della nostra economia, nella convin~
zÌnne e nella speranza che la situazione eco-
nomIca di natura mondiale ~ perchè si trat-
ta di un settore economico che è a cerniera,
è una infrastruttura sul piano economico ~~

riesca ad essere in parte tonificata. È ine-
vitqbile che nella misura in cui l'economia
mondiale non si sviluppa più a quei tassi del
5-6 per cento che eravamo abituati ad atten-
n.ere, ma si sviluppa a dei tassi enormemente
inferiori, essa comporta questa riduzione nei
settori di natura infrastrutturale. C'è anche
un cambiamento di natura, vorrei dire, quali-
tativa nell'economia mondiale. I paesi emer-
genti proprietari di materie prime ormai
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hanno rivendicato un rudlo più importante
nell'economia mondiale: non abbiamo più
una economia mondiale di carattere binario
e cioè la forni tura di materie prime e la tra-
sformazione in prodotti finiti. Ormai questi
p1esi emergenti chiedono dI fare almeno le
prime trasformazioni autonomamente e,
quindi, le prime trasformazioni si fanno a
bocca di miniera, a bocca di pozzo e certa-
mente provocano delle 'Variazioni nelle clas-
sIche correnti di traffico. Riicordo a me stes-
Sf) la crisi di natura energetica che ha provo-
cato il gigantismo che si è verificato parti-
colarmente in questo settore; ricordo le pe-
troliere di 600.000 tonnellate, ma ricordo la
petroliera gdapponese che, progettata per un
mIlione di tonnellate, ha avuto accoglienza
piuttosto fredda. Devo poi anche dire che
qnesta industria è uno di quei settori parti-
colari dove abbiamo visto il mondo arabo,
il mondo africano, il mondo sudamericano,
la Corea del Sud ed altri paesi diventare de-
gli interlocutori piuttosto interessanti rispet-
to a quelli tradizionali.

rer questo bisogna che la nostra industria
si adegui, non pensando di avere, forse, il
ruolo qualitativamente e quantitativamente
svolto nel passato, ma di avere un ruolo qua-
litativamente più interessante !Volto alla spe-
cializzazione sia per quanto riguarda il na-
viglio, sia per quanto riguarda l'industria
caI1tieristica. Ci dobbiamo cioè dedicare ai
settori a più alto valore aggiunto perchè la
concorrenza sul piano cantieristico e sul pia-
no dei noli rispetto ai trasporti di natura tra-
dizionale ormai non è più sostenibile per la
n0stra industria. Da qui questo tipo di cre-
dito che deve permettere anche aHa nostra
industria arrnatoriale di innovarsi, di specia-
lIzzarsi in modo da reinserirsi in circuiti di
traffico che sono stati mutati da queste
trasformazioni a livello mondiale.

Vorrei concludere, anche perchè le relazio-
ni sono più che esaurienti e la discussione
fatta in Commissione ha posto in evidenza
sia le luci sia le ombre. Per quanto riguarda
l'altro provvedimento, il disegno di legge
n 1007, giustamente anch'esso esaminato in
questa occasione, che prevede provvidenze
per l'industria cantieristica, vorrei dire che
anche questo settore ha bisogno di particolari
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cure e di particolari innovazioni. Anche qui ci
troviamo davanti ad un cambiamento di na-
tura quantitativa e di natura qUlalitativa. Ri-
cordo un dato preoccupante riguardante
l'economia mondiale: la capacità di produzio-
ne dell'industria cant1ieristica mondiale nel
1977 era pari a 40 milioni di tonnella-
te, mentre la domanda mondiale previ-
sta all'inizio del 1977 era di 13 milio-
ni dI tonnellate; pensiamo che a consun-
tivo la domanda sia stata di circa 7-8
mIlioni di tonnellate, quindi siamo al 20
per cento rispetto alla capacità produt-
tiva. Questi andamenti che si sono verifi-

I cati a livello mondiale hanno trovato riscon-
tro anche a livello nazionale. Di qui la si-
tuazione nel nostro paese, tenuto anche con-
to della localizzazione particolare dei nostri
cantieri, talchè, un alcune zone, l'industria
cantieristica è l'unica o certamente l'indu-
stna traente dell'intero settore. Occorre per-
ciò pensare che una politica di riconversio-
ne, che pure bisogna fare, richiede inevita-
bilmente tempi molto lunghi. Devo ricorda-
re a me stesso ma anche agli onorevoli col-
leghi che paesi certamente più forti e più
validi sul piano economico hanno già af-
frontato questo discorso: Svezia, Olanda,
Giappone e Francia hanno affrontato in mo-
do abbastanza razionale i problemi relativi
all'industria cantieristica. Noi lo affrontiamo
con questo provvedimento: pensiamo certa-
mente di non aver detto la parola fine, ma
mi pare, questo, un provvedimento che si
mette nella giusta linea. Di qui l'/impegno,
da parte del Governo e delle forze politiche,
di esaminare poi, successivamente, la mate-
ria con uno strumento organico per vedere,
in termini di quantità e di qualità, come
essa debba essere affrontata.

Riicordo ancora che il problema è stato
affrontato dalla Comunità economica eu-
ropea; siamo davanti a questo benedetto pro-
getto Davignon che impone una ristruttura-
zione dell'industria cantieristica. Annuncio
ai colleghi del Senato che proprio domani
dovrò 'avere un incontro con i commissari
Vovel e Davignon per discutere con loro il
quadro di riferimento e anche per portare le
giuste osseI1Vazioni che il nostro paese for-
mula non per chiedere posizioni di maggior
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favore, ma per parlare ~ anche se non in
termini conflittuali, perchè non è questo lo
spirito con cui andiamo nella Comunità eu~
ropea ~ in termini di giusta difesa della
nostm industria.

Siamo pronti a fare sacrifici nella misura
in cull tutti li fanno, e in modo proporziona~
le: non vogliamo affatto che la nostra in~
dustria debba pagare pedaggi decisamente
negativi.

Nel oampo della ristrutturazione ricordo
che, fortunatamente, alcuni cantieri sono riu~
sciti a trovare una domanda piuttosto inte~
ressante nel campo della marina miLitare:
Riva Trigoso, Muggiano, in parte anche Mon~
falcone. Qualche cosa si è fatto anche per
quanto nguarda il settore della navigazione
da diporto. Si pongono certo grossi problemi
per cantieri di natura tradizionale che si col~
locano in alcune zone molto interessanti del
nostro paese. A questo riguardo, il Governo
sta approntando un provvedimento organico,
e ringrazio il mio validissimo collaboratore,
il sottosegretario senatore Rosa, che presiede
la commissione a ciò delegata. Vorrei dire
che pensiamo di ultimare i lavori di tale
commissione entro il mese di aprile in mo~
do da avere l'esatto quadro della situazione,
esatto perchè proveniente dalla elaborazio~
ne degli uffici del Ministero e anche perchè
frutto del confronto delle varie opinioni del~
le componenti presenti nella commissione
stessa.

Dobbiamo anche fare in fretta, ragion per
cui sollecito l'approvazione dI questo provve~
dimento~tampone, perchè il Governo ha già
presentato Il piano di ristrutturazione del-
!'industria del nostro paese. Non è un piano
di grandi dimensioni perchè le disponibilità
evidentemente sono frutto della compatibili-
tà di natura economica, ma non vorremmo
che l'industria cantieristica, che certamente
ha bisogno di una ristrutturazione, venga
consIderata un settore negletto in questo
sforzo generale di ristrutturazione dell'inte~
ro apparato industriale che il nostro paese
si accinge a fare. Capisco le esigenze del~
l'elettronica, dell'industria automobihstica,
ma bisogna essere consapevoli che anche
queste particolari industrie sono importanti

sul piano economico, infrastrutturale e so-
ciale.

Sarò ben lieto di mformare poi il Parla~
mento dei colloqui che avremo avuto in se-
de dI Comunità economica europea, in mo-
do che la presenza dell'Esecutivo in que-
sti organismI trovi il suffragio di tutte le
forze politiche presenti

L'approvazione di questi due provvedimen~
ti, così come sono stati presentati, sarà per
me un valido sostegno nell'affrontare i col~
loqui che avrò nella giornata di domani in
modo che, nel rispetto di una valutazione
economica e sociale, perchè crediamo nella
Comunità economica europea, gh interessi
del nostro paese non vengano pretermessi
rispetto agli interessi degli altri paesi.

Siamo pronti ad affrontare sacrifici nella
misura in cui questi sacrifici ci consentano
di ottenere risultati rispetto ad un bene co-
mune, ma dobbiamo difendere la nostra eco~
nomia e il nostro apparato produttivo sul
piano sociale. Ecco perchè, signor Presiden~
te e onorevoli colleghi, nel ringraziare il re~
latore e tutti coloro che hanno preso parte
al dibattito in Commissione, raccomando
caldamente all'Assemblea l'approvazione di
questi provvedimenti. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli ar,ticoli del disegno di ,legge n. 1008,
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Ant. 1.

Per i [tavori reLativa. aJLLaoosltrumone, aUa
trasfo.rmaz~Oine, a:l[a modi1filCaziOù1Je nOlD.chè
rune giI"aJndi'Iìjpamz:kmi Idi ([]aiVi,l'1miP0rto dei
fiÌIJJaiIlzlliamenrlJi,prev:iSJui da11a ~egge 9 gemm.ailio
1962, ID.. 1, e sucoessiv,e iIDodid:i~0aziOJ1JÌed in-
tegmziÌoniÌ, da l]J'aJr,tedi aziende ed fi'stituti
autolr.izza1.i alil'eseroiZJilO del aredl1rbo a medd.o
termilI1:e, di oui aJ1l'artioooo 19 delJJa Jegge
25 Ilugilio 1952, !Il. 949, nO!Il lJ?IUò eccedere il
70 per oento del pr.ez:z;o iStahilito contralt-
tUaJla:nente tra 'Ì!mpI1esoa e cruntÌiere, OVTVero
prev1elfllDivato ,dialloantiere ohe ~SS'UlIIlle:ÌiIlpro--
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pmo i l'avori medes.imi. TlaJleprezzo è melg-
gdorato, in caso di nuova oos1mUzJione,del
10 per ceIl,to [per spese di ;pmmo ammaanento
ed OIIleI1Ì£iD!am.ziatri'sostenuti oomntJe i Ì8Nori.

Id prezZiOdi oui alpoooecLentJe comma deve
eSlsere mrtenlUto a:ocettaMle, an via preiillmi-
nare, 001 Ministero deJ!1affia:dna me:raamtdde,
tenendo oon:to, per ae iIliUOVJeoostruzioni,
escJl\.1S'iv.amentedell prezzo di lUJI1itàsimmwi
sul meocato !i.mliiano.

Il IH.ID.aMamento non può rSiUpeI1a:re,in
ogilli CalSO,,la durata di qruindici anni.

(E approvato).

Art.2.

n ,tasso massdmo dà :rifelìÌme!11Jtoda appld-
carsi laÌ IfinlMlziamenti di cUJÌailila prese.n1:e
legge sarà £i,ssato dni~iailmoote d>aJlMilD!is,tiI'O
del tesoro di ooo:oorto COlDdJ MilllIi'srt:!IX>della
marina mercant:iile, rSle[)Jt!Ìrt::O dJ Cornfutato in-
t1erm:inisrteriare ;per ill crediirto e ddrispammio.

Successi,vamente, a soadernze semestrarrd,
taJle tasso massimo siÌ mOldiimoherà automa-
Dicaanente in oonneslSlÌOOJe con ill1 va:niJare deJ
c'Osto dd Iprov:vdwa dei fundi per re COIIlces-
slÌ:oo:e dei Hnam.ziamen ti SOSI1:ieinUto dalle
aZ1'oode e dagJlriisti1'l1!tddi cui ai1Jl'aI1tdooJo 1;
ill 18'SIS'Omas1slÌmo s1Jabiad.'toIlìimM'irà,oomUll-
que, V1aJlidosa[])oaM'enWarta !Ì.llvigolre di quel-

l'O successiIVo.
Le modallità deil[e 'V'aI1ÌazlllO'rnalUtomatiahe

del tasso massimo SO[])O£issate con decreto
del MilJJJÌiS'tI1OdJeJ rt:esom, senti1:o iJ. Comirt:ato
ift1'termmi5'1:JeriaJeper iJ credito e illlidspa:mnio.

Lo Stato concorre agli .oneri derivanti al~
!'impresa finanziata mediante la correspon-
sione all'impresa medesima, per !'intera du~
rata dei finanziamenti, di un contributo nel
pagamento degli interessi in ragione:

del 50 per cento del tasso contrattuale
per le unità di stazza lorda eccedente le
3.000 tonnellate;

del 60 per cento del tasso contrattuale
per le unità di stazza lorda inferiore alle
3 000 tonnellate.

Il tasso contrattuale sopra indicato non
potrà, comunque, essere superiore al tasso
massimo di riferimento di cui al primo
comma.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire l'ultlmo alinea del quarto Gom-
ma Gon zl seguente:

« del 60 per cento del tasso contrattuale
per le navi destinate a servizi turistici, or-
dinate entro il 30 giugno 1979, nonchè per
le unità di stazza lorda inferiore alle 3.000
tonnellate}} .

2. 1 Gusso, FEDERICI, FOSSA, MANNO

GUS SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO. Signor P.residente, mi pare
che valga ,la pena di spendere qualche pa-
rola per meglio defmire la direzione lungo
la quale l'emendamento si muove, anche se
in sostanza esso si iHust'ra da sè.

Si è ntenuto in Cammissiane che fos,se
importante andare incontro, nei limiti del
possibile, proprio nel momento in cui si
cerca di affrontare i rprobl,emi della cantie-
ristica, ad una certa ,propensione degli ope-
raton dell'armamento navale a inserirsi nel
trafìfico >turistico da crociera, oggi in fase
di forte eSiparl'Siooe ,soprattutto nel Medi-
terraneo. In questo settare è presente pre-
valentemente la bandiera straniera, parti-
colarmente le bandiere greoa e jugoslava.
Va ricordato in proposito che questo 't:i:po
di navi, rispetto a quelle per il trasporto
delle merci, ha una rilevante capacità di
induzione sia nella fase di costru2'Jiane, da-
ta la natura e la vanetà dell'arredo e dei
servIzi da installare, sia in fase dI eserci-
zio, dato il maggior numero e la diversifi~
cazione nella professionalità del personale
impiegato.

Vanno sottalineati i benefici per la bi1am.-
cia dei noli e i benefici di valuta pregia18
che una maggiore presenza italiana in que~
sto settore è destinata a determim.are.

Auspichiaano che questo maggiore inoen-
tivo creditizio, rispett'O a quello previsto iper
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altri tipi di nave, determini quanto meno
un orientamento dell'armamento verso un
settore che mohi indicatori segnalano rpro-
mettente 'e che possa altresì comportare
per i cantieri, oltre a un sollievo immedia-
to, anche se contenuto, neUe ordinazioni di
nuove navi, necessarie operazioni di ricon-
versione produttiva dei cantieri stessi, ove
questa risulti opportuna.

Per ragioni congiunturali le agevolazioni
sono destinate alle navi 'per servizi turisti-
ci ordinate entro il 30 giugno 1979.

A nome dei colleghi della Commissione,
raccomando perciò VIvamente all'Assemblea
l'approvazione di questo emendamento

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento :in esame.

T O N U T T I, relatore. Signor Presi-
dente, signor Ministro, l'emendamento ,pro-
posto, come diceva molto bene il senatore
Gusso, riguarda la ,possibilità di una mag-
giore incentivaziane per Ja costruzione di
un particolare tipo di navi da adibire ai
servizi di 'crociera.

Questo intervento appare giustificato dal-
la particolare situazione del mercato di que-
sto tipo di nav.i e di queste iniziative Itu-
ristiche in questo momento. Infatti il con-
corso dello Stato, come ricordava adesso il
senatore Gusso e come è detto nell'emenda-
mento stesso, è limitato agli ordinativi ef-
fetltuati entro il 30 giugno 1979. Questa iÌin-
centivazione può produrre come conseguen-
za una notevole incidenza sull'attività Call-
tieristica nazionale.

Le iniziative che possono essere messe in
moto niguardano gli imprenditori del set-
tore, che giudicano positive le prospettive
e ritengono produttivo !'investimento in
questo tipo di navi servendosi dei cantieri
nazionali qualora l'Jintervento dello Stato
dia ,loro la possibilità di spuntare prezzi
competi1tivi. Se l'aumento del contributo
dello Stato fino al 60 rper cento del tasso
contrattuale è accompagnato dalla durata
massima del finanziamento previsto dalla
legge, data l'attuale situazione del settore,
si può prevedere, ohre a nuove commes'se

ai nostri 'Cantieri, anche i,l potenZlamento
di un'attività imprenditoriale che per le sue
caratleristiche sarà pn~pulsiva ,sul piano
economico e sul iPiano occupazionale. ,È 'Chia-
ro che questo interv'ento dello Stato ,riguar-
da l'inves,timento e non la gestione di que-
sti seI'Viizi, anche se 'risulta chiaro che i mi-
nori oneri di ammortamento, in rapporto
al maggior concorso deHo Stato sugli inte-
ressI e alla massima durata dei finanziamen-
ti da parte degli istituti fmanziatori, hanno
la loro conseguente ;positiva influenza ,sul-
la compeiitivi,tà del servizi Sitessi.

Il relatore pertanto esprime parere fa-
vorevole sull'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* C O L O M B O, mimstro dei trasporti
e ad interim dell.a marina mercantile. Il
Governo è favorevole all'emendamento; an-
zi pone in 'risalto il fatto che non si subor-
dina !'industria cantieds,tica ,aM'industria
dell'armamento, ma si delinea una program-
mazione Ìin termlni globali che, sulla base
di una domanda esistente nel campo turi-
stico e quindi nel cailliPo armatoI1ia:le, si tlra-
duce in un input per !'industria cantieristi-
ca. Evidentemente il Governo, con Ja col-
laborazione della Commissione, nello sta-
bIlire il tlipo di nave, dovrà tener 'Conto an-
che di questo particolare settore merceolo-
gico in armonia Call le neces'sità degli altri
settori per quanto rigua:rda il tmsporto di
merci e su questa base formulare una ,pro-
grammazione annuale relativa al credito.
Pertanto, ripeto, il Governo è favorevole al-
l'emendamento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 2. 1 'presentato dal 'senatore
Gusso e da altri senatori. Ohi l'approva è
pregato dI alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzaI'e la
mano.

È approvato.
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Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.3.

I finan~]ame[tti d'i oui aillla presente wgge
possono essere oOIllOeSlSli,per una dwroJta
non ecc~deiI1Jte j dietai taJI1JI1IÌ,.arrJJooeper l'ac-
qu1slto alrr'eslte,J1Odi naNd .già ]n eseroÌZlÌ.o dà.
'Sltazza }c:mda non 'SlUipen]OIpe\CI.3.000 ibonm.e11ate
e di età :non iSupen101Dea dieci 3iIlII1i.

Quatlora ['aIoquisto si :ciJ£enisca \CI.n,ave dd
età SiUipemor.e ad al1iI1!i dnqfUle, ~a d'UlI1ata
maslsima di all1lfilidieoi dell finanzil8JIIlle[1to è
md'Otta dli tal1tDet:t:antnamnii. di quam.:t'Ol'età
dellJa nave ioopera g1i 00iDi oiI!1lque.

Prer ~e :t1laJVii.di cui ai pJ1eoodOOJtticommi è
rirte[})UJt.oacoet,1:la>biwedad Md.nllst'ero deb ma-
rina me:rc:aJl1JtJJejJ prezziO vaiIut:a1boia1l1l'aItt'O
deliI'auÌiOnizzaziÌ<OIne ai]l'limpOlI1taZlÌ.OIl1e.

PelT i f:inanz:iamenJtli COIl11OOSlSIi ad s'elI1sidei
commi plrec:eideru1Ji, ~o Stato COIWO'lìre agli

'Oneri derivanti a:I.l'impresa finanziata me-
di'ante ilia conrespODlSl]Q[})eal['dmpresa mede-
Slima ~ per :JJa du.rata dei fil1Janz]amerum
stesSli ~ :di un o0l11mi:hutiO[lIeJ.pagame[})ta
degLi 'ilnt:eresSii in 'nugiiOne ide[ 35 per cent'O
del ,tasso 'coI1trattuade, che non potrà eS's-ere
SlUpeni'Ore ail ,Dasso masls1mo di rifemmerJJto
di oui a]1'8IrtUoollo 2.

(È approvato).

Art.4.

Il cantributo è accordato con decreto del
Ministro della marina mercantile ed è pa-
gato, durante il periodo di ammortamento,
in tante semestralità costanti quante sono
quelle del relativo fmanziamento, per il tra-
mite dell'istituto finanziatore, per un am~
montare complessivo pari alla differenza
tra la somma degli interessi dovuti dal-
!'impresa all'istituto finanziatore, per tutta
la durata dell' 'Operazione, in base al tasso
contrattuale stabilito ed al piano di ammor~
tamento concordato, e la somma che risul-
terebbe a carico dell'impresa medesima de-
ducendo da detto tasso il concorso statale
nel pagamento degli interessi. Durante il

periodo di somministrazione del finanzia~
mento tale contributo è calcolato, invece,
con riferimento all'ammontare di ciascuna
quata di finanziamento erogata secondo lo
stato di avanzamento dei lavori della nave.

Per la concessione del contributo di cui
alla presente legge non è più richiesto il
parere del Comitato di cui all'articolo 3 del
decreto luogotenenziale 10 novembre 1944,
n. 367, e successive modificazioni.

Per il pagamento delle singole rate del
contributo sugli interessi, è emesso, in rela~
zione ad ogm atto d'impegno, un apposito
ruolo dI spesa fissa, intestato all'istituto fi-
nanziatore, che accrediterà all'impresa gli
importi relativi.

L'impresa è tenuta a presentare al Mini~
stero della marina mercantile, nella prima
decade del mese anteriore alla data stabilita
per il pagamento della rata di contributo
statale, una dichiarazione da cui risulti che
nessuna modifica è intervenuta nelle condi~
zioni previste dalla legge per ottenere il con-
tributo medesimo.

In difetto della dichIarazione di cui al
precedente comma il Ministero della marina
mercantile dispone la sospensione del paga~
menta della rata di cantributa.

L'impresa finanziata è, altresì, tenuta a
comunicare immediatamente al Ministero
della marina mercantile eventuali modifiche
delle condizioni previste per la concessione
del contrIbuto.

Per i contdbuti già disposti ai sensi della
legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive mo~
dificazioni ed integrazioni, in corso di ero-
gazione, le disposizioni dei commi precedenti
si applicheranno per il pagamento delle rate
residue, a decorrere dalla luglio 1979.

Le disposiziom di cui al presente articolo
si applicano anche al finanziarnenti di cui
agli articoli 5 e 6 della legge 23 dicembre
1975, n. 720.

(È approvato).

Art. 4-bis.

Per l'ammissione al contributo si farà rife~
rimento ai criterI di priorità, di cui all'arti-
colo 4 della legge 2 febbraio 1974, n. 26,
stabiliti nell'anno nel quale sono stati per-



VII LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 10751 ~

13 APRILE 1978244a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

fezionati i contratti o abbiano avuto inizio
i lavori in proprio.

(È approvato).

Art. S.

QUaJlora a compleÌlaiIDentlO dei iliaNooi !iù

pDezz,o £iu8Ile 'SlUiperi deil 10 per 0011'10 quello

globaile Id!i oui aJ1l'an::tilOO'lo 1, allil'~mpres:a fi-
nanzvaJua :può es<s<ere ooncess<o l\..1IlluLteriore

fimJan:~iameI1!to slU/llLadNifie:roo:zJa oon Qe mO'da.

bità ed ,aLLe condizioni P:revrils<te lIliegli anti:001i

preced'ei11!td.

(È approvato).

Art.6.

L'anti'oolo 2 del1J1aJegge 23 Idilcembre 1975,
n. 7~0, è abrogaJto.

(È approvato).

Art. 6-blS.

Il primo comma dell' articolo 7 della legge
9 gennaio 1962, n. 1, così come modificato
dall'articolo 2 della legge 2 febbraio 1974,
n. 26, è sostituito dal seguente:

« Le disposizioni della presente legge sono
applicabili alle navi a scafo metallico da
passeggeri, miste e da carico secco e liquido
idonee alla navigazione marittima a scopo
commerciale, ai rimorchiatori abilitati alla
navigazione oltre le sei miglia dalla costa,
alle navi da pesca e per il trasporto del pe-
scato di stazza lorda superiore alle 150 ton-
nellate nonchè alle navi destinate ad attività
di rIcerca o industriali}}.

(È approvato).

Art. 6-ter.

La corresponsione del contributo nel pa-
gamento degli interessi, che sia cessata a
causa dell'avvenuta perdita da parte delle
unità finanziate dei requisiti della più alta

classe del R.I.Na., potrà essere ripristinata
qualora i requisiti di classe vengano riacqui-
stati nell'arco di un biennio.

(È approvato).

Art.7.

La presellJte ,Legge ,sii apiprrdca am.ooe a tutte
le domande di filIlianzlilamenJto g1ià aN'alt1ZIate,
a meno che, alMa data deilJ.a sua entm'1a in
vigore, iSiUl~estesse 1Ili0lI1.Siva iIllIteI1V1enJUJ1:lad'a
dehberazione dI finanziamento da parte
de11<ela:zJrende ed ~stli1Jutlidd credito di ooi al
precedente aJI1tiooi1o1.

(È approvato).

Art.8.

In aggiunta al limiti di impegno previsti
dalle precedenti norme sul cremto navale,
sono autorizzati ulteriori limiti di impegno
di lire 10.000 milioni per ciascuno degli anni
dal 1978 al 1982.

III MiiIlJiSitro deLla maDIDa mencamJ1:,ile è alli-
tomizzalto in aÌiaSOUiIlaiIlJllO ad a:S>S<UlIlrereim.
pegrui aJI1!ohe ISlUiiJ,iJ1TI!i:td8IUltorizzaJti per gli
annrì. S'UCOOSlSli'Vi,a oOIlldi2'Jione ohe ['eroga-
zioiJlJe dei contnibuui abbia mogo a paI1tire
cLail!l'<aiOO'O 001 Sii rifedsae :iù iliiJrnite sul ql\..tal1:e
!'impegno è as'slUil1Joo.

P RES I D E N T E. Su qruesto artd-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

SostitUlre il primo comma con il seguente:

« In aggiunta ai limiti di impegno previ-
sti dalle precedenti norme sul credito navale.
sono autorizzati ulteriori limiti di impegno
di lire 15.000 milioni per l'anno 1978 e di
lire 10.000 milioni per ciascuno degli anni
dal 1979 al 1982}}.

8. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E Invi,to la Com-
miSSIOne ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.
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T O N U T T I, relatore. La Commis-
sione è favorevole all' emendamento in re-
lazione a quanto esposto dal Ministro poco
fa e in relazione al programma di finanzia-
mento per le nuove iniziative, comprese
quelle che sono prevIste dall'emendamento
Gusso.

C O L O M B O, ministro dei trasporti
e ad interim della marina mercantile. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, mmistro dei trasportl
e ad interim della manna mercanttle. Desi-
dero 'ringraziare i colleghi della Commis-
sione tesoro e sottolineare il senso di re-
sponsabilità e di consapevolezza de1l'intero
paese e della categoria interessata per 10
sforzo che si sta facendo, anche con questo
emendamento, per ,sostenere questo parti-
colare settore sia sul piano economico sia
sul piano sociale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8. 1 presentato dal Gover-
no. Chi l',approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai votI l'articolo 8 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 9.

Per 11'eseou~iiOne deUila pl1es.ente Legge si
appllimno, in qua.rr:r1Jocompa,tibi:H, l1e dÌ'spo-
siÌ~iiO[1ioontenutle nell :GegoLaaTIJei1ltoapprovato
con dJec.ret:o diel 'Pres:~CLenited1e!11aRepubblica
31 geruna:io 1975, n. 162.

Con decI'et'o del MinÌ'Sitro delLla matrina
meI1carntHe ,s>amanl1'Oemanare uJLtemor.i even-

13 APRILE 1978

t'llalli IdisrposJ.~i:oni eSip1Ìoa:tive ed 'aIppiLicatu.'Ve
ddl'a presente iliegge.

U~ approvato).

Art. 10.

Alla oopertuDa de]l'iOIlere fmao:lZ!ÌaiIlÌodi
lire 10 miliardi derivante dall'applicazione
del1l,a presente i1:egge ncll'anno fj[]larrwi:amo
1978 si farà fronte mediante corri'spondente
rti,du:zJione degld staJl1zÌiarrnenti deil capiÌltolo
n. 9001 delLLo'Sita:todi pI1eV'1S1i:one de!lWa spesa
del Mmisltero del ftes.o.oo per ~'anno ftnam.-
z1artio al1zidetJto.

H MÌll1Iistro deJl.tesiOro è autorizzato a prov-
vedel1e, con rpI10pri decreti, aLle ocoorrer1;ti
variazioni da villLancio.

P RES I D E N T E. Su questo ar,ti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Al primo comma sostituire le parole: {{ 10
miliardi» con le altre: «15 miliardi ».

10. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad eSiprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

T O N U T T I, relatore. La Commissio-
ne è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto aI voti
l'emendamento 10.1 presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato dd alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P,rima di procedere aJla votazione finale
del disegno di legge n. 1008, passiamo al-
l'esame degli articoli del disegno di legge
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n. 1007, nel testo proposto dalla Commis~
sione. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

In vista dell'emanazione di una legge or-
ganica riguardante la ristrutturazione della
industria cantie:ristica navale e fino aNa data
di entrata in vigore di tale legge, il contri-
buto di cu'i all'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 1973, n. 878, prorogata dall'articolo
4 della Ilegge 23 dicembre 1975, n. 720, può
essere concesso in misura non eccedente il
30 per cento del costo di costruzione ac-
certato dal Ministero della marina mercan-
tile per i contratti di costruzione o di prima
vendita st'ipulati successivamente allo apri-
le 1977, e, comunque, non oltre il 30 set-
tembre 1978.

Una quota degli stanziamenti di cui al
successivo articolo 2 è riservata, nella misu-
ra di un terzo per il 1978 e della metà per
gli esercizi successivi, ai contratti di costru-
zione o di prima vendita stipulati successiva-
mente allo gennaio 1978, sempre che le re-
lative costruzioni abbiano avuto in'izio dopo
tale data.

I criteri per la determinazione della per-
centuale del contributo di cui al primo com-
ma saranno f.lssati con decreto del Ministro
della marina mercantile, di concerto con il
Ministro del tesoro e quello del bilancio e
della programmazione economica.

Ai fini dell'applicazione dei commi prece-
denti sono prorogate le disposizion'i dei ti-
toli I e III della legge 27 dicembre 1973, nu-
mero 878, ad eccezione dell'articolo 23 del-
la medesima legge.

Le disposizioni di cui ai commi preceden-
ti sono estese alle costruzion'i di nav,i, a
struttura metallica, di stazza lorda non infe-
riore a 150 tonnellate, destinate ad attività
industriali o di ricerca che sii svolgono in
acque marittime.

Il Governo presenterà al Parlamento, en-
tro due mesi dall'entrata 'in vigore della pre-
sente legge, il piano riguardante la ristrut-
turazione dell'industria cantieristica navale.

(E approvato).

13 APRILE 1978

Art.2.

Per far fronte agili o[]loci deriva:n.ti daIl[ia
appHcaZJÌone del pl1ecedente anviooJo è auto-
rizzata la s.pesa oornplessd.'\~a dJi J:ire 110.000
illillioni 'COISÌ:r.1pwtJitta Gin miLioni di Lire):

Anno finanziario Contributo

1978
1979
1980
1981
1982

30.000
20.000
20.000
20.000
20.000

Gli stanziame..'1ti di ooi al pnimo oomma
possono essere dnt,egmtJi con ~a ~egge di ap-
provaziolJ_~ del b1188.lJCiodel,Lo Stato.

n MÌinrstIiOddla mari'l1ia meroantÌJle è aJU-

torlZZ2"~O ad assrumere iill!pegni anohe iSfUJgli
Sita:...l1ZAi,8JIT1,e,ntidegjli esercizi rS'llccessrrrvi,a con-
dIzione ohe J'emga:m:orne dei oontr.ihuti n()[l
a¥l.'Buga iallve:t1Ì,oDIDeil1!tealll'anno cui si :nife-
dsce OlaSCnJ10 srt'anziamen10.

Alla 'oOlpeIDtiUJradelJ'onelDe eH Jire 30 mi-
limidi, ideriiVa!l1!te dail~'<attuIaZJÌrone'deJilJa pJ:"e-
sente ,legge nI01i1'eserolzio fmanz:ÌiamQ 1978,
slÌ 'PDOwede mediail1it,e conm1spond:eJllJte ridu-
zione dello S'ta:nZJiamrentJo deil capioto1o DIU-
mero 9001 deLlo 'Srtato dd previs~O!rle deLla
spesa del Ml[llistem del 'tesoro per l'a.nzJi-
detto ese:r;ciZlio fd.nanzÌ!ario.

H l'v:liiDÌ'S'ul1Odel tesoro è autonizzalo ad
apportare, com propri decmti, iLeO'COOTrent1
vaniazionrr di bHancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Pa:ssiamo aHa
yotazione finaJe dei d~f>egmdi legge nn. 1008
e 1007.

BAS A D O N N A Domando di par-
lare pcI' dichi2.razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,i':L

B :\ S A D O N N A. I disegm dI legge
esaminati tendono ad aSSIcurare la conti-

EUl'tà di alcure provvidenze a £avore del-
l'mdustria c8.J1!tieristica e a sostegno del-
l'armamento attraverso l'erogazione di con-
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tributi e la concessione dei oreditI agevo-
lati: questi diiwg'ili di legge hanno subìto
un sostanziale perfezionamento attr,averso
un'attenta riebborazione effettuata dalla
Commissione di meri.to (per megho adeguaT-
II alla dimensione della crisi e alle esigenze
delle attività connesse al traSJporto marit-
timo.

L'onorevole Mmistro nel suo intervento
ha completato il quadro ddl'economia ma-
rinara del nostro paese che già era stato
ampiamente disegnato dal senatore Tonut-
ti nella sua relazione per OUI ritengo super-
fluo, anche perchè SIamo in sede di dichia-
razIOni di voto, ritornare su questo argo-
mento e mi limIto ad alcune osservazIOni
sulle leggi.

Per quanto riguarda il disegno di legge
n. 1007 il Iproblema più 'preoocupante che
è stato soHevato e che ha già sl1gger1to di
Ilinviarne l'aip.pirovazio:ne riguarda il perio-
do dI retroattività ipreviisto con inizio dal-
l'aprile scorso, destinato a favorire, con

l' orilgrnaIlia formulazione dell' articolo 1, lIe
costruzioni già realizzate assai più dI quel-
le ancora da iniziare. Occorre invece aSSI-
curare ma>rgi'11l sufficienti 'Per alimentare
nuove iniziative e quindi tper !'impiego di
altre uDlità, al fine di fronteggIaTe in ma-
niera adeguata tI'emorragia di manodcpera
derivante dalle di£ficoltà paIìticolarmente
gravi dei cantieri di manUitenzione. E ciò
pure riconoscendo 1'0Ippor.tunità di consen-
tire alla Fìincantieri di risolvere i propri pro-
blemi, assiourando il -contributo ad unità
cos1:ru1te !prevalentemente per sollecitazio-
ni /politiche in modo da contenere le per-
dite e da rilanciare le attività con prospet-
vive più 'OODcrete.

"E per.tanto da giudicarsi positivamente
la proposta di suddividere le modeste di-
SIponibilità finanziarie fra le imprese gIà
realizzate e quelle i:n progetto, secondo le

modalità definite ne11'emendamento prOipo-
sto. Sernpre a prOiposito dell'articolo 1, è
da riltenrersi giustJificabile l'estensione del
contributo ad ahre costIlUZioni eseguite nei

canuieri Ipreva'1entemente per compÌ1ti di ri-
cerca sul ma['e, corne pI'evede anche il te-
SIa modificato che è di molto migliorato
fÌs;petto a quello originario e che comun-

que renderà pIÙ esigue le risorse per lo
sviluppo ckJla marÌJna rnercal1Jlile.

D'altra paTte alcune di ques>te costruziol1Ji,
come l'onorevole ,relatore ~icO'llosce, per il

10'1'0 carattere prevalentemente indust'riale
d0vrebbero trovare il loro naturale soste~
gno nel sistema di incentivi previsti dalla
legislazior.e vig1ente relativa allo svliluppo
industriale.

Per quanto riguarda la lllIsura del cont'1'i-
buto, la formulazione della norma ,relativa
bscia adito ad un'interpretazIOne discrezio-
nale poichè parla di contributi non 0OCe~
denti il 30 per cento del costo Viene quin-
di lasoiata al giudizio insindacabile dell'am-
ministrazione la determinazione della per-
centuale che IPUÒ vaI1iare entro il limite
massimo indicato. Questa nonna appare al-
quanto disoutibile: è da auslpIcarsi che
nella determInazione del1e percentuali dei
contribuilI si tenga conto deHa situaziOille 'e
dell'esigenza di sostegno che presentano i
vari cantieri e soprattutto si tenga conto
della drammatica s]tuazione occupazionale
del Mezzogiorno dove la presenza dell'indu-
stria carr1!tlÌeristica è abbastanza significati-
va, e dove qumdi la cnsi dI questo settore,
che va sempre /più delineandosi mina-ccio-
samE.nte, anche se mteressa non salo il no-
stro paese ma !'intero continente, può as-
sumere aspetti particolarmente gravi, spe-
Ole in Campania.

Senz'altro accet,tabile deve ntenersi la
proposta dI rinvIO ,per qualche tempo del
piano dI ristnl'ttrurazione deU'industria can-
tie~istica che dovrebbe essere !presentato
fra IpOChl giorni 'e 'Che è affidato alla soler-
zia e aU'es.perienza del sottosegretario Rosa
anche se deve dtenersi urgente un tale adem-
pimento p~r una più efficace tutela in sede
c01mlmitada dei 'llostIli Ì1nteressi ~ cosa cui
ha fatto cenno ora J'onorevole Ministro ~

e per la migJiore utilizzazione delle risorse
dIslponibili.

Per quanto riguarda il dilsegno di legge
n. 1008 va anzitutto rilevato che l'armamen-
to tp,rivato dal 1976 non ha beneficiato del
credito navale e, per alta aliquota, neanche
l'armamento pubblico a causa della llimi-
tatezza degli stanziament'Ì Ilelativi aLla -legi-
slazione vI,gente in rapporto alle richieste
di interv'ooti ed alla lievitazione dei costi,
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nonchè alla difficoltà di raccolta dei mezzi,
data ,la scarsa prc;pensione del mercato al~
l'acqmsto delle obbligazioni emesse dagli
istitutI. Con la legge in esame vengono di-
spostI nuovi stanziamffilti; i fimmziamentIÌ
vengono conferiti con tassi e procedimem.ti
più favorevoli, l'importo Viene notevolmoo~
te elevato passando daU'originaI1io 60 per
cento al 70 per cento dei prezzi stabilitI tra
imprese e cantieri, elevabile del 10 per cen~
to III caso di nuove costruzIOni per spese
di pnmo armamento ed oneri rfù.illanzmri
sostenuti durante i lavori. E quando tI costo
finale supera del 10 per cento quello ipre~
VIStO, l'Qperatore può usufruire di IUInrulte~
nore intervento. SI tratta quindi di un prov-
vedimento molto 'impor.tante.

Tim le vane modifiche introdotlt'e nella
legge va ,segnalato l'aumento della percen~
tuale del contributo deLlo Stato dal 50 al
60 per cento sligh interessi relativi al fi-
r:anZIanre:llto pE'ir la costJ1UZlOne di navi pres~
so i cantieI1i nazionali fino a 3.000 tonnel~
late peer CCIT'.JPensare l'estensione degli i'l1~
centivi sia pUI'ein misura ridotta per l'ac-
quisto dI naVI all'estero già in esercizio. In~
fattI, senza un'adeguata COTIoscenza de,I,le
effettive esigenze del1.raffko manttimo, può
SUscItare non poche perplessItà il fatto che,
nell'attuale situazione dI cnsi cantieI1istica,
si riservIno deglI incentivi anche per l'ac-
quisto delle navi usate all' estero. Ma il re~
latore ha chiaramente dimostrato come
questa norma I1is.ponda ad una es1genza
precisa.

Si è cercato con questo provvedimento
indubbiamente di alLeggerire gli a demp i-
menti di natura prevalentemente tecnica che
svolgono gli organismi della Marina mer-
cantile e dai quali vengono esclusi gli i'StI-
tuti di credIto speciale, presenti invece in
tutte l~ alt-re attività !produttive. Anche i
compiti di controllo degh investimenti, di-
retti ad acceI1ta:re che i finanziamenti deli~
berati vengano effettiv:amente Ultilizzati per
la costruzione deLle nuove unità e non di-
rottati altrove, cioè compiti che sono spe~
dfid degli organismi teonici che operano
nell'ambi,to dei crediti speciali, sono atItri~
buiti alla Marina mercantile.

:E signlificativo, a queSito proposito, rile-
vare che con la nuova legge vwrà abrogata

la norma che preVJedeva finanziamenti con
la sola garanzia deLla nave quando questa
non superava la stazza J.orda di 3.000 tom.-
neJlate, e ciò perchè gli istItuti finanzia tori
sono poco inclini ad applicare una tale
norma che non assicura, a loro giudizio,
un' adeguata garanzia. COin la nuova legge
vengono conoepiti !più alti livelli di inter~
vento e quindi glI istituti saranno indotti
a ch1ede.re un maggior volume di garanzie
reali a cOlpertuTa del loro rischio, !rendendo
sempre più arduo, a mio avviso, l'accesso
a queste provvidenze ai piccoli armatori.
Se gli istituti fossero stati presenti nella
detel'mÌ'nazione dei valori e nella realizza~
zione delle iniziative, come lo sono in altri
paesi europei, in particolare in Germania,
potrebbero essere in grado di hmi,tare le
loro richieste di garanzia che certamente so~
no destinate a ridurre ,l'effIcacia deNa prov~
videnza in esame nel settore privato, un
settore che deve 'essere ,particolarmente in-
cora:~giato e che deve 'PI'ocedere COin ogni
cautela per quadrare i propri conti in lill
momento in cui li noli calano ed aumen:ta~
no i costi di gestione.

L'alleggerimento degJi adempimenti buro~
aratid attuato con la nuova legge potrebhe
essere vani,fica1.o da remore di al,ura natura
che si sono già manifestate nell'applicazio-
ne dell'articolo 2 della legge n. 720 del
1975. Occorrerebbe, a mio avviso, a1Jtribui~
re agli istLtuti di cl1edito nOTI solo il com~
pIta della somministrazione materiale deLle
risorse, ma almeno una parte di quelli che
essi svolgono negli altri settori sotto il con~
trollo della Marina mercantile.

Malgrado queste carenze, cui ho accen~
nato per precisione tecnica, si deve 'ricono-
scere, 'tenuto anche conto deLle nuove con-
dIzioni previste per i tassi di interesse e per
i meccanismi di ammortamento, che gli
IncentIvi oreditizi realizzano un notevole
migHoramento in rappoI1to alla legislazione
vigenre. E dò anche se i dIeci miliardi di
stanziamento aggiuntivo previsti Inon pos-
sono giudicarsi sufficienti ~ per cui sono sta~

ti aumentatI di cinque miliardi, se ho ben
carpito, con un emendamento or ora ruppro-
vato ~ per soddisfare le esigenze di inter-

vento Sipecie se, come è auspica:bile, doves-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10756 ~

244a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 APRILE 1978

sera aJplli1rsi!più valide proSlpettive per l'a'r-
mamento.

Basta considerare che i 7 miliardi per
nuovi impegni dal 1977 al 1980 previsti dal-
la legislazione vigente non bast8JIlo 'neanche
per far fronte al fabbisogno della Finmare.
I provvedimenti in esame comunque do---
vrebbero consentire di sUlperaJre il divario
esistente nei confnmti della concorrenza
estera a causa del fatto che da noi gli in-
centivi sono rimas.ti 'Per qualche tempo al-
~o stesso livello mentre altrove assumeva-
no ben altre dimensioni, e di assicurare di
conseguenza, 'attraverso una r]presa delJe
attività, la sopravvivenza del sistema delle
cOS:iruzioni e 'riparazioni navali, in attesa
della d'eHni:mo>D:edel previsto progtramma
di settore.

In conclusione, poichè riteniamo che i
provvedimenti in esame, malgrado le loro
carenze, possano giovare al settore cantieri-
stico Ì!n questo momento di grave crisi, con
le I1iserve in precede11za formulate esprimo
parere favorevole a nome della Democrazia
NazIOnale.

M E L IS. Domando di parIare per
dichiarazione dI voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

>~ M E L IS. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, l'intenso lavoro svolto in Com-
missiooe, 1e intese [raggiunte fra i Grup:pi,
il consenso unanimemente formatosi intor-
no alla relaziO'ne del collega Tonutti mi eso-
nerano dal fare una valutazione mn1it~C'a
del problema, ricordando che, come peral-
tro l'interventO' del MiJnistro questa sera ha
evidenziato, la relazione del collega Tonutti,
oltre le indicazioni in positivo, ha affonda-
to il -suo ,esame critico sui temi della ariosd
che travaglia .}'intero settore del,I'economia
marittima più che quello della marina mer-
cantile.

n nostro Gruppo concorda con questa
analisi, .di cui si è fatto carico il collega con
'lfu'10sforzo così puntuale e ,s.pecifico di Ì!n-
dividuazione dei mO'mentii di sofferen:m del-
!'intero settO're. Vorrei Iperò dare un can~
tributo ulteriore a questa analrisi in termi~
ni di critica e di proposta insieme, osser-

vando come in Italia si registri una gII1ave
sconnessione tra le industrie sideruI1glche,
quelle meccaniche e motoristiche e la can-
tieristica.

Siamo in presenza di tre momel1.cti diver-
SI dello stesso rpTocesso produttivo. SI è
osservato che in fondo !'industria cantieri-
silica provv8de all'assemblaggio di quanto
prodotto dalle prime, per cui dipende da
queste e [le è c<Ylldizionata. Ove si pensi che
in Iialia le tre componenti essenziali del
processo produt.tivo navale fal1!no in tgran
parte C2.pO all'IRI e sono coordinate dal
Ministero delle parvecipaZJioni statali, abbia-
mo la misura dell'an1ipiezza, direi, del vuo.
to politico che ha contrassegnato le sceLte
nel settore.

SI impone perCIò Uln serio ripensa mento
critico delJa passata gestiOlne per ricondlU'r-
re a .coerenza ed unità gli indi'rizzi indu-
S'triaH del nostro paese.

Nè le banche ~ 10 ricordava ipoc'anzi il
Minis,tro ~ per l'incidenza negativa che han-
no >glialti tas.si di interesse che rdndustria
ca>Thtierastica è costretta a pagalfe in que--
sto momento essenziale del processo plfO-
duttivo, possono essere estranee al discor-
so, soprattutto quelle che fannO' calpa al-
l'IRI e sono chiamate a .realizzare le sceLte
politiche. GJi elevati tassi di interesse che
ricordavo costituiscono un momento di fre-
no del processo industriale. Bisogna che
anche in I.talia si dia vita, così come avvie-
ne di nOTilla nell'economia giarpponese, ad
lIlla ~ra:nde holdi11g polisettoriale integrata,
in cui siano presentli ~ come dicevo ~ ol-

tre all'industria CaJntieristica anche quella
siderurgica, la motoristica e le banche.

n problema va quindi visto nel coordina-
mento dei fattO'ri convergentii al processo
produttivo e nella vigorosa razionalizzazione
di questi. Operramo in un carrupo che ci
espone al dketto confranto con .Ie econ<r
mie industriali più avanzate del mondo, ed
è rrecessaI1iO' adeguare le nostre azioni e i
nostri 1nterV'enti alla legge della concorrenza.

Non mi soHermo oltre mell'ana,lisi e nel-
Ja Iproposta perchè dovrei 'ripetere cose già
hmpIdamente illustrate ,nella relazione e
che mi ero sforzato ,di condensare in un Ìin-
tervento al quale nnunzio. Ma vorrei ricor-
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dMe, come peraltro faceva 11Ministro, l'im-
pegno del Governo a presentare il pialIlo di
settore entro due mesi dall'approvazione
deUa presente legge, pur 'eSlprimendo la pre-
occupazione che questo ;pialIlo possa risen-
tilre dell'urgenza, della ,fìretta.

Non ,sembrerebbe molto prattico nè con-
veniente dal punto dI vIsta della utIlIzzazio-
ne del nostro tempo (presentare al Parla-
mento un piano già definito, al quale il
Padamento debba rispondere posnivamen-
re o negativamente, mentre è utdle che il
Parlamento sia chiamato III fase di indica-
zione a dare un contributo che poi farà
rispa'IìmÌare tempo prezioso i'11fase di ap-
provazione.

Problemi vasti e complessi, come ricor-
dava il Mini'stro, che possono trovare utile
soluzione con Il contributo che potrà veni-

'l'e dalle commesse deHa marina militare,
dal nlancio della domanda interna, dalla in-
terpretazione dei complessi fenomeni che
si registrano in tutta questa materia.

Il nostro ;paese non può rinunciare ad
una vigorosa poHtica di economia maritti-
ma ed io, che sono un Isolano, che vivo i
problemi del mare, rperchè un sardo non ha
se non nel mare le soluzioni per la soprav-
vivenza del suo popolo, perchè dal mare
siamo condizionati, dal mare siamo fre-
nati e dal mare subiamo il nostro soHosvi-
lUlppo 1m quanto vediamo duramente pena-
lizzati i nostri commerci per gli alti costi
del trasporto marittimo, avverto come par-
ticolwmente urgente il ,rHanclO dell'econo-
mia marittima.

Quindi a nome della Sinistra indipendente,
ma anche come ,rappresentante del Partito
sardo d'azione, sento di aderire ai due di-
segni di 1egge così come riela:borati ed ar-
ricchiti IÌn Commissione, nelle motivazioni
che sono state espresse dalla relazione del
collega Tonutti, negli emendamenti che so-
no stati iproposti anche in Aula e che io
stesso avrei sottoscritto se mi fossi trovato
presente quel giorno in Commissione. Do
il mio voto mentre sollecito il Governo
a coinvolgere il Parloamento nel modo più
penetrante e più aperto nel mO'mento ela-
borativo e di proposta del piano di settore.
(Ap.plausi dall' estrema sinistra).

F O S SA. Domando di parlare per di-
chiarazilone di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F O S SA. Signor PresIdente, onorevo-
le MiQ11stra, onorevoli col1eghi, brevemente,
tanto pIÙ che il chbatdto, come ha già detto il
collega Melts, è stato ampio e approfondito
in Commi,ssIone ed ha trovata l'accordo ,di
tutti sui diiSegni di legge ,sia per quaD:JJtori-
guarda i provvedimenti per la cantieristica
sia per quanto ,mguarda JI credito navaJe.

Il GTUlppOsocialista voterà a favore dei
due provv,edimentI anche se intende richia-
mare, sia pur brevemente e in moda sche-
matico, l'attenzione del Governo e quindi
del Mil1ist'TO ~ al quale colgo 1'occaslÌ.one
per rivolgere un saluto di buon lavoro, per-
chè è Uillnuovo Minj'stro dei t,raspo.rti che
abbiamo oocasione di vedere in Aula e che
è tornato dI nuovo al Mini,stero della ma-
rina mercantile, dopo l'esperienza, che io ho
giudicato positiva, fatta alcuni anni or sono

~ per fissare alcuni punti sui quali il Par-
tito socialista intende porre l'accento.

Siamo di fronte ad una insufficienza com-
plessIva della nostra marina rispetto allo
sViilurppo mondiale dei traffici. Ci ,sono 'tre
elementi fondamentali che pOItana a que-
sta valutazione: il pIUma è che -la nostra
[,lotta mercantile [lon ha tenuto il passo con
la flotta mondiale; il secondo è che la no-
stra flotta è più vecchia di qud1a mondiale
specie nelle classi delle navi giovanisSlÌme
e III quelle di età media tra i 10 e i 20 anni;
il 'terzo va ricercato nella ,scarsa partecipa-
zione della bandiera italiana ai traffici ita-
liani e nel conseguente deficit della biJarn-
oia dei pagamenti dei traSlporti marittimi.
In Commissione abbiamo parlata di discrì-
Iillnazioni deHa nostra bandiera e abbiamo
detto e sottolineato che molte volte anche
i grandi camp1essi nazIOnali, come J'ENI e
la Fiat, e glti accordi commerciali non too.-
gono conto della bandiera italiana che qua-
si sempre è trascurata mentre ill trasporto
viene affidato alle bandiere stramere.

Queste considerazioni ci preoccurpano:
come abbiamo detto e come ricanfermiamo
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non vogliamo l'autarchia in alcun settare
e tanto mena ,possiamo volerla nel settare
del traffIci marittimi. I dati però ci dicono
che quanto alla pa:rtedpazione deUa ban~
dwra italmna siamo sotto i Hvdlì di guar~
dia e qu~ndi è necessario un il11QJegnaa fon~
do affmchè la bandiera litaliana possa re~
cuperare il terreno che è stato perso l'll
questi anni.

Per quanto 11igua:rcla i ,progetti di legge
abbiamo detto che li awroviamo e voglio
ringraziare il ,l'elatare che ha accolto nel
dibattMo in Cammissione proposte p'rove~
nienti da più pa~ti, comprese queUe fOI1.mu~
late dal mostra Gruppo. In modo partìcola~
re approviamo quest,i ,provvedimenti perchè
alouni dei nostn emendamenti sono ,stati
accettati: l'elevazione dei contributi dal 50 al
60 rper cento per le nuove costnuzioni di
navi inferiori alle 3.000 tonnellate ~ il che
patrà agevolare ,i piccoli armatori che i;]1~
<tendano svilu:PiP3.Teil traffico di cabotag~
gio notoriamente povero ~ 'llonchè la cor~
l'espansione del contributo statale nel <pa-
gamento deglI interessi che, cessata per Ja
avvenuta perdIta da parte delle unità finan~
ziate dei reqUIsiti della più alta classe del
RINA, può essere ripristinata qualora i re-
quisiti di classe vengano recuperati nel bien~
nio. Riteniamo quindi che il disegno di legge
n. 1008 sia stato in complesso notevalmente
migiiorato. Occorrerà peraltro che in futuro
anche in questo fondamentale settore, si-
gnor Ministro, non si arrivi in ritardo con
provvedimenti tampone privi quasi total-
mente dI carattere programmatorio ed incen~
tivante, e che il credito navale sia organi~
camente rapportato anche al tipo di svi~
luppo che deV'e registrare la no.st'ra flotta
meroantile nel quadro complessIvo della
politica marinara o meglio dell'economia
marittima 'in generale, con unità specializ-
zate a tecnologia avanzata.

Per quanto Ògua:rda il provvedimento sul-
la camtieristìca, anche questo esammato
ampiamente in sede di Commissione, esso
ci trova favorevoli per due ordinIÌ di mo-
tivi. Il primo è che una parte dei finan~
ziamenti previs>ti dal disegnQ di legge go-
veI1Thativo,iprecisamente un terza, vengono
destinati ad eventuaLi nuove costruzioni 'nel

futuro ed i due terzi 'cl corpertura o a SaIDa-
tO:!"Ia delle costI1uzioni Ipassate Questo è un
aSipctto :per noi rilevante che Cl mduce ad
approva,re questa disegno di legge, anche
se ci permettiamO', ancora prima di espri-
mere su di esso il nostro voto favorevole,
di sollecitare su un punto l'attenzione del
Governo. In generale con questI disegni
di legge si accordamo dei cantributI ali can-
tl'eri ,sul iP!"ezzo nave: il 30 per cento. Noi
concordialmo ,con questa impostazione, an-
che se 'per il passato alcuni grUiWi politici
halnno '~oS'tenuto più l' e~igenza di dare fI-
nanziamenti di'rettamente aI cantieri anzi~
chè alla nave, Iperò non 1Jossiama sottacere,
pur concordandO' con questa Ìilllpostazione
che dà il 30 per cento al canÌleJ1e iper la
costruziane di nuove navi, che si deve an-
che aver presente la necesiS<ità, Inel l'~digere
!hI piano di ristrutturazione che il Gover-
no 'Si è impegp'3.to a presentare entro due
mesi dall'approvazlane della legge, di preve~
dere opportuni finanziamenti ai cantieri
per renderlii più moderni, più competitiVìi
perchè, per il futuro sarà sempre meno

'Possibile 'essere concorrenti rispetto ai crun-
tieri eurOlpeì.

Fatte queste osservazioni, sia pure breve.
mente, anche perchè, ripeto, molte consldera-
ziani sono state sviluppate m Commissione,
nm aUSipichiamo che, finalmente, mi per-
met>ta di dire, signor Mini'stro ~ anche se

abbiamo fatto dei passi in avanti per quan-
to riguarda la 'nostra pal,itioa marittima ~

si crei giorno Iper giornO' una coscienza ma~
r~ttima nel nastro paese, in modo da non
considerare più il M~nistero della marina
mercantile, la Ipolitica marlinara, l'economia
marittima come la cenerentola deJb nO'stra
economia naziona1e. (Applausi dalla sznistra).

F E D E R I C I. Domando di parlare
!per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faeo<ltà.

F E D E iR I C I. Onorevole P.residente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta-
rio, onorevoli colleghi, pochissime riflessio-
ni sui due disegni di legge per esplidtare
anche in Aula l'approvaZiione del nostro



Senato delta Repubblh~ì tlì} Legislatura~ 10759 ~

13 APRILE 1978

~ ~~~~-~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~-~~~~

244a SEDUTA

~

ASSE;\!IB~,E'l ~ :RESOCONTO SrEN0GR:U'K'O

Grulplpo. Sul disegno dl legge n 1007 var~
'femmo sottol'inea,re appunto quello che già
è stato detto ampiamente TIcIJa relazione
del collega Tonutti e che qui è stato r:iJpre~
so, mi pare giustamente, dal signa!:" Mini-
stro: si tratta m effetti di un provvedI~
mento ul1gente e parziale. n signor Minri~
stro l'ha chIamato provvedimento tampo-
ne, io mi permetterei di chiamarlo prov~

vedlmento ponte nel senso appunta che que-
sto provvedimento, che pur poteva provo~
care riflessi negativi o anche problemi di
ardine economico e di impostazione, ci pa-
re che, così come l'abbiamo elaborato nel~
la Commis'siOlne in maniera unitM'ia e in
teI1miIlli, creda, pasitivi, dia saluzione ad
alcuni problemI. Innanzi tutto ai problemi
del lavoro: sappiamo di av.ere una CrIsi del~
la cantieristica che non è salo di OJ'di,ne teo-
rico o di imposta2JiOlIle eCOlIlomica, ma è di
dati reaLi, di cassa integrazione, per mÌ'en~
derci meglio. È in cri,si la sÌtuaziOlIle filI1aIl~
ziaI1ia dei cantieri, e cito la Fincantieri, per

non nomill]lare i 'Cantieri GEPI o i cantIeri
EFIM (Bmda di PO'rto Marghera). Il pro~
blema si pone infine in o,rdine alle neces~
sità marinare del paese che lei, signor Mini-
stro, ha ripreso giustamente, e in ordine
alla crisi di tutta la cantieristica nazionale,
internazionale e mondiale che entra nel suo
quinto anno di difficoltà e, per certi aspet~
ti, anche di drammaticità, come tutti ben
sappiamo.

Ci sembra che queste motivazioni, al
di là dei discorsi di ordme generale e di
impostaziOlIle Isull'econamia marittima, sia-
no sufficienti per giuS'tHiioare il disegna di
legge n. 1007 al nostro esame. Perciò rite~
niamo ,che questo Sia un 'provvedimento~
ponte e come ta.Ie Ja CommilSisione lo ha
articolato, prevedendo da Ulna parte la re-
traattavità della leg.ge 'per far fronte a oer~
ti impegni già assunti dai cantieri, e riser~
vando una part,e degli ,stalllziamenti invece
ai .nuovi contratti di costruzione o di prima
vendI,ta. Ciò vuoI diI1e ,nispondere a Ipra-
blemi di ordine finsJllziario Iper il :passato
e ai problemi di Javoro che abbi:amo ,in qUè~
sti giorni. Del resto mi pare importante an-
che l'averI.' lasciato al Governo la f.acaltà di
usare del suo potere di manovrare la deter~
minazione dell'ammontare della percentuale
di contribuzione, che ha come tetto il 30
per cento, consultandosi annualmente anche
con le Commissioni parlamentari. Questo mi
pare di aver capito dalle dichiarazIOni del
Mmistro, e siamo assolutamente d'accordo
perchè ci pare un metodo assai corretto.

Ancora Ipoche parole per 'so.ttolineare la
rilev.anza ~ messa in evidenza anche dai
colleghi Melis e Fossa ~ dC'l.I'ultimocomma
dell'a~ticalo 1 mo.dificato dalla CommissiÌo-
ne, come il signor Ministro sa, che pone
l'~mtpegno del Governo di presentare entro
due mesi dall'al]JIprovazione del presente di~
segno di legge al Parlamento un ipiam.o di
ristI1utturazione.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

(Segue F E D E R I C I ). Questo ci
pare corretto, perchè non sta a significare
che il Parlamento deve 'Subito prendere in
e!>ame un disegno di legge. Si tratta di un
piano che andrà discusso; poi ci sf\!rà l'in~
tervento del CIPI, \per quello che possiamo
conoscere, e dopo aver avuto il debito con-
f.rol11to COlIl le forze sociali e politiche ci
>sarà la passibi,Li:tà di avere UIIlOo più dise-

gni di legge. Queste sono le nostre motiva-
zioni per il disegno di legge n. 1007. Quelle
anwr più stringate che intenda fare sw 1008,
riguardante il credito nava}e, si riferuscono
a tre punti fondamentalI ampiamente ripre-
si neUa relazione del collega Tanutti. Il di-
segno di legge n. 1008 infatti pone in primo
luogo. i,l problema dello snellimento delle
procedure e delle modaìlità d~ variazlioni
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del tasso di <riferimento e del tasso di in-
tervento dell'erogazione del contributo, che
è il nodo particolare sul quale si era al~-
nato il passato sistema di credito navale. Il
problema della lievitazione dei prezzi duran-
te la costruzione è un altro elemento per cui
Il settore ha sofferto nei :passati aTIllli,così
come il problcrna degli sta:n2iiamenti per
garantire l'operatlviià deLla legge. Questi
elementi, così come sù:10 stati da noi srrut-
turati e rIsolti in Commissione, ci 'pare dia-
no la garanzia al Parlamento e quindi an-
che ai Gmppi politici di un'aipprovaziane
di due leggi che, pur essendo limitate, pur
essendo leggi tampone o leggi pO'nte, si pre-
sentano positivamente rispetto a un discor-
so di programmazione e di impegno poU-
tko /per !'intero ,settore dell'economia ma-
rittima, sul quale forse, mi 'permetto di di-
re, negli anni passati si è fatta qualche
reto:dca. Veniamo da una retorica antica,
che ri,sale al mare nostrum e a cose di que-
sto genere, e poi si è fatto poco di concreto,
o in termini tali che i frutti sono stati estre-
mamente difficili.

Quest'e sono le motivazioni per le quali
il nostro Grup.po app:wva ambedue i dise-
gl'j dI legge. (Applausi dall' estrema sinistra).

GUS SO. Domando di parlare per di.
chiaraziOl1e di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO. Signor Presidente, signO'I'
Mi'llIistro, signor Sottosegretar:io, onorrevoli
senatori, il voto positivo che il nostro Grup-
po si appresta ad esprimere sul secondo
disegno di legge, come anche sul precedente
relativo al credito navale, ha il significato,
di un atto di fiducia che, per uscire dalla
grave crisi anche nel non secondario set~
tore della c~ntieristìca navale, venga intra-
presa quella necessaria opera di ristruttu-
razione ormai divenuta indispensabile ed
urgente.

Il relatore senatore Tonui'ti ha dllustrato
in modo perspicuo .e completo ~ e di dò lo
rillgra~iamo sentitamente e cordialmente ~

la ;G1tuaziolle che si è venuta a determinare
in questo importa:nte cOInilJarto a causa del

concomitantc fenomeno, veri.ficatosi a livel-
lo manchale, della flesslOne dolla iomanda
e della vivaciss.ima concorrenza a livello di
prezzi ronchè Iper Il persistere nel tempo di
questo fenom:è:tlo. II provvedimento all'esa~
me di quest'Assemblea ha perciò, come è
stato nlevato anche da altn colleghi che
sano intervenuti, il caratrere di un inter-
vento urgente e temporaneo in linea con le
direttive de1la Comunità e conforme agli
analoghi progl ammi di sostegno delIberati
da altri paesi europei. Questo intervento
urgente e tel1l,poraneo SI fa in pe~1.denza di
quello che abbiamo defimto UIl p19.JJ.Oorga-
mco di riordino e di ristruiturazione del-
il'industria cantienstica navale, riorc1ìno che,
soprattutto in ragione del richiamato ipTcr
fondo st'ato di crisi in cui versa il settore,
non può più essere procrastinato.

D'altro canto in quest'Aula mon sono man-
cate nel pIÙ recent.e 'passato le occasoÌoni per
richiamare l'at1:enzwne del Governo su que-
'sto problema allorchè vennero discussi prov-
ve:iimenti riguardanti la flotta pubblica per
la quale, giova dcordarlo, anche 'se non
mancarono allora accent1 critici, nel 1974
è stata varata appunto 'lma Jegge organica
di ristrutturazione che fu ritenuta uno dei
primi esempi in I ta1ia di programmazione
organica di settore.

Non ci 'l1.&.sconàiamoche il comparto can-
tieristico prcJenta dei problemi che richie-
dono certament,,; un'analisi impietosa e co-
raggiosa della situazione del nostro paese
nel più ampio quadro europeo e mondiale,
ma è un settore che va inserito nella più
vasta tematica 'che coinvolge tut.to il settOTe
dei trasporti È Iperciò necessario che que-
sto prob1ema sia affrontato, come dicevo,
con coraggio avendo l'occhio attento a quan-
to di nuovo si n"1uove oggi nel mondo e con
il massimo di reahsmo e di senso di respon-
sabilità non solo da parte del Governo ma
anche da parte delle forze poJitiche e delle
forze ,sociali affinchè venga 'tracClÌata la
strada perchè anche Iper la cantieristìca na-
vale vengano ripristinati carretti prindpi
dI funzional1tà, imprenditorialità ed ocono-
micità.

Concludo riferendo una frase che il reI a-
tore molto corl'ettamente ha inserito nel
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suo soritto :« Sarebbe un errore non inqua~
drare questo piano settori aie de11a cantie~
ristica nel più vasto contesto dei trasporti
marwttimi, come sarebbe un errore pensare
ad riinteI'Vlel1tidi sostegno alla costruzione,
'senza un esame della .funzionalità del cre-
dito naV'ale e, nell'industria delle rllparazioni
navali, dei 'programmi dei bacini di carenag-
gio, dei programmi degli Investimenti nei
porti e della loro funzionalità e del loro co-
sto. Come sarebbe un errore ~ prosegue il
relatore ~ non affrontare realisticamente le
prospettive di ristrutturazione, correndo d.1
pericolo di 'smantellare definitivamente uma
industna che potrebbe non essere più ca~
pace dI ri'spondere allorchè 'si svHUipperà
nuovamente la domanda ».

Attendiamo il nuovo Minis-tro ~ al quélite
anche noi auguriamo buon lavoro ~ al pri-
mo traguardo fi,ssato tra pochi mesi Iper il
piano organico del ,settore cantieri!>tico.

Con questi intendimenti ed espJ:1imendo
questa volontà politica, il Gruppo della de-
mocrazia cristiana dichiara di approvare,
con queLlo preoedente sul credito navale, an-
che il disegno di legge sull'industr:ia can1ie-
ristica. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti,
nel 'suo complesso, il disegno di .legge n. 1008.
Chi l'approva è Ipregato di alzare .la mano.

È approvato.

Con l'approvazione del disegno di legge
n. 1008 s'intende assorbito il disegno di
legge n. 898.

Metto ai voti, nel suo complesso, il dise-
gno di legge n. 1007. Chi l"alpprova è pre-
gato di ,alzare la mano.

È approvato.

Ripresa della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge
n. 1139

P RES I D E N T E. Riprendiamo ,la
cLisoussione del disegno di legge n. 1139.

B O N I F A C I O, mmistro di grazia
e giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro dl grazia e
giustizza. SIgnor Presidente, per quanto ri-
guarda l'emendamento 7. 0.1, il Governo
mantiene l'emendamento.

Per quanto riguarda l'emendamento 9. 0.1.
il Governo lo ritira.

Per quanto riguarda l'emendamento
19. 0.1, il Governo mantlene l'emendamento.

Per quanto riguarda l'emendamento 25.1,
il Governo lo mantiene.

Il Governo presenta inoltre un emenda-
mento aggiuntivo del seguente tenore:

Dopo l'articolo 20, msenre il seguente:

Art. ...

« L'ultimo comma dell'articolo 503 del co-
dice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

"Il giudice, nel corso del giudizio, può
concedere la libertà provvisoria all'imputato
di delitto diverso da quelli indicati nel terzo
comma dell'articolo 277" ».

20.0.1

Illustrerò tale emendamento.
A mio avviso, le disposizioni già approva-

te per quanto riguarda il divieto di conces-
sione della libertà provvisoria nella fase di-
battimentale e nelle successive fasi, già co-
privano !'intera gamma delle possibilità.
Tuttavia, per eliminare quaLsiasi residuo
dubbio, proponiamo questa modifica del-
wtimo comma dell'articOllo 503 del codice
di procedura penaile.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 7. O. 1. Invito il re-
latore ad esprimere il parere su tale emen-
damento.

D E C A R O L IS, relatore. Sono fa-
vorevole all'emendamento.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 7. 0.1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 19. 0.1.

Invito il relatore ad esprimere il parere
su tale emendamento.

D E C A R O L IS, relatore. Sono fa-
vorevole all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto al voti lo
emendamento 19. 0.1, presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

J?, approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 20. O. 1.

Invito il relatore ad esprimere il parere
su tale emendamento.

D E C A R O L IS, relatore. Sono fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 20. O. 1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 25.1, presentato
dal Governo. Invito il relatore ad esprime-
re il parere su tale emendamento.

D E C A R O L IS, relatore. Parere
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 25.1, sostitutivo dell'intero
articolo 25.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

13 APRILE 1978

C O C O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O C O. Faccio questa dichiaraziOne di
voto per conto del Gruppo democristiano.
Voglio mettere in risalto brevemente, data
anche l'ora tarda, alcuni punti fondamenta-
li della posizione che la Democrazia cristia-
na ha tenuto nei confront! della legge in
esame.

È indubbio che si tratta di una legge ema-
nata in un momento partIcolarmente diffi-
cile e delicato per il paese e che fra le sue
motivazioni essa ha avuto anche quella di
evitare il referendurl1 proposto sulla legge
Reale. Dobbiamo subIto dire però con mol-
ta chiarezza che la Democrazia cristiana ha
contribl1Ho efficacemente e attivamente sia
all'accordo per preparare il disegno gover-
nativo sia, come dirò tra poco, successiva-
mente per modificarlo e migliorarlo, ma
non soltanto allo scopo di evitare in qualun-
que modo il referendum, anche perchè riten-
go, per quello che possono valere quesle
previsioni, che un referendum sulla legge
Reale certamente oggi non 'Porterebbe e for-
se non porterebbe mai ai risultati che i suoi
promotori si erano proposti.

Comunque la Democrazia cristiana, come
dicevo, ha partecipato all'accordo per que-
sta legge e dopo la presentazione del dise-
gno di legge si è effIcacemente prodigata per-
chè fosse migliorato e fosse adeguato mag-
giormente aJle eStigenze deJ paese in questo
particolare momento. È venuta fuori una
legge quale può essere una legge frutto di
un accordo, in cui magari nessuno dei Grup-
pi politici che vi ha partecipato si ricono-
sce pienamente e nella quale non si ricono-
sce ~ come dirò più analiticamente, con rife-
rimento ad alcune disposizioni ~ del tutto la
Democrazia cristiana, ma che essa accetta
perchè ritiene che sia meritorio lo sforzo
compiuto dal Governo soprattutto per ren-
dere più coerente, razionale ed efficace la
normativa che si è voluta modificare.

Mi riferisco soltanto ad alcuni punti qua-
lificanti, soprattutto agli articoli 1, 5, 11 e
14. L'articolo 1 disciplina in maniera forse
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più adeguata e più coerente di quanto fa-
cesse l'articolo 53, precedentemente modifi-
cato dalla originaria legge Reale, l'uso legit-
timo delle armi. In proposito è bene dire
che la Democrazia cristiana, come tutti ì
partiti che hanno partecipato a questo ac-
cordo, parte dalla premessa ~ ed è inutile
che qualcuno ce lo ricordi polemicamente ~

che la vita umana è sacra e che l'uso delle
armi deve essere limitato ai casi in cui è as-
solutamente necessario. Riteniamo però che
l'uso delle armi sia del tutto necessario non
soltanto quando l'agente di forza pubblica
è costretto a respingere una violenza o a
vincere una resistenza, ma anche, come ag-
giunge la legge, quando deve impedire sia
la consumazione di delitti di strage e di
omicidio volontario (perchè qui è evidente
che sono in contrasto due valori uguali, quel-
lo della vita di colui il quale vuole commet-
tere o si appresta a commettere questi reati
e il valore della vita di coloro che li subi-
scono), sia la consumazione del delitto di
rapina a mano a armata o di sequestro di
persona: non credo che sia necessario ag-
giungere molte Iparole per dimostrare come
siano gravi questi reati, sia per la loro en-
tità, sia per l'allarme sociale che provocano
e come quindi sia necessario che in partico-
lari circostanze di tempo e di luogo, come
dice la legge (cioè in circostanze di tempo
e di luogo che rendano indispensabili l'uso
delle armi), queste vengano usate.

Per quanto riguarda poi l'articolo 5, che
introduce un articolo 416-ter, penso che po-
che disposizioni abbiano suscitato tanti con-
trasti e tanti pareri difformi come questa
che riqualifica nuovamente ai fini giuridici
gli atti preparatonir. Credo anche che diffi-
cilmente si sia fatto tanto scialo, per così
dire, di dottrina giuridica come si è fatto
in occasione di questa legge, per criticarne
da diversi punti di vista anzitutto la formu-
lazione tecnica. Io l11vece, a costo di scan-
dalizzare tutti quelli che la pensano diver
samente, ritengo anZItutto che questa legge
tecnicamente sia stata fatta bene o comun-
que non sia stata fatta male.

Vorrei poi invitare i molti critici della di-
sposizione in esame a distinguere fra la seel-
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ta di politica crimmale che è implicita c
l'aspetto, per così dire, tecnico-giuridico.

Per quanto attiene al secondo punto, è ve-
ro che la distinzione tra atto preliminare e
atto definitivo è stata superata ed abrogata
con il codice del 1930, che ai fini dell'indi-
viduazione dei delitti tentati non ha più par-
lato di atto di esecuzione ma di atto idoneo
a raggiungere uno scopo; però è pur vero ~

concedete:rr..elo ~ che i concetti giuridici

non sono indicativi di entità assolute, ma
sono soltanto degli strumenti logico-opera-
tivi per rendere applicabile un determina-
to comando giuridico, una determinata vo-
lontà del legislatore.

Posso anche essere d'accordo con l'opi-
nione di chi ritiene che la distinzione tra
atto Ipreparatorio ed atto definitivo non sia
più calzante ai fini della individuazione del
delitto tentato e che sia preferibile la di-
stinzione tra atto idoneo e atto non idoneo,
però ciò non esclude che ad altri fini possa
essere nuovamente opportuno che si ricorra
al concetto di atto preparatorio. Peraltro
nella esperienza concreta vi sono atti pre-
paratori, atti preparatori obiettivamente ri-
levanti, attl preparatori univocamente rivol-
ti alla commissione di determinati delitti:
uno di questi casi è proprio l'accordo, che
non è punito in via generale ma che può
esserlo nel caso in cui espressamente il co-
dice lo dispone. Quindi, se nell'esperienza
concreta vi sono questi atti (ed è inutile
fare esempi perchè purtroppo sono oggi &co-
noscenza di tutti), allora ben può il legisla-
tore servirsi di questa categoria per punirli.

Altro discorso è quello sulla scelta di po-
litica criminale, se sia giusto cioè che questi
atti che oggi suscitano tanto e così grave
allarme sociale debbano essere puniti con
una pena e non con una misura di sicurez-
za quale il soggiorno obbligato, come avve-
niva precedentemente. È stato sostenuto ad-
dirittura che questa norma sarebbe incosti-
tuzionale perchè punisce l'atto preparatorio
che in ipotesi non è neppure idoneo a pro-
durre un pericolo per un interesse giuridi-
camente protetto. Questa perciò sarebbe una
legislazione capriccIOsa, come se il legisla-
tore punisse un fatto che ritiene in ipotesi
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non idoneo a mettere in pericolo quel de~
terminato interesse che protegge la norma
Incriminatnce del delitto consumato o ten~
tatoo Ora, ritengo in via generale che un pe~
ricolo per un determinato interesse si pos-
sa avere anche quando c'è un atto meramen~
te preparatorio. Nessuno mi dirà, come espe~
rienza concreta, che ove due o più persone
si mettano d'accordo per uccidere o per se~
questrare e predispongano a tal fine gli stru-
menti necessari, anche se non passano alla
fase esecutiva, non abbiano creato comun-
que un pericolo per il bene~interesse giuri-
dicamente protetto dalla norma incrimina~
trice dell' omicidio o del sequestro dI perso-
na. Peraltro non può qui valere l'associa~
zione per dehnquere che si 'ha soltanto quan~
do due o più persone si accordano per com~
mettere un numero indeterminato di reati,
mentre la norma in esame ha voluto punire
l'accordo e l'organizzazione preparatoria per
quei determinati tipi di reato.

Debbo aggiungere che in questi casi, ol~
tre al pericolo, anche se lontano, per il bene~
interesse tutelato dalla norma alla quale si
fa riferimento, vi è la lesione immediata del-
!'interesse generale alla tranquillità pubbli~
ca e alla sicurezza pubblica. Quindi, disso-
ciandomi da tutto ciò che è stato detto, sono
d'accordo non solo sulla scelta di politica
legislativa da parte del Governo, ma anche
sulla formulazione tecnica che a me non sem-
bra così assurda, ma anzi sufficientemente
ben fatta.

ALtro aspetto qualificante di questa IJegge
è l'articolo che riguarda la concessione del-
tba libertà provvisoria. È bene dire franca-
mente che ci sono state contrastanti opi-
nioni da parte dei Gruppi parlamentari che
sorreggono il Governo. La posizione della De~
mocrazia cristiana è stata la seguente e noi
la dichiariamo con tutta franchezza: rite-
niamo che sia stato un errore, in questo mo~
mento particolarmente, permettere la con-
cessione della libertà proVVli1soria,comunque
anche in fase istruttoria, per certi deLitti par~
ticolarmente gravi per la loro entità e per
l'allarme sociale che provocano. QuindI la
nostra posizione era che, per questi delitti,
non fosse possibile concedere la libertà prov.
visoria, anche perchè tutti vediamo ogni gior-

no come vi siano delinquenti organizzati che
operano con azioni intimidatorie e distrutti-
ve nei confronti dei magistrati e perciò, co<.,ì
facendo, possiamo sollecitare a maggiori ri-
catti e a più gravi intimidazionI nei confron-
ti di magistratI. Questa è la nostra posizio~
ne, però dobbiamo subito aggiungere che ap~
prezziamo anche le considerazioni di coloro
che la pensano diversamente da noi, nè ri-
teniamo che quanti auspicavano che la li~
bertà provvisoria potesse essere seillipre con-
cessa dal magistrato, sia pure con altri limi-
ti, volessero in un certo qual modo favori~
re o incrementare la delinquenza; prendeva~
no In considerazione altre ragioni che mili~
tavano a favore della opposta tesi; ma, per
la nostra fermezza, si è modificato l'origi-
nario testo del dIsegno governativo e si è ar-
rivati ad una soluzione che, nel senso mi~
gliore dell'espressione, può considerarsi una
giusta soluzione di compromesso con gli
emendamenti presentati oggi dal Ministro,
che vietano la concessione della libertà prov-
vIsoria e, se questa è stata concessa, ne im-
pongono la revoca, quando l'imputato è rin~
viato o tratto a giudizio per alcuno dei reati
previsti dall'articolo 277 del codice di pro-
cedura penale. Questa soluzione ha una sua
logica perchè con il rinvio a giudizio l'accu-
sa acquista maggiore consistenza ed il peri~
colo insito nelila imputazione di quei ream è
più evidenziato.

Altro punto apprezzabile della norma è
quello in cui si tutela particolarmente e pro~
cessualmente l'agente di pubblica sicurezza
:imputato per taluni reati, -però il ,procura-
tore generale entro trenta giorni deve o avo-
care ovvero rimettere gli atti al magistra~
to competente. Queste sono le considerazio-
ni per cui la Democrazia cristIana, pur ri-
tenendo che questa legge è frutto di accor~
do nel quale non si riconosce pienamente e
che almeno il tema della custodia preven-
tiva e della libertà provvisoria deve essere
riesaminato e approfondito con maggiore
ponderazlOne, tutto sommato, esprime un
giudizio favorevole e quindi dà voto favore~
vale. (Applausl dal centro).

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di parlare per dichiarazione di
voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ GIGLIA
Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, nella discussione genera-
le i colleghi BenedettI e Petrella hanno am-
piamente motivato le ragioni non solamente ,
del consenso, ma del contnbuto dato dal I

nostro Gruppo all' elaborazIOne di questo di-
segno di legge Quindi le consIderazioni che
farò a sostegno del nostro voto favorevole
saranno brevissime. Vorrei intanto nmar-
care che attorno a questo disegno di legge SI
realizza un'amplissima convergenza delt~
forze democratiche che furono invece divi-
se, in Parlamento e nel paese, nella valuta-
zione e nel voto dI quella legge 22 maggio
1975 che col provvedimento presente ci ac-
cingiamo ad abrogare per sostituirla con una
normativa del tutto nuova. Nuovo !'indiriz-
zo che è stato scelto, nuovi, come ricordava
l'onorevole Mimstro, i princìpi ispiratorL
Non si ricorre più a disposizioni eccezionali
e a termine ma, nel rIspetto delle gar:mzi~
costituzionali, si a,degua una serie di ar-
ticoli del codIce penale e di procedura pe-
nale, oltre che della legge per la repressio-
ne delle attività fasciste, alla lotta alla cri-
minalItà quale oggi si manifesta. Nuova, w
pari tempo, l'lndividuazione degli stI umenii
cui fare ricorso, e più precise le disposizio-
ni per il loro uso.

Mi riferirò solamente ad alcune di qUè-
ste. In primo luogo è un netio passo avanli
rispeUo alla normativa in vigore che sia pos- I

sibile in ogm caso concedere la lIbertà prov-
visoria a quanti sono soggetti a mandato di
cattura obbligatono. La scelta che è stata
fatta e che, come i colleghi sanno, noi ab-
biamo difeso fwo in fondo è di non ope~
rare più sulla base di una casistica, cioè del-
la ,esclustione di questo o quell reato, sem-
brandoci più corretto, ai fini della tutela
della collettività, scegliere un'altra strada,
cioè quella di cautele processuali e di sicu-
rezza. Tali cautele sono restate l'ImpianLo
di fondo di questa parte della normativa;
amche se, senza dubbio, l'emendamento che
è stato introdotto in Aula ~ e che anche
noi abbiamo votato, perchè frutto di un ac-
cordo comune, seppur di una travagliata vi-

cenda ~ restringe notevolmente la portat'l

della norma, nel senso che non consente,
per una serie di reati, di concedere la liber-
tà provvisona, dopo il rinvio a giudizio. Tut-
tavIa, pur con questo sbarramento, è im-
portante che il criterio seguìto sia di tipo
diverso da quello casistico. È quanto noi ri-
teniamo più rispondente a una valutazIOne
concreta del singolo caso, e quindi della er
fettiva pericolosità sociale.

Credo ugualmente importante che que-
sta legge soppnma quel riferimento alle nor-
me sul soggiorno obbligato che, sia per la
estensione, SIa per !'inasprimento introdotto
nella legge cosiddelta Reale, aveva suscita-
to tutte le polemiche che sappiamo.

Considero importante che l'uso legittimo
delle armi da parte delle forze dell' ordine
sia stato agganciato a un preciso riferimen-
to alle circostanze di tempo e di luogo. Que-
sto tende ad accentuare \~lcaraJ1:tere di estre-
mo rimedio che questo intervento deve ave-
re. Quanto alla repressione delle attività fa-
sc,j!ste, prescritta daMa nOiStra Costituzione,
la legge in discussione le indica in modo più
esatto tenendo conto di quelle che sono le
caratteristiche tipiche dell'everslOne neofa-
scista oggi.

Quanto ai reati di particolare allarme so-
ciale, non voglio aggiungere molto a quan-
to ha detto il collega Coca, con cui concordo
pienamente per questa parte. La legge mira
a colpirli in quelle che sono le loro caratte-
nstiche attuali, cioè accentuando il rigore
non solo nei confronti dell'Istigazione e del-
l'associazione, ma anche contro gli atti prc-
paratori. Viene infatti definita una adegua-
la difesa penale rispetto non a quello che
qualcuno ha chiamato un sospetto, ma ri-
spetto al pericolo costituito dalle forme di
criminalità oggi diffuse e nelle quali ~ lo
sappiamo per quotIdiana, drammatica espe-
rienza ~ il momento preparatorio diventa
sempre più determinante Ciò viene sempre
fa Ho nel pieno rispelto delle garanzie pro-
cessuah per gli autori degli atti ;preparatori

Con !'indIrizzo che abbiamo assunto, il
Parlamento ha raccolto anche le sollecita-
zioni di quanti, tra coloro che hanno sotto-
scritto Il referendum abrogativo della co-
siddetta legge Reale, non intendevano abo-
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lire ogni tutela dell'ordine pubblico, ma sol-
lecitare una diversa legislazione. Credo che
celebrando il referendum, al contrario, il sì
o il no del cittadino sarebbe necessariamen-
te condizionato da un'equazione forzata e
sbagliata, secondo cui la dIfesa dell'ordine
pubblico verrebbe a coincidere con la dife-
sa di quella legge, la ripulsa di quella leg-
ge o anche solo la posizione critica nei suoi
confronti equivarrebbe ad assumere un at-
teggIamento di irresponsabile indifferenza
verso J'ordine pubblico. Cioè il quesito in
sè sarebbe falsato rispetto all'esigenza di.
una tutela adeguata, nel pieno rispetto delle
norme costituzIOnali, dell'ordine pubblico.

Del resto voglio anch'io ricordare, come
già facevano Benedetti e Petrella, che la sem-
plice abrogazione della legge Reale avrebbe
come risultato di privare la collettività dI
decisivi strumenti di difesa democratica; co-
sì ~ voglio ricordarne due per tutti ~ ca-

drebbe ogni forma di repressione delle at-
tività fasciste, cadrebbe il reato di rIcetta-
zione.

Siamo consapevoli che la nuova legge de-
ve far parte di un più organico disegno ri-
formatore. Voglio riferirmi in particolare al-
la necessità di creare le condizIOni per l'en-
trata in vIgore del nuovo codIce di procedu-
ra penale che potrà dare colìocazione orga-
nica all'istituto della libertà provvisoria; di
procedere a una riforma complessiva del co-
dice penale nel cui ambito regolare fra l'al-
tro, in modo nuovo e rispondente all'ordi-
namento costituzIOnale, i delitti contro la
personalità dello Stato. Sono questi, ovvia-
mente, problemI non solo gIUridicI e di in-
dirizzo legIslativo, ma di piÙ generale in-
dirizzo politico.

DI questa volontà riformatrice è garanzia,
nel confronti dei magistrati, delle forze del-
l'ordine, di tuttI i cittadini, anche la strada
costruttiva, realistica, unitaria scelta per so-
stituire alla legge Reale le nuove norme che
ci accingiamo ad approvare. (/1pplausl dal-
l'estrema sinistra).

B A L B O. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I

I

B A L B O. Gli interventi di questi ul-
timi giorni, signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, le campane che ho
sentito suonare a stormo su questo disegno
di legge, campane forgiate dai migliori bron-
zi del foro italiano, con i loro tocchi diver.
sì, qualche volta altamente emotivi, qualche
volta altamente critici, senatore Viviani, mi
hanno convinto che la nostra valutazione era
esatta. Quest'Aula è stata attenta e sospesa
in questi giorni, per rendersi conto se con
l'approvazione di questa legge le nostre li-
bertà venissero compromesse o meno. Qual-
cuno ha ritenuto di sì e qualche altro ha ri-
tenuto di no. Io sono tra quelli che ritengo-
no di no.

n cittadino che vuoI vivere la sua vita ci-
vilmente, che non vuole incidere sulla vita
degli altri, che non vuole colpire lo Stato e
le sue istituzioni, che non intende attentare
ai grandi mezzi di lavoro e di produzione,
questo cittadino non ha paura di questa leg-
ge; cammina su una linea parallela a que-
sta legge; due linee che non dovrebbero mai
incontrarsi, e se per cattiva avventura si do-
vessero mcontrare vorrebbe dire che in quel
momento è successo quaJcosa di grave, qual-
cosa di criminoso. E allora la legge scatta
con la sua severità, viene applicata, ma è il
cittadino che avrà provocato questa sItuazio-
ne con il suo comportamento non conforme.

Detto questo per esprimere il nostro con-
vincimento che non si debba temere que-
sta legge, debbo aggiungere che non sia-
mo del tutto persuasi della validità del
disegno di legge in esame che ci appa-
re per certi aspetti insufficiente e per al-
Ld forse eccessivo; nel suo insieme pe-
rò rappresenta ]1 tentativo di a:ndare incon-
tro a una situazione molto grave e di dare
alle forze dell'ordine maggiori possibilità
'per combattere la criminalità comune o po-
litica. Per tale motivo esso può essere con-
siderato positivamente data l'urgenza di per-
venire a una revisione della materia.

Il nostro atteggiamento quindi è simile
nella forma ma non identico nelle motiva-
zioni a quello tenuto allorchè la legge Rea-
le venne approvata dal Parlamento. Allora
il nostro voto favorevole venne motivato da
due considerazioni: la prima consisteva nel-
la provvisorietà del provvedimento in atte-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10767 ~

13 APRILE 1978244a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sa della riforma del codice di procedura pe-
nale e la seconda era costituita dalla gravi-
tà della situazione di quel momento e dal
pericolI che essa comportava per le istitu-
zioni republicane. La seconda delle motiva-
zioni ricordate ~ è inutile dirIo ~ rimane
valida ed è anzi rafforzata dalle recenti vi-
cende sull'ordine pubblico; la prima al con-
trario viene meno.

Una normativa provvisoria, sia pure modi~
ficata in alcuni suoi punti, è adesso rnserita
definitivamente nella nostra legislazione per-
petuandosi in previsioni che sono spesso di
segno opposto a quelle proprie dei criteri
informatori della legge di delega per il codice
di procedura penale.

Nel ricordare inoltre come sia imminente
la discussione di un altro provvedimento ri-
guardante l'ordine publbico, cioè la conver-
sione in legge del decreto~legge n. 59 del 21
marzo 1978, c'è da dire che tale mancanza
di uniformità d\intenti registrabile nelle ini-
ziative del Governo lascia perplessi ed è in-
dicativa della incapacità di trovare soluzio-
ni adeguate e globali alla situazione di emer~
genza che stiamo vivendo.

Sarebbe stato senza dubbio preferibile se-
condo noi, in un momento simile, in un con-
testo simile, un provvedimento di carattere
generale sull'ordine pubblico che, richiaman-
dosi nuovamente ai critem di temporaneità,
proponesse soluzioni nuove ai problemi del-
la giustizia e non semplici ritocchi di norme.

C'è da notare inoltre che le misure previ-
ste dal programma concordato nello scorso
luglio sono rimaste [n massima parte inat-
tuate. Riteniamo che gli interventi organiz-
zativi, amministrativi e legislativi concorda-
ti lo scorso anno siano ancora validi e rap-
presentino l'umca base possibile per ogm di-
segno di riforma del settore. Il nostro auspi-
cio è di vederli Enalmente attuati e operanti.
Nel frattempo per questa legge, che avremo
ma voluto diversa, in parte più severa e in
parte più specifica per evitare dubbi di inter-
pretazione e ambiguità costituzionali, ricono-
sciamo l'importanza di una sua pronta entra-
ta in vigore. Respingerla sarebbe un errore
perchè significherebbe non già disapprova-
re singole norme, ma sconfessare l'intento
stesso della legge creando delusioni e avvi-

limento nel paese ed offrendo nuovo incorag-
giamento alla criminalità comune e politica.

Ricordiamoci però che il problema dell'or-
dine pubblico non sarà risolto certo da que-
sto o da altri provvedimenti in gestaZiione.
Le leggi ci vogliono, ma accanto ad esse,
che sono un semplice strumento, occorre una
politica generale ed un contesto di credibi-
lità che purtroppo noi non vediamo ancora
nel nostro paese. Arriveremo a tanto? Po-
tremo arrÌivare a tanto prima del peggio?
Questa è la domanda seria, grave, preoccu-
pata che ci poniamo e che può attendere,
ma non molto, una risposta chiara, precisa,
positiva.

S I G N O R I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S I G N O R I . Signor Presidente, signor
Mindstro, onorevoli colleghi, parlando per
dichiarazione di voto al termine di questo
dibattito ribadisco i deliberati del congres-
so nazionale del Partito socialista italiano at-
torno ai problemi inquietanti e drammatici
dell'ordine pubblico e ai temi che sono più
propriamente in discussione in quest'Aula.
Per noi socialisti queste nuove norme ,in te-
ma di ordine pubblico sono misure eccezio-
nallÌ dettate da una sitoozione eccezionale
che è culminata nel rapimento dell'onorevo-
le Moro e nell'assassinio di cinque lavoratori,
poliziotti e carabinieri, ai quali si sono ag-
giunti altri lavoratoI1i, altri cittadini, 'altri
tutori dell'ordine pubblico uccisi in questi
giorni. Noi pertanto consideriamo queste
norme a termine e tali comunque da non an-
dare oltre l'approva2'Jione del nuovo codice
di procedura penale. Lo Stato di diritto, co-
munque, per noi socialisti, non può e non
deve essere intaccato e indebolito.

La magistratura dovrà dare pertanto di
queste norme una interpretazione contenu-
ta e la polizia dovrà essere tenuta a fame
un uso conforme al loro carattere eccezio-
nale. È con questa interpretazione che ap-
proviamo il disegno di legge al nostro esame.
Ma varare questa legge a nostro avviso non
è sufficiente, perchè se queste norme non
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ottenessero gli effetti sperati si potrebbe es~
sere tentati di dar luogo ad altre norme an~
cor più restrittive, in una escalation senza
fine ed estremamente pericolosa. Occorre la
ferma volontà politica di operare nel senso
di dar luogo alle riforme che attendono di
essere approvate per porre l'apparato dello
Stato nel suo complesso in condizioni di tu~
telare efficacemente l'ordine pubblico, di
combattere la criminalità comune e la cI1imi~
nalità organizzata. La tattica del rinvio non
serve: serve solo ad aggravare una situazio~
ne già di per sè grave, già di per sè dram~
matica.

Dinanzi al dilagare del terrorismo il paese
è turbato e si domanda se lo Stato demo-
cratico ha la forza e la ferma volontà di di-
fendere e rafforzare le sue libere istituzioni.
Occorre riconoscere che per troppo tempo
non si è fatto nulla o quasi nulla per fron~
teggiare la situazione che oggi è divenuta ve~
ramente gmve. Soltanto oggi, per esempio,
si riconosce che occorre garantire un neces~
sario coordinamento tra i vari corpi di po~
Iizia. Le discussioni sulla riforma della pub-
blica sicurezza si sono protratte per anni e
soltanto in questi ultimi tempi sono appro~
date a proposte solo parzialmente positive,
rimanendo aperti problemi importanti come
quelJi del pluralismo sindacale, del tratta-
mento economico e normativo, degli alloggi
agli appartenenti ai corpi di polizia del no-
stro paese. Non si è ancora affrontato il
problema di vaste dimensioni costituito dal
numero degli agenti distolti dai compiti di
istituto per assolvere attività burocratiche
o funzioni domestiche al servizio di questo
o di quel dirigente, così come è urgente ri-
solvere il problema della qua:lificazione pro-
fessionale delle nostre forze di polizia e del-
l'uso, da parte (li dette forze, di tecniche spe-
cializZiate.

Si lamenta che gli organici della pubblica
sicurezza siano oggi deficitari, che le polizie
private siano più numerose degli stessi ap-
partenenti a!lla pubbLka sicurezza, ma questo
non accade per qualche motivo recondito,
per qualche fatalità: al fondo vi sono cause
profonde, serie che da tanto tempodenun-
ciamo, troppo spesso inascoltati.

Per troppo tempo si sono negati i collega-
menti internazionali esistenti fra il terrori-

sma del nostro paese e quello di altri pae-
si; poi si scopre che questi collegamenti esi-
stono e si riconosce questo anche ufficial-
mente. Dopo il documento sul terrorismo ap-
provato a Copenaghen dai Capi di Stato e
di Governo della CEE che ha condannato il
terrorismo ed ha riconosciuto come esistenti
questi collegamenti internazionali del terro-
rismo, a Lussemburgo il Parlamento europeo
ha invitato gli Stati membri e ,le istituzioni
ad intensificare la collaborazione in una lot-
ta conuo ]0 stesso terrorismo, giungendo
sempre alla stessa conclusione, che cioè que-
sti collegamenti internazionali esistono.

Un altro aspetto ancora: il traffico clan-
destino delle armi. Non si è fatto nulla an-
cora non dico per stroncare ma per limita~
re tale traffico clandestino. Il nostro pae-
se è un centro di raccolta e di smistamento
di armi di produzione italiana e straniera,
soprattutto belga, francese," cecoslovacca. A
questa autentica industria della morte 'attin-
gono a piene mani sia il terrorismo che la cri-
minalità comune e fino ad oggi non si è fat-
to niente o quasi niente per porre un freno
a questo fenomeno grave e serio.

Si lamenta che i servizi segreti non esisto~
no più nel nostro paese ma sapp1amo di qua-
li e di quante deviazioni si sono resi respon-
sabili i nostri servizi segreti negli anni pas-
sati. Il generale Miceli ~ ed è sconcertante
tutto questo ~ sta girando proprio in questi

giorni alcune città americane e sta discettan-
do attorno al terror.ismo nel nostro paese
dando lezioni agli americani sul come com-
battere ill terrorismo; proprio lui, il generale
Miceli che è uno dei massimi responsabili
delle deviazioni intervenute alla testa dei no-
stri servizi di sicurezza!

"-

Anche in questo campo si è perduto trop-
po tempo prezioso; il Parlamento votò, ono-
revole Ministro, lei lo sa bene, una legge
per la riorganizzazione dei servizi segreti ma
si è discusso per mesi per stabilire quali do-
vevano esser i nuovi dirigenti del SISMI, del
SISDE, del CESIS: per mesi e mesi a ma-
cerarsi attorno a questo o a quell'altro no-
me perchè questo o quell'altro nome era nel-
le buone grazie di questo o di quell' espo-
nente, di questo o di quel dirigente politico
del nostro paese, non appartenenti certa-
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mente al partito a nome del quale mi onoro
di parlare.

Ad otto anni di distanza dalla strage di
piazza Fontana l'unica persona ad essere sta~
to. condannata è la vedova del povero Pinelli.
Questo caso giudiziario ~ hanno scritto i
giornali ~ è chiuso, ma rimangono aperti
per noi socialisti due interrogativi gravissi~
mi: se Pinelli non fosse stato soltanto un
semplice ferroviere che sd batteva, non im-
porta da quale trincea, per l'affermazione
delle libertà politiche e civili, la oscura vi.
cenda della sua morte avrebbe trovato ugual-
mente quella conclusione? Per quali compli-
cità e connivenze ancora non <si sono indi-
viduati i responsabili della strage di piazza
Fontana?

Ed ancora: troppo a lungo si è discusso
attorno alle norme di principio sulla disci-
plina militare e questa battaglia non è giun-
ta ancora ad una conclusione positirva. Sia-
mo in presenza, come è facile vedere, di pro-
blemi di vasta rilevanza che debbono essere
risolti con tempestività se vogliamo con i
fatti, al di là del provvedimento che andia-
mo ad approvare, combattere il terrorismo e
difendere efficacemente le istituzioni demo-
cratiche e repubblicane nate dalla Resisten-
za e daNa guerra di liberazione. (Applausi
dalla sinistra).

N E N C IO N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, premetto,
a nome del mio Gruppo, che daremo il voto
favorevole a questo proViVedimento. La di-
chiarazione di voto l'avrei anche evitata, stan-
te l'ora tarda, se il senatore Coca non aves-
se preso occasione daBa dichiarazione di vo~
to per fare un attacco a fondo ad una tesi
che io ho avuto l'onore di sostenere e che è
stata garbatamente e con molto acume con-
traddetta dal Ministro nena sua replica. Ma
non posso lasciare senza risposta alcune os-
servazioni che a mio avviso sono prive di
qualsiasi fondamento, così come sono state
esposte.

Comprendo che questo disegno di legge è
frutto di un compromesso ed anch'io ho cer-
cato di collaborare a questo compromesso,
cioè al varo di un prorvvedimento che avesse
caratteristiche tecniche accettabili. Sono
d'accordo sull'articolo 1 ed ho fatto un'os~
servazione sull'articolo 5 che propone un
416-ter, riesumando gli atti preparatori di
delitti di grave allarme sociale che erano sta-
ti seppelliti anni fa, non certo dal codice
Rocca, senatore Viviand, ma dal progredire
della scienza giuridica, dalla scuola positiva
che aveva fatto giustizia di determinate si-
tuazioni considerando il reato come riferito
alla persona, mettendo qUlindi l'agente al
centro dell'azione antigiuridica e colpevole
e non l'astratta previsione legislativa, come
aveva ritenuto la scuola classica.

Perchè sono stati superati dal progresso
giuridico gli atti preparatori, senatore Co-
co? Sono stati superati per una semplice ra-
gione Ricordo che quando detti gli esami
di procuratore nel 1934 c'era come presi-
dente Borghese che è stato un illustre magi-
strato della sede milanese, presidente della
Corte d'appello. Il tema scritto rifletteva la
desistenza operosa e il caso era questo: die-
tro una siepe con il fucile c'era qualcuno
inteso ad uccidere. Ad un certo momento
interveniva la desistenza operosa. Si chiedeva
ai candidati quali norme penali fossero sta-
te violate e se si fosse consumata un'ipotesi
criminoso..

Ebbene, ciascuno sostenne la sua tesi. Io
sostenni che la desistenza operosa cancella-
va il reato a meno che il fatto costituisse rea-
to diverso; e il presidente mi disse scherzosa-
mente: ma, vede, in tale fattispecie un pub-
blico ministero metterebbe in galera anche il
fucile! Io lo capisco: era un magistrato e
pertanto aveva il suo abito profesSlionale e
riteneva fosse violazione del diritto un fat-
to così eclatante; e così lo ha ritenuto sta-
sera il senatore Coca, che è un magistrato.

Il conato punibile è stato cancellato per
una ragione di civiltà giuridica, perchè, ono-
revoli colleghi, come ho avuto modo di dire
e come era anche nella vecchia dottrina della
scuola tecnico-giuridica, l'atto comunque, ai
fini del1a punizione, deve esser idoneo, altri-
menti non si avrebbe ({ tentativo» giuridica-
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mente 'imputabile per la manoanza di perico-
lo corso dal bene tutelato dalla norma, qua-
lunque sia tale bene.

Onorevoli colleghi, quando parliamo di
{( atto idoneo diretto in modo non equivo-
co a », configuriamo il tentativo con tutte le
conseguenze. Quando acoantoniamo !'idonei-
tà del mezzo e dell'atto, poniamo in essere
una prev1sione cI1iminosa per un fatto che
di criminoso non ha nulla perchè manca
qualsiasi possibilità di accertare e di prova-
re il pericolo di vedere aggredito un bene che
una norma in ipotesi tutela.

Ecco la ragione per cui nel nostro di,ritto
penale sono stati cancellati gli atti prepa-
ratori, ma è rimasto comunque il tentativo
con la desistenza operosa (art.icolo 56 del
codice penale), è rimasto il reato impossibile
(secondo comma de!ll'articolo 49) quando l'at-
to sia ,inidoneo. Siamo di fronte ad ipotesi
che non è possibile coordinare con l'articolo
5 del provvedimento, che pone l'articolo
416-ter.

Siamo di fronte a un dilemma: o l'atto
è idoneo, e siamo nel tentativo, o l'atto non è
idoneo e l'azione è giuridicamente irrilevante.
OnorevoLi colleghi, non dimentichiamo che
anche l'indizio (ce lo ha insegnato ,la dottri-
na, ma soprattutto la giurisprudenza) non è
una cosa labile (si pensa che. . . ): l'indizio è
un fatto certo, legato al delitto, attraverso un
rapporto critico, ma è un fatto certo nella
sua entità. Pertanto, quando vi riferite ad
un indizio che può esser un atto preparat()..
rio, come lo potete legare al delitto attraver-
so un procedimento critico? t? la realtà, è
l'azione antigiuridica e colpevole che deve
essere punita: non può essere punita una
ipotesi che ~ come ipotesi ~ ne può pro-
porre altre.

Onorevoli colleghi, vi ripeto a nome del
mio Gruppo che daremo voto favorevole per-
chè siamo di fronte ad un compromesso; pe-
rò rimangono questi problemi e sono certo,
onorevoli colleghi, come dissi nel 1972, e
ho avuto ragione, come dissi nel 1975, e ho
avuto ragione, che torneremo alle novelle
al codice penale e al codice di procedura
penale; torneremo aHe novelle per modifica-
re degli istituti che sono stati creati e posti

in essere per ragioni politiche in un clima
emoZJionale e in momenti di emergenza in cui
si ritiene che la fredda norma di legge possa
superare l'emergenza o le distonie che sono
in atto. Ci ritorneremo, perchè, onorevole
Ministro, sono norme che hanno vita breve
mentre i codici ~ torno sul concetto che
ho già espresso ieri ~ hanno vita lunga e
debbono avere vita lunga non perchè non
seguano il fluire e le esigenze della società,
ma perchè sono un complesso di norme medi-
tate, perchè prima di vararli si chiede il
parere a~le presidenze delle corti di appello,
alle università, all'Accademia dei 1incei, a
tutti coloro che rappresentano nella scienza
giur:idico-penale autorevoli interpreti e pos-
sono illuminare la via da percorrere tran-
quillamente.

Ecco la ragione, la certezza del diritto; ec-
co l'esigenza della certezza del diritto; ecco
perchè determinati canoni sono stati supera-
ti e non possiamo risolvere questioni di
emergenza portando aNa luce del sole solo
l'archeologia giuridico-penale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellan-
za pervenuta aHa Presidenza.

V E N A N Z E T T I , segretario:

FOSCHI, CARBONI, CODAZZI Alessandra,
BOMBARDIERI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Rilevato che

gli operatori deUa formazione professionale,
dipendenti dag1i enti e dalle associazioni
preposti a tale comp~to, hanno il contratto
collettivo di -lavoro scaduto dall 30 settembre
1976 e a tutt'oggi non rinnovato;

tenuto conto che, pur nell'avvenuto tra-
sferimento delle competenze alle Regiollli in
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tema di formazione professionale ed arti-
giana, il Mind'stero del lavoro e della pre-
Vlidenza sociale permane eSisenzialmoote pun-
to di riferimento per assicUJrare cOOTdina-
mento ed uniformità a taluni provvedimenti
di carattere generale;

constatato che le rivendicazilOni deHa ca-
tegaria di cui trattasi sono prevalentemen-
te di carattere normativo e non economico,
miranti saprattutto alla stabil:iJtà di impiego
ed alla armonizzazione con altre componenti
della scuola, anche al fine ~ tutt'a:!tlro che
secondaJ:1ia~ di meglia callegare il rapporto
scuola-farmazione prafesSJianaJle;

a conascenza che le trattative Itra M;im.i-
stera del lavara e della previdenza saciale,
R!egiani ed Entli gestori sana da fatta sospe-
se dall'attobre 1977, ciò che ha determinata
comprensibile ma}es,sere e pJ'ofanda insod-
disfazione in altre 12.000 aperatori deIJa far-
maziane professianaJ1e, i quali si trovana di
fronte ad un palleggiamenlto di responsabi-
lità tra Stata, Regiani ed Bnti gestori,

gl,i interpellanti chiedano di conoscere'
la presente, reale situazione, con partli~

colare riguarda alle diffiooltà che ritardano
la conclusione della delicata vertenza in atto;

quale correlaziOl1le esilsta fra reg()llamen-
taZJiane contrattuale per il persona1le prepo-
sto alla fo'rmazione professionale e nuova
legge-quadra in esame al Parlamenta;

quali iniZJiative intenda intraprendere ill
Governa per giungere rapidamente ad lIDO.
equa narmalizzazione del l'apparto di 10.-
vara in un settore da cui tanto atltendono
i giavani, i lavoratori ed il Paese.

(2 - 00187)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invita il senatore
segretaria a dare annunzia delle interroga-
ziani pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I , segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter-
no. ~ Can riferimenta:

all'affensiva del terrore in atto da par-
te di quella organizzaziane criminale che si
cantraddistingue can :il nome di {{ brigalte
l'asse »;

alle aggressiani cruente che vedana or-
mai in un allucinante bilancia cieca e san-
guinario agenH dell'ordine, giornalisti, in-
dustr<iaJli,

gli interroganti chiedana di canascere qua-
li misure il Governa intenda prendere, al
di fuari delle naveLle al codice pena}e e al
codice di procedura penale, per raggiungere
gli obiettivi universalmente auspicati di se-
renità operasa.

(3 - 00930)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presldente del Con-
siglia dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stna, del commercio e dell' artigianato e del-
le parteclpaZlOni statali. ~ Con riferimenta

al vertice dell' Agenzia internazianale della
energia che si apre a ToklO, al di fuari di
ogni ampia discussiane in Parlamento, gli
interraganti chiedona di canoscere la posi-
zione dell'Italia nei canfranti dei gravi 1'1'10-
blemi che investana il consuma del petralia,
la canceziane di energie sastitutive, le misu-
re da prendere di frante ad un prababile
rincara del greggia per denominazione del-
le quataziani in un paniere di manete forti,
fatta che inciderebbe sulla crescita delI'eca-
namia mondiale ed in particolare sulla fra-
gilità delle nastre istituziani.

(3 -00931)

FOSCHI, CARBONI, CODAZZI Alessan-
dra. ~ Al Presidente del Conslglio del ml-
nistn ed ai Ministn della pubbltca istruzione
e di grazia e gLUstlzia. ~ Premesso che 1'0.1'-

ticala 92 del decreto del Presidente della
RepubblIca 31 maggia 1974, n. 417, sullo sta-
ta giundica del persanale deJla scuala, pre.
vede rigarose incampatibilità tra il l'apparto
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d'impiego con lo Stato ed un'articolata serie
di attività, III primo luogo quelle commer-
ciali, industriali e professionali;

risaputo che, tuttaVia, in forza del pe-
nultimo comma del citato articolo 92, {{ al
personale docente è consentito, previa auto-
rizzazione del direttore didattico o del pre-

!

side, l'esercizio delle libere professioni... »;
constatato che la predetta autorizzazione

per la {{compatibilità» fra insegnamento

nella scuola e libere professioni ha assunto
proporzioni pressochè generalizzate, tanto
da vanificare, in larga parte, lo spirito e le
finalità della menzionata norma di legge
sulle incompatibilità;

avendo presente, peraltro, che, mentre
si legalizzano la persistenza e l'ampliamento
della doppia attività lavorativa, conseguen-
temente si penalizza chi ha scelto di rima-
nere in via specifica nell'ambito delle libere
professioni e, soprattutto, si preclude l'ac-
cesso all'insegnamento nella scuola ad altri
laureati e diplomati, specialmente giovani,
privi di qualsiasi occupazione,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga opportuno farsi pro-
motore di un riesame della normativa in ar-
gomento, allo scopo di restringere l'area delle
attività plurime, sempre meno giustificate,
nel momento in cui il prioritario impegno
delle forze politiche e sociali è teso all'obiet-
tivo delh piena occupazione.

(3 -00932)

FERRALASCO. ~ Ai Mmistn del bilancIO

e della programmaZIOne economica e del la-
varo e della previdenza sociale. ~ Nel qua-

dro generale della legge di riconversione in-
dustriale, che prevede un consolidamento I

dell'esistente ed uno sviluppo nel settore del-
!'informatica e dell'elettronica, nel caso spe-
cifico della IME s.p.a. (<< Montedison ») di
Pomezia, premesso:

che il giorno 14 marzo 1978 presso il
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica è stata raggiunta un'intesa
di massima per il rilevamento dell'azienda,
anche nel quadro di programmi finalizzati

dell'elettronica in generale e dell'informati-
ca in particolare;

che tale rilevamento dovrebbe essere de-
finito in una successiva riunione da tenersi
entro il 15 aprile corrente anno (giorno in
cui scade la CIG);

che, nonostante i continui solleciti inol-
trati al Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica da parte del con-
siglio di fabbrica e della camera del lavoro,
a tutt'oggi non è ancora pervenuta alcuna
risposta circa la convocazione di detta riu-
nione;

che, nel frattempo, l'azienda sta proce-
dendo a tutte quelle iniziative insite nella
volontà di liquidazione (vendita delle scorte
e delle materie prime),

si chiede di conoscere quali provvedimen-
ti urgenti si intendono adottare per giun-
gere definitivam~nte alla realizzazione di
quella volontà espressa nell'accordo e per
evitare la dispersione di un cospicuo rpatri-
monio tecnologico, funzionale solo ad una
logica di subordinazione del nostro Paese
alla volontà delle multinazionali che operano
nel settore.

(3 - 00933)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Gli accordi per il nuovo contratto trien-
naIe dei dipendenti comunali pongono in
chiara evidenza il mancato rispetto dell' equa
proporzione con il trattamento del segreta-
rio comunale, già precedentemente in molti
enti violata.

Tale circostanza, oltre a costituire una pa-
lese illegittimità per la patente violazione
dell'articolo 228 della legge comunale e pro~
vinciale, contrasta con i princìpi di equità
e di buon andamento della pubblica ammi~
nistraiione ed impone, anche alla luce di
un parere del Consig1io di Stato dell'ottobre
1969, la possibilità di un assegno integra~
tivo in favore dei segretari di quei comuni
ove detta inversione perequativa s'i verifica.

Si chiede di conoscere su tale problema-
tica il parere del Governo.

(3 -00934)
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LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Si premette che l'Ispettorato compartimen-
tale delle tasse di Torino, con circolare n. 30
del 19 luglio 1976, ha disposto, a parere
dell'interrogante con assoluta logicità, che

~ date le particolari caratteristiche dell'IV A,
che pone a carico del contribuente una mol-
teplicità di obblighi formali, oltre che so-
stanziali, con possibilità di frequenti reite.
razioni deJla stessa violazione ~ non si pro-
cedesse ad un'applicazione indiscriminata deI
principio del cumulo delle sanzioni secon-
do il quale ad ogni singola violazione si ap-
plica la relativa sanzione. Analogo atteggia-
mento ha assunto, con circolare n. 8 del 31
marzo 1978, l'Ispettorato compartimentale
di Milano.

L'interrogante chiede di sapere, dato che
in altre circoscrizioni si opera diversamente,
se il Ministero non ritenga opportuno ed ur-
gente emanare una sua circolare di valore ge-
nerale che ristabilisca il principio della uni-
cità di trattamento del contribuente, natu-
ralmente nel senso logico adottato dai com-
partimenti di Milano e dI Torino.

(3 -00935)

FERRALASCO, SIGNORI. ~ Al Ministro
dei Vrasporti. ~ IPlremesso:

che nella giornata di giovedì 6 aprile 1978
il pilota comandante di un aeromobile del-
l'ATI, in servizio da Cagliari a Roma (pare
certo Santoro), si è rifiutato di partire fin-
chè non fosse dIscesa dall' aereo stesso una
passeggera che avrebbe usato till epiteto po-
co urbano nei confronti dell'equipaggio, im-
pegnato in uno sciopero bianco che aveva
rItardato gIà di due ore CIrca la partenza;

ohe con il suo comportamento Il pilota
si è reso l'esponsabile di un ulteriore ritar-
do, con grave disagIo e danno dei passegge-
ri, per cui è stato denunciato alla Magistra-
tura dall'onorevole Baghino, assessore ai tra-
sporti delJa Regione sarda, con l'ipotesI dei
reati di abuso di ufficio, interruzione di
pubblico servizio e violenza privata,

si chiede s.e il Ministro SIa mtervenuto
o mtenda intervenire presso la società ATI,
concessionaria di pubblico servizio, per sa-
pere:

1) quale provvedimento disciplinare si in-
tenda prendere nei confronti del 'Sullodato

ì

I

I,
! in tal modo un pessimo servizio alla causa
I .
I della sua categorIa;

2) se non si ritenga pericoloso per la si-
curezza dei passeggeri mantenere in servizio
in un posto di tale responsabilità un indivi-
duo che ha dimostrato di essere assoluta-
mente privo del più elementare senso delle
proporzioni, di padronanza dei propri nervi
e di educazione civica.

pilota, che ha ritenuto così inorpportuna-
mente di replicare al giudizio inurbana-
mente es.presso dalla passeggera, rendendo

(3 -00936)

ABBADESSA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che Ja stampa quotidiana, in occa'sione
del rinvenimento del secondo scritto deHe
« brigate rosse}) in varie città d'Ital,ia (e re-
1ativo al processo « p~oletario » contro l'ono-
revole Moro), ha dato notizia che il procura-
tore capo della Procura della Repubblica di
Roma, dattaI' De Matteo, ha invano cercato
nella città il sostituto procuratore, dottor
Infelisi, preposto alle indagini sul tragico
episodio, che invece si sarebbe allontanato
da Roma, senza preavviso, e si sarebbe re-
cato in Calabria per fatti personali;

che, anche valutando 111fìatto che è al-
l'Uffioio procura e non al singolo sosltituto,
pur prepostovi, che fa capo Ila direzione glo-
bale delle indagini, apparrebbero evidenti la
superficialità e l'insensibilità del dattaI' In-
feLisi, specie in rapporto aMa arudeltà del
fatto che tanto allarme e dolore ha suscitato
nel Paese,

,}'interrogante chÌ!ede di sa/pere, quallora
la notizia apparsa su alcuni quotidiami ri-
sponda al vero, se il Ministro non ritenga
di promuovere un provvedimento discipli-
nare nei confronti del dottor InfeHsi.

(3 -00937)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già 3 -00264)

(4.01805)
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MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già 3 -00267)

(4 -01806)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già 3 - 00313)

(4 - 01807)

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ (Già 3 - 00483)

(4 - 01808)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~
(Gtà 3 - 00484)

(4 -01809)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ (Già
3 -00601)

(4 -01810)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ (Già 3 -00641)

(4 -01811)

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
(Già 3. 00780)

(4 - 01812)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavorz pub-
blici. ~ (Già 3 - 00781)

(4 - 01813)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ (Già 3 - 00850)

(4 - 01814)

D'AMICO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premessa l'esigenza:

di esternare il profondo senso di perso-
nale disgusto e raccapriccio provato ~ da

adulto ~ alla vista dello spettacolo offerto-
gli dalla proiezione del film intitolato « In-
terno di un convento », in questi giorni in
programma nella sala del cinema «Capra-
nica» di Roma, spettacolo ricercato nel pro-
posito di verificare la misura della sua te-
muta nefandezza;

di rilevare, oltre l'assurdità dei contenu-
ti di detto film ~ certamente non persegui-
bili nelle fantasie malate che li hanno posti
in essere ~ i propositi chiaramente dissacra-
tori che lo ispirano nell'allucinante sforzo
di coinvolgere immagini sacre in processi
di maturaZlÌone psicologica della perversità
deglI istinti rivelati in taluni soggetti e nelle
scene di accoppiamenti carnali più che be-
stiali che ne seguono e di cui Sii fa largo
sfoggio, apparendo vieppiù deplorevoli per
il partkolare ambiente in cui sono pre-
sentati;

di ritenere diritto-dovere di ognuno (e
per quanto lo IÙ.guarda non può esimersi dal
farne uso per non tradire la propria coscien-
za) la pubblica dichiarazione di protesta per
manifestazioni di degrado del tipo di cui è
espressione il film citato, che, oltretutto,
offende lÌ sentimenti religiosi dei cattolici
mostrando trasformati in postriboli luoghi
ed Istituzioni ad essi profondamente e moti-
vatamente cari,

l'interrogante chiede di conoscere in det-
taglio la vicenda del film sopra nominato, la
llibera circolazione del quale egti non vor-
rebbe che possa stare a significare ineffi-
cienza, acquiescenza, connivenza degli orga-
ni dello Stato che hanno la responsabilità
della tutela, oltre che dei predetti rispetta-
bil'i sentiment<i, del comune senso morale,
la ricchezza del cui patrimonio è essenziale
in ogni e per ogni civile convivenza e la cui
perdita ~ non è male r'icordarlo ~ porta
allo sfascio che si concretizza neB' emergenza
drammaticamente in atto nel Paese, la quale
è nisaputamente di carattere non solo eco--
nomico, ma anche politico e sociale e quindi
fondamentalmente morale.

In particolare, si attende di conoscere se
esso film abbia beneficiato, ed in che misura,
delle ,sovvenzioni dello Stato, in uno con i
pareri sullo stesso espressi dai rappresen-
tanti del Ministero negli organismi preposti
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all'esame della produzione cinematografica
per l'ammissione alla pubblica visione.

(4 ~ 01815)

POLLASTRELLI, MODICA. ~ Al PreSl~

dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
dell'industria, del commerclO e dell'artigza-
nato ed al Ministro senza portafogllO per le
regioni. ~ Premesso:

che gli articoli 8 e 10 del decI1eto Ilegi~
slativo luogotenenziaile 21 settembre 1944,
n. 315, autorizzano le Camere di commercio,
quanto gli UPICA (UfficI provinciali indu-
stria, commercio, artigianato), ad avvalersi
reciprocamente dell'opera del rispettivo per-
sonale;

che, per effetto dei citati articoli 8 e 10
del decreto legIslativo luogotenenziale n. 315
del 1944, Il funzionario statale UPICA ra~
gionier Zaccani Guido, è stato chiamato, fin
dal novembre 1969, a svolgere normalmen~
te, presso la Camera di commercio di Viter-
bo e con servizio a carattere non tempora~
neo, funzioni amministrative successivamen~
te trasferite alle Regiom in base al decreto
del Presidente della Repubblica n. 616 del
1977, e particolarmente quelle inerenti al
settore dell'artigianato in qualità di segreta~
ria addetto alla locale Commissione provin~
ciale per l'artigianato;

che il ragiomer Zaccani ha inoltrato, in
data 23 settembre 1977, domanda al Ministe~
ro dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato per essere messo a diSlposizione del-
la Regione Lazio, in base all'articolo 112 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977;

che il Ministero ha fatto sapere per le
vie brevi agli interroganti che il {{ passaggio»

non potrebbe effettuarsi sino a quando la
Presidenza del Consiglio dei ministri non
farà conoscere il proprio parere su uno spe~
cifico quesito ad essa rivolto con lettera
prot. 521658 del 30 settembre 1977;

che, sempre per le vie brevi, la Presi~
denza del Consiglio dei ministri ha fatto sa-
pere dI non poter fornire risposta al detto
quesito in quanto la suddetta nota ministe
riale non svolge il preteso quesito;

che, per quanto è stato possibile accer-
tare, la nota ministeri aIe accenna, invero,
alla questione del personale UPICA even-
tualmente addetto alle CPA: riferisce che
tale personale non può considerarsi {{ in ser-
vizio» alle stesse CPA e che nei suoi con~
fronti non è applicabile il primo comma deJ~
l'articolo 112 del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 616, ma conclude ricono~
scendo che il Ministero {{ è interessato agli
adempimenti per l'applicazione dei commi
secondo e successivi dello stesso artico-
lo 112 »;

considerato che nella nota ministeri aIe vie-
ne addirittura assicurata implicitamente la
osservanza di un adempimento in cui deve
farsi rientrare il caso del ragionier Zaccani,
in quanto il {{passaggio» di quest'ultimo
può legalmente effettuarsi in base ai commi
terzo e quarto dell'articolo 112, con il nor~
male contingente di personale del Ministero
da mettere a disposizione delle Regioni;

poichè il ragionier Zaccani non è stato
incluso dal Ministero nel detto contingente
di personale,

gli interroganti chiedono di conoscere:
la motivazione giuridica in base alla quale

il ragIOnier Zaccani non è stato messo a
disposizione della Regione Lazio, in appli-
cazione del terzo comma dell'articolo 112 del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616 del 1977, relativamente al perso-
nale appartenente ad Uffici (come gli UPICA)
non trasferiti alle RegIOni, ma che svolge
funzioni amministrative trasferite;

se non si ritenga di dover immediatamen-
te provvedere nel pieno rispetto della legge.

(4 ~ 01816)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ I gravi, costanti ritardi dei treni lungo

le lmee Reggia Calabria~Roma e ritorno im~
pongono una valutazione serena e responsa~
bile onde provvedere, ove ciò sia determina~
to da obiettive esigenze di traffico, alla mo~
dIfica degli orari.

(4 ~ 01817)



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10776 ~

13 APRILE 1978244a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MEZZAPESA, BORGHI, D'AMICO, BOG~
GIO, TRIFOGLI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere:

se corrisponda a verità la notizia, ripor~
tata da1rla stampa, di quanto verimcatosi nel
~iceo s.tatale «A. Caro)} di Fermo, dove un
insegnante, ta,le Oddo Mantovani, avrebbe
assegnato ai suoi alunni di quarta gin-
nasiale la seguente traccia per 10 svolgi~
mento di un tema d'irtaJ1.iano: «COil passare
dei giorni !'interesse che aumenta ,intorno
al caso Moro ha fatto dimenticare le altre
vittime deHa wcenda, gli uomini deHa scor~
ta, insomma; per colpa di un uomo che rap-
presenta llila classe politica che merita di
essere processata, oinque uomini sono staltIi
maossac.rati senza processo »;

quali provvedimenti, nel caso la noti-
zia risponda a veroità, si intendano prendere
nei confronti del predetto dooente, nel cui
atteggiamento ~ peraltro contestato dalla
maggior parte degLi alunni, che si sono d-
fiutati di sVOilgere il tema ~ non è difficile

I1iscontrare il reato di diffamazione.
(4 ~ 01818)

TANGA. ~ Al PresIdente del Consiglio det
ministri ~ Premesso che, ai sensi dell'arti.
colo 9 del decreto~legge 29 dicembre 1977,
n. 946, convertito nella legge n. 43 del 1978,
a favore dei comuni e delle, province sono
previsti pagamenti, in via anticipata, in quo-
te bimestrali, delle entrate di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 638;

ritenuta la necessità di evitare comples-
se procedure per la compensazione ammini-
strativa dei debiti dei predetti enti per rate
dI mutui e per importi di ruoli non pagati
nei termini stabiliti, procedure che determi-
nano notevole ritardo nell'afflusso di dette
entrate alle casse degli enti, con grave pre-
giudizio dell'equilibrio della gestione,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Governo non ritenga di disporre in ordine
a quanto segue:

a) accredito diretto con libero corso,
sul conto corrente di tesoreria dei comuni e

delle province, delle entrate di cui al secon-
do comma dell'articolo 9 del decreto~legge 29
dicembre 1977, n. 946, convertito nella legge
n. 43 del 1978, al netto delle rate di mutui
garantite dalle entrate stesse;

b) obbligo dei tesorieri degli enti pre-
detti di accantonare, ad avvenuta riscossio~
ne delle entrate di cui al punto a) per ogni
bimestralità, gli importi necessari per il vel'
samento delle rate di ammortamento dei
mutui e dei ruoli vari in carico;

c) obbligo dell'Intendenza di finanza di
trasmettere ai tesorieri, tramite gli enti pre-
detti, i prospetti dei versamenti rateali da
effettuare (versamenti per i quali, se non ef-
fettuati, col sistema attuale viene compiuta
la comp~nsazione amministrativa).

(4 ~ 01819)

PELUSO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mmistri ed al Ministro di grazia e giu-
stIZza. ~ Per sapere se e quando si intenda
ripristinare il posto di presidente del Cir-
colo della Corte d'assise di Cosenza, prov~
vedimento di recente richiesto con ampie
motivazioni dal Consiglio dell'Ordine degli
avvocati e procuratori di quella città, soprat~
tutto in relazione all'impegno governativo di
voler dare efficienza all'attività giudiziaria
penale, nel quadro di un nuovo assetto delle
Corti d'assise.

(4 ~ 01820)

PELUSO. ~ Al Ministro dt grazia e giu-
stIzia. ~ Per sapere se e quale intervento
abbia compiuto o intenda compiere perchè
siano finalmente assegnatI i locali necessari
per !'istituendo Centro di servizio sociale
presso il Tribunale civile e penale di Cosen-
za, sulla base di quanto richiesto da quel
magistrato di sorveglianza, tenuto conto,
peraltro, della disponibilità di vani non oc-
cupati nel nuovo Palazzo di giustizia della
città medesima e della presenza di 4 assi~
stenti sociali dipendenti dal Ministero.

(4 -01821)
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Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A nonna dell'arti-
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 - 00106 del senatore Pinto sarà svolta
presso la 11'" Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale).

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura dell'elenco di inter-
rogazioni ritirate dai presentatori.

V E N A N Z E T T I, segretario:

n. 3 - 00266 del senatore Murmura, al
Ministro degli affari esteri.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 14 aprile 1978

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
rà a riunirsi domani, venerdì 14 aprile, alle
ore 10, in un'unica seduta pubblica ~

anzichè alle ore 10 e 17 come previsto dal
calendario dei lavori dell'Assemblea ~ con

il seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche allo Statuto della Regione
Piemonte (972).

2. Adeguamento dell'ordinamento inter-
no alla Direttiva del Consiglio delle Comu-
nità europee n. 76/211/CEE relativa al
precondizionamento in massa o in volu-
me di alcuni prodotti in imballaggi pre-
confezionati (952).

II. Autorizzazioni a procedere in giudizio
(elenco allegato).

Autorizzazioni a procedere all' ordine del
giorno:

1. contro il senatore La Valle, per con-
corso nel reato di diffamazione con il mez-
zo della stampa (articoli 110, 595 ~ capo-

versi primo e secondo ~ del Codice pena-

le e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 49).

2. contro il senatore Barbaro, per con-
corso nel reato di omicidio colposo (arti-
colo 589 del Codice penale) (Doc. IV,
n.50).

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIglIere ViCarIO del ServlZlo del resocontl parlamentari


